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La seduta cominc ia alle 9,30. 

GAETANO COLUCCI, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputat i Costa, Marano , Meo Zilio, Anto
nio Rastrelli e Urbani sono in missione a 
decor rere dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ot to, c o m e risulta dal l 'e lenco 
depositato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Integrazione nel la cost i tuzione 
di u n gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il presidente del gruppo 
della lega nord, con lettera in da ta 1 5 giugno 
1 9 9 4 , h a comunicato che l'ufficio di presi
denza del gruppo risulta così composto : pre
sidente: Pierluigi Petrini; vicepresidente vica
rio: Giuseppe Leoni; vicepresidente: Luigi 
Rossi; vicepresidente: Mauro Michielon. 

In morte del senatore Fischetti . 

PRESIDENTE. Informo la C a m e r a che il 
1 5 giugno 1 9 9 4 è decedu to il sena tore Anto

nio Fischetti , già m e m b r o della C a m e r a 
nella scorsa legislatura. 

La Presidenza della C a m e r a h a già fatto 
perveni re ai familiari le espressioni del p iù 
profondo cordoglio, che o r a r innovo a n c h e a 
n o m e del l ' intera Assemblea. 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Dichiarazione di urgenza 
di proposte di legge . 

PRESIDENTE. Il pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta re progressisti-federativo h a 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 6 9 del regola
m e n t o , la dichiarazione di u rgenza pe r la 
seguente p ropos t a di legge: 

GERARDINI e UCCHIELLI: «Norme pe r la 
deviazione del traffico pesan te dalla s t rada 
statale n . 1 6 (Adriatica) alla au tos t rada A - 1 4 
nel t r a t to d a Rimini a Termoli» ( 5 6 6 ) . 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art icolo 
6 9 , c o m m a 2 , del rego lamento , possono 
par la re u n o ra to re con t ro e u n o a favore. 

Nessuno ch iedendo di par lare , pongo in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
p ropos ta di legge n . 5 6 6 . 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i h a chiesto, ai sensi dell 'art icolo 6 9 
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del regolamento , la dichiarazione di u rgenza 
per la seguente p ropos ta di legge: 

RONCHI ed altri: «Modifiche alle leggi 8 
giugno 1990, n . 142, e 25 m a r z o 1993, n . 
81 , in ma te r i a di indenni tà spet tante al 
presidente del consiglio comuna le , di com
posizione delle giunte comunal i e di delibere 
consiliari in t e m a di nomine e designazioni 
di rappresentant i del comune» (531). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'articolo 
69, c o m m a 2, del regolamento , possono 
par lare u n ora tore con t ro e u n o a favore. 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
propos ta di legge n . 5 3 1 . 

(È approvata). 

Discuss ione del la proposta di legge: Fini 
ed altri; Adornato ed altri; Del la Valle 
ed altri: Istituzione di una Commiss io 
ne parlamentare di inchiesta sul feno
m e n o del la mafia e sul le altre associa
zioni criminali s imilari (219-220-679). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione della p ropos ta di legge di inizia
tiva dei deputa t i Fini ed altri; Adornato ed 
altri; Della Valle ed altri: Ist i tuzione di u n a 
Commissione pa r l amen ta re di inchiesta sul 
fenomeno della mafia e sulle altre associa
zioni criminali similari. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo che nella seduta di ieri la I Com
missione (Affari costituzionali) è s ta ta auto
rizzata a riferire o ra lmente . 

H re la tore Mazzone h a facoltà di svolgere 
la sua relazione. 

ANTONIO MAZZONE. Relatore. Signor 
Presidente, colleghi, la presente p ropos ta di 
legge h a pe r ogget to l ' istituzione di u n a 
Commissione pa r l amen ta re di inchiesta sul 
fenomeno della mafia, della c a m o r r a e delle 
altre associazioni criminali similari, pe r la 
d u r a t a della legislatura, a n o r m a dell 'art ico
lo 82 della Costituzione. 

Ricordo che la p r i m a Commissione anti
mafia fu costi tuita nel 1962 e t e rminò i suoi 
lavori nel 1976. Essa ebbe il compi to di 

p ropor re le misure necessar ie a repr imere le 
manifestazioni e ad e l iminare le cause della 
mafia. La seconda Commiss ione antimafia 
fu istituita nel se t t embre 1982 dalla cosid
de t t a legge Rognoni-La Tor re . Ad essa furo
n o attribuiti i compi t i di verificare l 'attuazio
n e delle leggi antimafia, di accer ta re la 
congrui tà della no rma t iva e del l 'azione dei 
pubblici poter i e di suggerire al Pa r l amen to 
misure legislative ed amminis t ra t ive . I suoi 
lavori t e rmina rono nel 1987 con la scadenza 
della X legislatura. 

La te rza Commiss ione antimafia fu istitui
t a nel m a r z o 1988; ad essa e r ano attribuiti 
poter i di inchiesta e t e rminò i p ropr i lavori 
con la fine della legislatura, nel 1992. La 
qua r t a Commiss ione antimafia fu istituita 
nel l 'agosto 1992, s e m p r e con poter i di in
chiesta, e svolse i suoi lavori pe r circa sedici 
mesi , concludendoli alla fine della XI legisla
tu ra . Essa ebbe il compi to di verificare l'at
tuaz ione della vigente normat iva e di accer
t a rne la congrui tà , di formulare le p ropos te 
di cara t te re legislativo ed amminis t ra t ivo 
ritenute oppor tune pe r r e n d e r e più coordi
n a t a ed incisiva l 'azione dello Stato, delle 
regioni e degli enti locali, di accer tare e 
valutare la n a t u r a e le carat ter is t iche dei 
m u t a m e n t i e delle t rasformazioni del feno
m e n o mafioso. 

Come appa re evidente dalle relazioni della 
Commissione, il f enomeno mafioso e le atti
vità similari n o n sono limitati alle sole regio
ni meridonal i , ove quest i modell i di organiz
zazione cr iminale h a n n o radici riconducibili 
anche alle part icolari carat ter is t iche della 
formazione dello S ta to uni tar io e alle sue 
condizioni d sviluppo economico e sociale. 
M a dalle attività finanziarie ed economiche 
connesse , dall ' interesse diffuso della mafia 
ai grandi traffici di droga, dall ' infiltrazione 
nelle gare pe r o t tenere pubbl iche commesse , 
dai numeros i episodi di collusione con il 
m o n d o politico, dai persistenti e ripetuti 
tentativi di condiz ionare la vita delle istitu
zioni locali la mafia si configura s empre p iù 
c o m e u n fenomeno a cara t te re nazionale . 

L 'a t tuale Par lamento , con le t r e p ropos te 
di legge Fini ed altri, A d o m a t o ed altri, Della 
Valle ed altri, n o n c h é con i t r e disegni di 
legge presenta t i al Sena to — Brut t i ed altri, 
Manc ino ed altri, Ronch i ed altri —, h a 
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ch ia ramente espresso la sua volontà di pro
seguire l 'attività istituzionale della Commis
sione. H a altresì confermato p i enamen te la 
validità e congruenza della p receden te legge 
7 agosto 1992, n . 356, t an to che tut t i i 
proponent i , sia alla C a m e r a sia al Senato , n e 
h a n n o r iproposto in tegra lmente l 'ar t icolato. 

I compit i e la d u r a t a della Commiss ione 
sono confermati dall 'art icolo 1. Si confer
m a , altresì, che la Commissione p rocede rà 
alle indagini e agli esami con gli stessi poter i 
e limiti del l 'autori tà giudiziaria, così c o m e 
previsto dal c o m m a 2 dell 'art icolo 82 della 
Costituzione. 

L'articolo 2 conferma il n u m e r o di cin
quan ta component i , di cui vent ic inque sena
tori e venticinque deputat i ; m e n t r e l 'art icolo 
3 precisa che pe r le audizioni a test imonian
za davanti alla Commissione si appl icano le 
disposizioni degli articoli 366 e 372 del co
dice penale. 

La I Commissione affari costituzionali h a 
inteso poi po r r e all 'Assemblea u n emenda
m e n t o t enden te a sostituire il c o m m a 2 
dell 'articolo 3 con il seguente: «Per i segreti 
d'ufficio, professionale e bancar io si appli
cano le n o r m e in vigore. In nessun caso pe r 
i fatti di mafia, c a m o r r a ed altre associazioni 
criminali similari, cos t i tuendo essi fatti ever
sivi del l 'ordine costituzionale, p u ò essere 
opposto il segreto di Stato». 

Si espr ime finalmente u n giudizio di me
rito sulle attività mafiose, camorr is t iche e 
similari, definendole attività eversive dell 'or
dine costituzionale alle quali n o n p u ò essere 
opposto il segreto di Sta to . Si t r a t t a di 
u n a grande innovazione che c redo l 'Assem
blea nel suo complesso vo r rà fare propr ia , 
ribadendo che il f enomeno della delinquen
za organizzata, sia esso mafia, ' nd ranghe ta 
o quant 'a l t ro , va affrontato, comba t tu to e 
sconfitto nella sua genesi eversiva antista
tale. 

L'articolo 4 prevede che la Commiss ione 
possa richiedere, anche in de roga al divieto 
stabilito dall 'art icolo 329 del codice di pro
cedura penale, copia di atti e documen t i 
relativi a procediment i e inchieste in corso 
presso l 'autori tà giudiziaria o altri organi 
inquirenti , salvo il po te re del l 'autor i tà giudi
ziaria di emet te re u n decre to mot iva to di 
rigetto. Prevede, altresì, l ' inopponibili tà alla 

Commiss ione e a l l 'autor i tà giudiziaria del 
segreto funzionale d a pa r t e delle competen t i 
Commissioni di inchiesta. Riconferma la 
disciplina sul po te re della Commiss ione di 
stabilire gli atti ed i documen t i c h e n o n 
dovranno essere divulgati con l 'obbligo di 
segreto degli at t i e documen t i at t inenti a 
p roced iment i giudiziari nella fase delle inda
gini prel iminari . 

L 'art icolo 5 prevede , pe r q u a n t o riguarda 
tut t i quest i atti e document i , l 'obbligo al 
segreto, sanzionato pena lmen te dall 'art icolo 
326 del codice penale , p e r i componen t i 
della Commiss ione , pe r i funzionari e pe r il 
personale di qualsiasi ord ine e g rado che , 
p e r ragioni d'ufficio o di servizio n e venga a 
conoscenza . 

L'art icolo 6 disciplina infine l 'organizza
zione della Commiss ione p revedendo u n re
go lamento i n t e m o che sa rà approva to dalla 
stessa Commiss ione p r i m a dell 'inizio dei la
vori . Viene inoltre sanci ta la possibilità di 
richiedere la col laborazione di agenti e uffi
ciali di polizia giudiziaria e quan t e altre 
collaborazioni si ritengano necessar ie . Ai fini 
de l l ' oppor tuno coo rd inamen to con le strut
t u r e giudiziarie e di polizia, la Commiss ione 
si avvale de l l ' appor to di a lmeno u n magi
s t ra to e di u n dir igente deU'amminis t razione 
del l ' interno, designati , rispettivamente, dai 
ministr i di grazia e giustizia e del l ' in terno. 

Auspico, conc ludendo la m i a relazione, 
che il Pa r l amento voglia approvare la pre
sente p ropos ta di legge (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. H Governo si riserva di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. La p r i m a iscrit ta a par la re 
è l 'onorevole Tiziana Parent i . N e h a facoltà. 

TIZIANA PARENTI. L 'approvazione, nel 
m o m e n t o at tuale , del tes to di legge in di
scussione m i p a r e di impor t anza fondamen
tale pe rché , c o m e sapp iamo, sono riprese 
n u o v a m e n t e le attività con t ro vari rappre
sentant i delle istituzioni pubbl iche, sia in 
Sicilia sia altrove; e ques to ce r t amen te des ta 
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grandissima preoccupaz ione nel m o m e n t o 
in cui lo Sta to deve r iprendere un 'a t t iv i tà 
economica e deve, sopra t tu t to , d i r imere il 
grande consociativismo che si è impos to a 
livello politico in par t icolare nelle regioni del 
sud e, quindi , predisporre u n a diversa am
ministrazione che niente p iù abbia a che 
vedere con lottizzazioni e spartizioni del 
dena ro pubblico pe r appalti o pe r lavori che , 
c o m u n q u e — lo sapp iamo —, m a i sono stati 
realizzati. 

La ripresa di tali fenomeni è indice della 
presenza dei poter i criminali in quest ione, 
che in tendono n u o v a m e n t e manifestare allo 
Stato la loro esistenza e imporsi in qualche 
m o d o . Lo Stato , in ques to m o m e n t o , deve 
scoraggiare e r ep r imere qualsiasi manifesta
zione e condo t ta cr iminale di ques to t ipo e 
deve, pe r tan to , opera re nella mass ima tra
sparenza m a anche nella mass ima fermezza 
affinché tali fenomeni abbiano fine. 

Io ritengo sia s ta ta fondamenta le l'aboli
zione del segreto di Sta to pe r quan to riguar
d a i poter i della Commissione antimafia. Si 
t ra t ta infatti di u n a commiss ione politica, 
che quindi deve disporre di u n a forza par i a 
quella di cui d ispongono i poter i dello Stato 
ed altre Commissioni (pens iamo a quella 
relativa al coord inamen to dei servizi segre
ti). In tal m o d o , si dà u n segnale forte e si 
evidenzia che la mafia ed altre organizzazio
ni criminali (pur t roppo al m o m e n t o n o n solo 
italiane, m a anche estere) si sono insinuate 
nei gangli vitali dello Stato, n o n rappresen
t ano più u n vero e propr io antis tato, m a u n o 
Stato den t ro lo Stato che in tende sovvertire 
l ' o rd inamento costituzionale dello Sta to me
des imo. 

L ' introduzione di tale novità — u n passo 
avanti che m i auguro possa poi t rovare 
concre ta approvazione nella pra t ica — sicu
r a m e n t e a iu terà in mi su ra considerevole so
pra t tu t to gli organi giudiziari ad anda re p iù 
a fondo nella lot ta con t ro ques te s t ru t tu re e 
ad individuare i collegamenti con i vari 
settori deviati dello Stato . Solamente in que
sto m o d o si po t r à incidere in profondi tà 
nella s t ru t tu ra dei fenomeni in quest ione che 
diversamente , sopra t tu t to nelle congiun ture 
politiche più difficili, si ricreano costante
m e n t e . 

In realtà, io avevo pensa to anche all 'abo

lizione del segreto bancar io , pe rché esso 
rappresen ta u n a l imitazione pe r la magistra
tura ; inoltre, da t a la segretezza in cui po
t rebbe lavorare la Commiss ione antimafia, 
dovrebbe cadere q u a n t o m e n o p e r u n a ma
ter ia di ques to t ipo. 

Sapp iamo che die t ro tale segreto , che 
r ende mol to difficoltoso il lavoro della ma
gistratura, si ann idano — più che diet ro ogni 
al tro — i vari circuiti di riciclaggio dei 
provent i del narcotraffico, del traffico delle 
a rmi , del racket delle estorsioni. Ma, d 'a l t ra 
pa r te , forse n o n s iamo a n c o r a arrivati ad 
accet tare la concezione c h e pe r lo Sta to , e 
di fronte a Commissioni poli t iche ed istitu
zionali, dovrebbero cade re tut t i i segreti . 

Resta c o m u n q u e fe rma l ' impor tanza del
l ' innovazione r appresen ta t a dall 'impossibili
t à di oppor re il segreto di Sta to . 

Come h o det to , ritengo che l 'approvazio
n e più sollecita possibile della p ropos ta di 
legge in e s a m e r e n d e r à p robab i lmente p iù 
sereno il dibatt i to c h e in ques to m o m e n t o si 
s ta svolgendo nel paese , pe r ché l 'autorevo
lezza che deve avere lo Sta to nel r epr imere 
i fenomeni criminali deve c o m u n q u e accom
pagnars i — e sempre , io ritengo — al rispet
t o della legalità. 

N o n c redo c h e le vie brevi , che n o n siano 
quelle previste legislativamente e pe r t an to 
do ta te della mass ima t rasparenza , possano 
agevolare la lot ta con t ro le s t ru t tu re crimi
nali. Penso, anzi, c h e le vie brevi affastellino 
i problemi, li s o m m i n o gli un i agli altri, 
facciano dubi ta re o sospet tare delle stesse 
istituzioni. Ritengo pe r t an to impor tan te che 
si faccia ricorso alle n u m e r o s e leggi e alle 
s t ru t tu re di cui d i sponiamo — t r a le al tre, la 
Commiss ione c h e s t i amo p e r istituire — 
pe rché ques ta battaglia, c h e è istituzionale e 
dello Stato, venga s e m p r e c o m b a t t u t a nel 
r ispet to delle n o r m e di legge. 

Se riusciremo effett ivamente a vincere, a 
debellare ques to f enomeno nel r ispetto della 
legalità, c redo che lo Sta to avrà vinto la sua 
p iù g rande battaglia, pe rché solo con la 
legalità si v incono le battaglie con t ro i po ter i 
criminali; in caso contrar io , lo S ta to si sov
r appone , in u n a lot ta di violenza e di illega
lità, a chi vuole affermare p ropr io la violen
za e l'illegalità, fornendogli u n a sor ta di 
legit t imazione. 
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Per ques to ritengo si d e b b a espr imere 
pa re re favorevole al l 'approvazione della 
p ropos ta di legge al nos t ro e s a m e (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Neri . Ne h a facoltà. 

SEBASTIANO NERI . Signor Presidente, ono
revoli colleghi, il Par lamento è ch i ama to a 
ridare vita ad u n a Commiss ione antimafia 
che h a carat ter izzato con la sua attività e 
con i risultati conseguiti negli ul t imi anni la 
lotta che lo Stato h a in t rapreso nei confronti 
delle organizzazioni criminali . 

N o n vi è dubbio che , c o m e h a poc ' anz i 
evidenziato la collega Parent i , d o p o i m a fase 
di stasi dovuta ai forti a t tacchi c h e lo Sta to 
h a condot to con t ro le organizzazioni mafio
se, esse abbiano intensificato la loro attività, 
ce rcando di t rovare r imedio ad un ' az ione 
statale sempre p iù pressante , t esa a smonta
r e le s t ru t ture organizzative e gli insedia
ment i sul terr i torio che le organizzazioni 
mafiose avevano realizzato. 

S iamo d u n q u e ch iamat i a ridare al paese 
u n o s t rumen to che si è d imos t ra to efficace 
n o n solo sul p iano della conoscenza del 
fenomeno e delle sue attività illecite, m a 
anche nell ' indicare le s t rade d a pe rcor re re 
per individuare s t rument i s e m p r e p iù effica
ci nella lot ta con t ro quella che è s ta ta giu
s tamente definita la «piovra». 

La Commissione pa r l amen ta re antimafia, 
la cui istituzione è ogget to delle p ropos te di 
legge in discussione, in base all 'articolo 1 h a 
il compi to di verificare n o n solo l 'a t tuazione 
del l 'apparato di n o r m e di cui lo Sta to si è 
dota to pe r fronteggiare il p rob lema, m a 
anche se tale complesso di n o r m e sia suffi
ciente, congruo ed idoneo al raggiungimen
to degli scopi che ci si prefigge in ques ta 
lot ta che p a r e interminabile, m a c h e s iamo 
certi po t r à t rovare i m a conclusione positiva 
con l ' impegno di tut t i . 

La Commissione, nella sua attività di in
dagine e di conoscenza, deve verificare i 
mu tamen t i della s t ru t tu ra mafiosa sul nos t ro 
terri torio pe rché essa, ancorché simile a se 
stessa pe r le finalità che persegue , n o n h a 
ce r t amente m a n t e n u t o nel t e m p o le carat te

rist iche c h e aveva all 'inizio o negli anni 
passat i . C o m e diceva il re la tore , n o n vi è 
dubbio c h e l 'attività mafiosa sia n a t a forse 
al m o m e n t o stesso della realizzazione dello 
Sta to uni tar io , q u a n d o si sono c rea te deter
mina t e s t ru t ture ; par iment i , n o n vi è dubbio 
c h e oggi n o n p u ò avere le stesse caratteristi
che della mafia agrar ia che aveva cerca to di 
sopper i re alla ca ren te p resenza dello Stato , 
dovu ta al fatto c h e l 'uni tà d ' I tal ia e r a s ta ta 
real izzata pe r m a n o dei militari e la p resenza 
del n u o v o Sta to n o n e ra s ta ta anco ra assimi
la ta dal tessuto sociale. 

Oggi ci t rov iamo di fronte ad un 'organiz
zazione c o n migliaia di aderent i e con strut
t u r e di suppor to a n c h e di t ipo mil i tare. Tali 
organizzazioni si avvalgono di appara t i fi
nanziar i di p r im 'o rd ine , dei quali forse nem
m e n o lo S ta to p u ò dotars i . 

Ebbene , le carat ter is t iche organizzative 
della mafia ci devono fare riflettere profon
d a m e n t e su u n a serie di quest ioni . Ci dob
b i a m o chiedere , ad esempio , pe r ché il feno
m e n o di Tangentopol i — la cui scoper ta h a 
por t a to , t r a l 'a l t ro, a n c h e al r i nnovamen to 
in larga m i s u r a dei componen t i del Parla
m e n t o — n o n abbia avuto le stesse carat te
rist iche nell ' I talia centro-meridionale . Sono 
e lement i di riflessione c h e si ritrovano, pe r 
al tro, nelle relazioni della Commiss ione an
timafia dell 'XI legislatura, m a anche in quel
le delle legislature precedent i ; e ricordo pe r 
tu t te , p u r n o n avendo avuto m o d o di rileg
gerle pe r motivi di t e m p o , quelle del l 'onore
vole Nicosia, a ch iusu ra dei lavori della 
p r i m a Commiss ione antimafia, e del l 'onore
vole Niccolai. Anche l ' in t ima conness ione 
t r a le s t ru t tu re delinquenziali organizzate e 
gli appara t i politici c h e h a n n o gestito ques to 
paese è u n e lemento del quale si deve t ene r 
con to q u a n d o si s tudia u n fenomeno c h e h a 
cessato di essere quello della mafia agrar ia 
postuni tar ia . 

Noi oggi, infatti, ci t rov iamo di fronte ad 
u n a s t ru t tu ra organizza ta delinquenziale 
c h e ne l mer id ione , pa radossa lmente , nella 
sos tanza h a impedi to il realizzarsi della stes
sa Tangentopol i , a lmeno c o m e fenomeno di 
rilievo — è impor t an t e conoscere tali dat i di 
fatto nel m o m e n t o in cui is t i tuiamo u n a 
n u o v a Commiss ione antimafia —, pe rché 
nel centro-sud la s t ru t tu ra della mafia n o n 
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solo è in t imamente connessa con il terr i tor io 
e con la società locale, m a si è anche impa
droni ta dei gangli vitali dello Sta to attraver
so le rappresen tanze polit iche. Per tanto , es
sa n o n h a avuto bisogno, c o m e è avvenuto 
al nord, del l ' intermediazione del po te re po
litico pe r avere il controllo del malaffare, 
poiché si è insediata nei posti di responsabi
lità delle amminis t razioni polit iche. Grazie a 
tale controllo, legale sot to il profilo formale, 
h a acquisito il dominio assoluto dei canali 
dei flussi finanziari in u n mer id ione dove la 
l ibera impresa s tenta anco ra a decollare e 
dove la maggior pa r t e degli interventi si 
realizza a t t raverso la m a n o pubblica, essen
do legati alla mole dei lavori pubblici , all'in
tervento dello Sta to , degli ent i regionali e di 
quelli locali. Si t ra t ta , cioè, dei flussi finan
ziari che passano at t raverso il canale pubbli
co; ebbene — ripeto — di essi la p iovra h a 
acquisito il dominio assoluto, essendosi im
padron i ta delle rappresen tanze polit iche. Fi
na lmente negli ult imi anni si è p res ta ta 
a t tenzione a tale fenomeno che deve far 
riflettere. N o n abb iamo anco ra la cer tezza 
assoluta che ques to fenomeno p o t r à cessare. 
Se è vero, infatti, che il paese s ta assistendo 
a u n profondo r innovamento della classe 
politica, è altresì vero che l ' appara to buro 
crat ico n o n è s tato ancora investito d a u n 
uguale g rado di r innovamento . È quindi 
un 'a t t ivi tà di controllo quella che dobb iamo 
devolvere alla Commissione antimafia pe r 
condur re fino in fondo anche negli appara t i 
burocrat ic i il r innovamento che h a investito 
le rappresen tanze polit iche. 

Nel con tempo , pe rò , nonos tan te l 'opera 
meri tor ia svolta dalla Commiss ione con la 
collaborazione del Par lamento , che le h a 
da to ampio risalto, abb iamo dovuto consta
t a re che a lcune scelte sono anda te nella 
direzione contrar ia . Si è registrato u n pro
gressivo accen t ramen to delle s t ru t tu re — m i 
riferisco, pe r esempio, agli uffici giudiziari 
— che h a di fatto sguarni to il terr i tor io. 

Se esamin iamo i dat i contenut i nella rela
zione conclusiva della Commissione ant ima
fia della XI legislatura, scopr iamo che gli 
affiliati ed i militanti nelle cosche della ma
fia, della ' nd ranghe ta e della c a m o r r a sono 
migliaia di unità , quasi 6 mila in Sicilia, 
quasi 7 mila in Campania , ol tre 5 mila in 

Calabria, con u n a densi tà super iore in Ca
labria rispetto alle al tre regioni anche pe r 
la conformazione geografica e morfologica 
del terr i torio. Vi è quindi u n a penet raz ione 
capillare sul terr i tor io delle organizzazioni 
mafiose. Ques to ci riporta ad affrontare 
la t emat ica della sosti tuzione del l 'autor i tà 
mafiosa a quella dello Stato, ques t ione 
sulla quale d o b b i a m o riflettere approfon
d i tamente . 

In ques t ' au la si sono già svolti dibattit i in 
ordine ad u n a serie di fatti incresciosi, con 
r iferimento a n u m e r o s i a t tenta t i subiti dalle 
amminis t razioni locali r e cen t emen te elette 
in Sicilia; repl icando a d u n in tervento del 
minis t ro , ebbi a sot tol ineare c o m e il presidio 
del terr i tor io conseguente al l 'operazione 
«Vespri siciliani» e le scelte di p resenza attiva 
delle forze del l 'ordine e delle s t ru t tu re dello 
Sta to avessero già p rodo t to i p r imi risultati . 
Quello del control lo del terr i tor io è u n pas
saggio impor tan te e la Commiss ione ant ima
fia che and i amo a costi tuire deve valutare 
co r re t t amen te la p o r t a t a di quest i interventi 
poiché , lo ripeto, è a t t raverso la presenza 
a n c h e fisica delle s t ru t tu re dello Sta to che si 
comba t t e la mafia. 

N o n c 'è dubbio che la mafia vada com
ba t t u t a alla radice i n t e r rompendo i flussi di 
r ec lu tamento , e ques to è possibile con la 
p resenza dello Sta to nel terr i tor io e con la 
lot ta senza quar t ie re ai rea t i minor i , che 
sono la pales t ra di formazione delle nuove 
leve delinquenziali . Ques to lo si fa anche 
riportando l ' amminis t raz ione dello Stato a 
livelli di p resenza e di efficienza ch ia ramente 
visibili, res t i tuendo a comprensor i omogene i 
la p resenza delle s t ru t tu re giudiziarie, rive
d e n d o quindi l'illogico processo di accentra
m e n t o e r ime t t endo il c i t tadino a diret to 
con ta t to n o n solo con l ' appa ra to di controllo 
e di repress ione dello Sta to , m a anche con 
l ' amminis t raz ione della giustizia. Dobbiamo 
privilegiare u n a fo rma di decen t r amen to che 
riporti l ' appara to pubbl ico vicino al cittadi
n o rispetto a u n a fo rma di accen t r amen to 
che p robab i lmente n e consente u n miglior 
controllo politico, m a ce r t amen te n o n ga
rant isce la funzionalità c h e ausp icano i cit
tadini . 

N o n c 'è dubbio c h e v a n n o controllati ac
c u r a t a m e n t e i flussi finanziari. La lot ta alla 
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mafia n o n p u ò significare sol tanto conoscen
za del fenomeno allo s ta to at tuale o sman
tel lamento dell 'a t tuale s t ru t tu ra mafiosa. 
Lotta alla mafia significa individuare i canali 
a t t raverso i quali la mafia cresce e p rospera 
e in te r rompere questi flussi finanziari. In 
ques to c a m p o le Commissioni par lamenta r i 
antimafia h a n n o avviato u n lavoro che va 
cer tamente approfondito, poiché il controllo 
della d inamica dei flussi finanziari legati ai 
lavori pubblici, al commerc io della droga, al 
controllo della prost i tuzione, a l l 'usura — 
fenomeno oggi no to a tut t i pe r il c lamore 
che si s ta g ius tamente sollevando a t to rno ad 
esso, che pe rò n o n e ra assente negli anni 
passati —, l 'a t tacco al pa t r imonio dei mafio
si, che significa privare di convenienza l'at
tività delinquenziale finalizzata all 'arricchi
m e n t o illecito, n o n solo debbono essere 
perseguiti con normat ive adeguate , m a de
vono costituire il fulcro del l 'a t tenzione della 
cost i tuenda Commissione. Ci si deve rende
re conto che at t raverso questi canali di 
approvvigionamento finanziario nascono e 
crescono le organizzazione ed avvengono le 
rotazioni al vert ice. Infatti, nello stesso mo
m e n t o in cui lo Stato riesce a me t t e r e le 
man i su Totò Riina, si apre la successione, 
perché , c o m u n q u e , n o n sono stati interrot t i 
i flussi e la convenienza dell 'attività mafiosa. 

L 'appara to n o n viene smantel la to solo pe r 
c h e si è riusciti a me t t e re le m a n i sul vert ice. 
Certo, sono at tacchi impor tan t i ed è fonda
menta le riuscire a decapi tare la piovra, m a 
è al t ret tanto necessario in te r rompere i flussi 
di sangue che ques te attività a l imentano. 
Per tanto, in tale contesto, dobb iamo att ivare 
normat ive che consen tano di intervenire là 
dove t raggono origine la vitalità stessa e 
l ' interesse dell 'attività mafiosa. 

Il controllo del terr i torio r appresen ta u n 
passaggio e s t r emamente impor tan te , cui bi
sogna po r re at tenzione. In ques to senso, 
utili sono stati gli interventi di scioglimento 
di a lcune amministrazioni comunal i , che 
però , gua rda caso, verificano ciò che dicevo 
all'inizio del mio intervento: la mafia — e 
per tale intendo, ovviamente , tu t te le orga
nizzazioni criminali che abbiano connota
zioni di questo t ipo, quali la ' ndranghe ta , la 
c a m o r r a e la Sacra co rona un i ta — si è 
effettivamente impadroni ta delle leve di con

trollo politico e, quindi , dei meccan i smi 
basilari della società. 

Oggi abb iamo il dovere di control lare e di 
impedi re che ques to avvenga. Abbiamo il 
dovere di farlo con un 'a t t iv i tà di conoscen
za, di indagine, di inchiesta e di propos ta , 
che nella Commiss ione antimafia deve t ro
vare cor r i spondenza . 

Sul p iano politico, ci t rova ce r t amen te 
favorevoli l ' e m e n d a m e n t o 3.1 p ropos to dal
la Commiss ione affari costituzionali, il quale 
è volto a modificare il secondo c o m m a 
dell 'art icolo 3 della p ropos ta di legge in 
e same , inserendo il pr incipio pe r cui nei 
confronti della Commiss ione antimafia n o n 
è opponibile il segreto di S ta to in ordine ai 
fatti di mafia stessa, pe r ché questi vengono 
ritenuti eversivi. E n o n c 'è dubbio che tali 
d e b b a n o essere considerat i nel m o m e n t o in 
cui la mafia è riuscita a sostituirsi allo Sta to 
in tu t t e le manifestazioni e s t e m e , s t ru t turan
d o organizzazioni parallele: in fondo, l 'estor
sione s e m b r a quasi l 'a l ternativa al preleva
m e n t o delle imposte , con la garanzia di u n 
servizio di tranquil l i tà e di gestione del ter
ritorio, ev identemente , il fatto che quest 'ul
t imo fosse ass icurato dalle associazioni ma
fiose, significa che n o n lo e ra dallo Sta to . 

La mafia è u n fenomeno for temente limi
tat ivo della l ibertà, e c o m e tale eversivo pe r 
sua stessa na tu ra . Si t r a t t a di u n conce t to 
che , quindi , ci t rova p i enamen te d ' accordo , 
a n c h e se ciò p o n e u n prob lema: n o n si 
c o m p r e n d e c o m e m a i dovrebbe essere con
senti to sol tanto alla Commiss ione antimafia 
di n o n vedersi oppos to il segreto di Sta to pe r 
fatti relativi alla mafia e n o n si debba , inve
ce, anche provvedere a l l ' adeguamento delle 
n o r m e del codice di p r o c e d u r a penale . Per
t an to , ne l l ' espr imere pa re re favorevole al
l ' accogl imento de l l ' emendamen to 3.1 della 
Commiss ione affari costituzionali al c o m m a 
2 della p ropos t a di legge, che riteniamo 
d e b b a essere approvata , ausp ich iamo anche 
che si m e t t a m a n o i m m e d i a t a m e n t e ad u n 
a d e g u a m e n t o della no rma t iva processuale , 
affinché anche alla magis t ra tu ra venga con
senti to di n o n vedersi oppor re il segreto di 
Sta to q u a n d o si indaga pe r fatti di mafia. 

Voglio ripetere u n discorso che h o già 
fatto p iù volte in sede di Commiss ione giu
stizia: d o b b i a m o farci car ico di adot ta re 
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tu t te quelle n o r m e che il paese rit iene c o m e 
indispensabili pe r u n a sua crescita, pe r u n 
suo risollevamento mora le e politico, m a 
dobbiamo farci car ico, altresì, di u n ' a r m o 
nizzazione legislativa che la smet t a di pro
dur re n o r m e f rammentar le e n o n coordinate 
e che , invece, consenta a tut t i gli organi 
dello Stato di avere riferimenti certi , anche 
sul p iano della univocità normat iva , e di 
po te r agire col mass imo dell'efficacia pe r 
l ' accer tamento e la repressione di fatti di 
e s t r ema gravità. 

In conclusione, signor Presidente, ritengo 
che il Par lamento debba accogliere la pro
pos ta di legge al nos t ro e same d a n d o luogo, 
quindi, alla cost i tuzione di u n a Commissio
ne pa r l amen ta re antimafia che consen ta di 
proseguire , comple ta re e migliorare, ove 
possibile, il lavoro delle Commissioni che 
l ' hanno preceduta . 

Questo testo normat ivo attr ibuisce ampi 
poteri , anche , e sopra t tu t to , con l'accogli
m e n t o de l l ' emendamento 3.1 propos to . Ci 
sarebbe d a riflettere — e al riguardo concor
do con la collega Parent i — sul p e r m a n e r e 
del segreto bancar io , che ce r t amen te n o n 
consente u n ' a c c u r a t a intercet tazione dei 
flussi finanziari. Ci sarebbe d a p rende re in 
e same — m a p o t r e m o farlo pe r altre vie, e 
n o n necessar iamente in sede di approvazio
ne di ques ta p ropos ta di legge — la valuta
zione dell ' indagine su quei pa t r imoni che 
n o n t rovano giustificazioni in attività lecite, 
pe rché risultano immotivat i nella loro con
sistenza e nella loro sussistenza. 

Ritengo che ques to t ipo di impostazione 
del p rob lema forse n o n ci consent i rà — m i 
auguro di sbagliarmi — di ba t te re la piovra 
nel giro di qualche anno , m a ce r t amen te ci 
pe rme t t e r à di affrontare la t emat ica con 
propr ie tà di mezzi e con la possibilità con
cre ta di giungere ad u n confronto alla pari , 
pe r l iberare la nos t ra società ed il nos t ro 
terri torio dal malaffare. Ques ta società h a 
grandi possibilità di crescita, m a noi dobbia
m o eliminare fisicamente — ovviamente nel 
q u a d r o delle linee dello Sta to di dirit to, con 
l 'applicazione rigorosa ed intransigente di 
n o r m e di legge che consen tano di perseguire 
i criminali e di garant i re i cittadini — tu t to 
ciò che pe r ques ta società rappresen ta u n 
cancro . 

Ecco pe rché , anche a n o m e del g ruppo di 
alleanza nazionale, ritengo che il Parlamen
to n o n possa esimersi dall 'accogliere ques ta 
normat iva e dal da re il m a s s i m o sostegno 
possibile alla cos t i tuenda Commiss ione anti
mafia (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale-MSI e di forza Italia — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Grimaldi. Ne h a facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
colleghi deputa t i , s ignor sot tosegretar io, la 
Commissione ant imafia h a r appresen ta to u n 
p u n t o di r i fer imento impor t an t e nel paese e 
pe r tut t i gli opera tor i del set tore . Ecco per
ché noi s iamo stati t r a i p r imi a sollecitare la 
sua ricostituzione nella XII legislatura. 

L ' impor tanza del fenomeno è fuori discus
sione. Abbiamo assistito in quest i ult imi 
t empi ad u n a rec rudescenza dell 'att ività del
la mafia: nel m o m e n t o in cui quasi si assi
steva ad u n a rivincita d a pa r t e dello Stato, 
con la restrizione in ca rce re di latitanti e con 
il diffondersi del f enomeno della dissociazio
ne , con alcuni mafiosi che cominciavano a 
col laborare con le s t ru t tu re dello Stato, pro
pr io in Sicilia, i m m e d i a t a m e n t e d o p o le ele
zioni dello scorso m a r z o , si è registrato u n 
a t tacco massiccio con t ro le istituzioni locali, 
in par t icolare con t ro quelle re t te d a ammi
nistrazioni democra t i che . 

Tut to ciò è s ta to denunc ia to e nell 'occa
sione è s ta to r appresen ta to al Governo che 
lo Stato avrebbe dovu to da re u n a risposta 
forte ed immedia ta , pe rché si capisse u n a 
volta pe r tu t t e che il f enomeno deve essere 
messo in condizioni di regredi re e n o n di 
diffondersi c o m e è accadu to fino ad oggi. 

Occorre sot tol ineare l ' aspet to principale 
del q u a d r o relativo alla cr iminal i tà mafiosa: 
nonos tan te gli sforzi compiu t i fino ad oggi e 
nonos tan te l 'attività di tu t t e le forze dell 'or
dine, quella investigativa e quella dei tribu
nali, nonos tan te c h e molt i capi di organiz
zazioni mafiose oggi si t rovino in ca rcere , il 
fenomeno con t inua ad espanders i n o n sol
t an to nelle zone del sud — c o m e è s ta to fino 
ad u n a cer ta fase —, m a su t u t t o il terr i tor io 
nazionale . È pe r ques to che u n a Commissio
n e antimafia deve cost i tuire il p u n t o di rac-
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cordo e di r i fer imento pe r tu t t e le attività 
dello Stato, pe rché esse possano avere quel
lo sviluppo e quell'efficacia in g rado di da re 
u n colpo decisivo alla mafia. 

Nelle passate legislature le Commissioni 
analoghe h a n n o svolto un 'approfondi ta atti
vità conoscitiva e di indagine; il mater ia le 
p rodot to è di notevole rilevanza, h a permes
so u n a crescente conoscenza del fenomeno 
ed h a costituito u n cont r ibuto pe r tut t i co
loro che si sono occupat i del p rob lema. In 
part icolare, la Commissione antimafia del 
1982 aveva il compi to di control lare l'effet
tiva applicazione della legge Rognoni-La 
Torre . Bisogna r icordare che fino ad oggi 
quest 'at t ivi tà è s ta ta forse t rascura ta . 

In effetti il po te re principale della mafia 
risiede, oltre che nelle complici tà che è 
riuscita a stabilire con amminis t razioni loca
li ed u n a par te del ce to politico, anche negli 
enormi flussi di dena ro di cui h a disposto e 
dispone ancora a t tua lmente . 

Credo che su ques to p u n t o coloro che 
comba t tono il fenomeno debbano focalizza
re la loro at tenzione, pe rché alla mafia ven
gano a m a n c a r e tu t te le disponibilità econo
miche . H rec lu tamento di manovalanza , di 
piccoli criminali, la possibilità di incidere a 
livelli s empre p iù alti, der ivano dalla commi
stione di affari e dal fatto che la mafia e tu t te 
le altre organizzazioni criminali si sono 
s t ru t tura te c o m e vere e propr ie imprese , 
che, poi, a t t raverso il riciclaggio del denaro , 
si configurano c o m e u n a sor ta di economia 
parallela nel nos t ro paese . 

La Commissione antimafia oggi h a u n 
compi to anche più delicato ed impor tan te : 
deve verificare se fenomeni, che sembrava 
dovessero scompar i re nel m o m e n t o in cui si 
è voltata pagina sulla scena politica, s iano 
dietro le nos t re spalle o se, invece, sussistano 
legami t r a attività politica e mafiosa che 
h a n n o contr ibui to a r endere la mafia più 
forte ed agguerri ta . 

I compit i della Commissione possono rias
sumersi in a lcune proposizioni mol to sem
plici, elencate nella p ropos ta di legge in 
esame e che vanno chiari te. In part icolare, 
la Commissione dovrà control lare che l'atti
vità legislativa cor r i sponda ai reali bisogni 
del paese per tut t i coloro che si occupano 
del fenomeno. Mi riferisco pr inc ipalmente 

alle leggi relative al seques t ro di pa t r imoni 
mafiosi o di altri che c o m u n q u e der ivano d a 
attività illecite. La possibilità di d isporre di 
eno rmi quan t i t à di d e n a r o che p u ò essere 
reinvesti to ne l l ' economia del paese costitui
sce la forza par t icolare della criminali tà or
ganizzata. 

Occor re soffermarsi, altresì, sull 'at tuale 
legislazione riguardante i cosiddett i pentit i , 
i col laboratori della giustizia, sulla loro ge
st ione, sul control lo delle attività dei servizi 
investigativi. Penso a fatti accadut i in quest i 
g io rn i /Abb iamo presen ta to un ' in terrogazio
n e u rgen te , rivolta ai ministr i della giustizia 
e del l ' in terno, pe r conoscere ciò che è avve
n u t o nel ca rcere di Padova. In precedenza , 
poi , vi è s ta ta la fuga, sia p u r e pe r u n t e m p o 
l imitato, di u n impor t an t e personaggio che 
col laborava con la giustizia. Si t r a t t a di 
sapere c o m e sia p o t u t o avvenire che u n a 
pe r sona del genere , nelle m a n i della Direzio
n e amminis t ra t iva antimafia, senza docu
ment i , d e n a r o e aiuti abbia avuto la possibi
lità di r imane re l ibero e indis turbato sia 
pu re , ripeto, pe r qua ran to t to ore . È u n 
mis te ro che a n c o r a n o n c 'è s ta to chiari to. 

N o n ci è s ta to spiegato — e sper iamo che 
oggi il Governo possa da re u n a risposta — 
c o m e possa essere accadu ta l 'evasione dal 
ca rce re di Padova e quali s iano le complici tà . 

Su tu t to ciò è o p p o r t u n a un ' indag ine co
noscitiva del Par lamento , pe r avere imme
dia ta conoscenza dei fenomeni . È necessa
ria, pe r t an to , u n a Commiss ione a ciò 
depu ta ta , che lavori e riferisca. 

Un al tro p u n t o è relativo al controllo 
dell 'attività degli enti locali. Abbiamo la 
sensazione, anche in r i fer imento alla modi
fica della legge sugli appalt i , con la reintro
duz ione della vecchia normat iva , che in 
ques to m o m e n t o il f enomeno della collusio
n e t r a enti locali e attività cr iminosa possa 
manifestarsi n u o v a m e n t e . È u n aspet to sul 
quale la Commiss ione deve vigilare at tenta
m e n t e . N o n a caso in p recedenza h o richia
m a t o gli a t tacchi nei confronti di quelle 
amminis t raz ioni che a n c o r a resistevano alla 
pene t raz ione della cr iminali tà organizzata . 
Gli ent i locali, il flusso di dena ro , i fondi 
pubblici gestiti d a ques te amminis t razioni 
sono tut t i obiettivi fondamental i pe r le orga
nizzazioni criminali . 
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Un altro aspet to riguarda l 'organizzazione 
dei servizi investigativi. Non si t r a t t a t an to 
di militarizzare a lcune regioni, anche se ciò 
p u ò servire nel l ' immediato , così c o m e è 
stato fatto in Sicilia e in altre zone, pe r 
garant ire l 'ordine pubblico e difendere cert i 
obiettivi; è p iù impor tan te svolgere u n effi
cace servizio di investigazione che serva 
rea lmente a scoprire tut t i i collegamenti che 
la mafia h a con i poter i pubblici e con i livelli 
più alti dello Sta to . 

Un'ul ter iore quest ione riguarda l 'autor i tà 
giudiziaria. È stato l amenta to p iù volte che 
in alcuni tr ibunali n o n si riesce n e m m e n o a 
svolgere la no rma le attività; si t ra t ta , t r a 
l 'altro, dei tr ibunali p iù esposti, degli uffici 
di p rocu ra che si t rovano nelle cit tà nelle 
quali è più diffusa l 'attività della criminali tà 
organizzata. In tali settori occor re interveni
re con u rgenza affinché gli uffici d ispongano 
pe r lomeno di tut t i gli s t rument i necessari 
n o n soltanto dal pun to di vista del personale 
m a anche delle risorse material i e dei mezzi 
pe r po te r effettivamente lavorare . Spesso ci 
t roviamo di fronte ad u n a criminali tà che 
dispone di s t rument i mol to sofisticati men
t re lo Stato si t rova a combat te r la con mezzi 
assolutamente inadeguat i . 

Un ulteriore aspet to, senz 'a l t ro decisivo, 
è rappresenta to dalla conoscenza del feno
m e n o e del m ò d o in cui esso si radica 
soprat tu t to a t t raverso i flussi di attività eco
nomica . Tale conoscenza n o n deve riguar
dare solo il terr i torio nazionale; occor re 
individuare i collegamenti in temazional i dei 
quali la criminalità organizzata si avvale. Si 
t ra t ta , quindi, di stabilire i m a collaborazione 
con altri paesi e par lament i , laddove funzio
n a n o istituzioni analoghe alle nos t re . È ne
cessario, inoltre, col laborare con i servizi 
investigativi di altri paesi in m o d o d a po te r 
stabilire, pe r esempio, l ' impor tanza del traf
fico di droga, quale concent raz ione esso 
abbia e quale uso n e faccia la criminali tà 
organizzata. 

Ritengo che tu t to ciò debba essere pos to 
al l 'at tenzione del Par lamento . La Commis
sione pa r l amenta re di inchiesta sul fenome
n o della mafia deve en t ra re immedia tamen
te nel p ieno delle sue funzioni e deve 
lavorare sopra t tu t to sul p iano della cono
scenza più che su quello dell ' investigazione, 

che va lasciata a l l 'autor i tà giudiziaria. Que
sta Commissione dovrebbe lavorare in stret
to r appor to con le C a m e r e p e r da re sugge
r iment i immediat i , e n o n solo at t raverso 
relazioni semestral i o annual i , c i rca le op
p o r t u n e iniziative legislative d a a s sumere 
subito per far fronte alla lo t ta alla mafia. 

Infine, concordo su l l ' emendamen to pre
senta to dalla Commiss ione affari costituzio
nali volto ad el iminare il segreto di Sta to che 
— a mio pa re re — dovrebbe scompar i re dal 
nos t ro sistema. Tuttavia, è già impor t an te 
che il segreto di Sta to n o n venga frapposto 
all 'attività investigativa di ta le Commiss ione 
di inchiesta, che deve avere la possibilità di 
lavorare e di es tendere le sue conoscenze 
laddove è necessar io (Applausi dei deputati 
dei gruppi di rifondazione comunista-pro
gressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Bargone . Ne h a facoltà. 

ANTONIO BARGONE. Signor Presidente, 
tut t i i colleghi intervenut i h a n n o sottolineato 
l ' impor tanza dell ' ist i tuzione di u n a Commis
sione pa r l amen ta re di inchiesta sul fenome
n o della mafia e della criminali tà organizza
ta , p o n e n d o sopra t tu t to l ' accento sul rilievo 
che assume u n in tervento legislativo chiesto 
d a più par t i e che a m io giudizio è assoluta
m e n t e necessar io. Probabi lmente , pe rò , oc
cor re rà valutare l ' ipotesi di costi tuire u n a 
commiss ione p e r m a n e n t e , affrontando il 
p rob lema del l 'a t t r ibuzione delle attività di 
inchiesta con u n provvedimento legislativo 
successivo. M a su tale quest ione si po t r à 
t o rna re in seguito. 

Una p r i m a considerazione impor t an t e è 
che , con l ' istituzione a n c h e in ques ta legisla
t u r a di u n a Commiss ione antimafia, n o n si 
deve disperdere u n pa t r imonio utilissimo, 
che è di tut t i , acquisi to dalle precedent i 
Commissioni , in par t icolare dall 'ul t ima. Si 
t r a t t a di u n pa t r imonio che va utilizzato pe r 
proseguire la lot ta ad u n fenomeno c h e negli 
ult imi t empi h a ricevuto colpi decisivi. Si 
t r a t t a altresì — c o m e h a affermato nella 
passa ta legislatura la stessa Commiss ione 
antimafia — di supera re ogni faziosità. Non 
bisogna to rna re indietro. 

Tra le t an t e attività svolte d a ques ta Com-
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missione, che h a approvato 12 relazioni e 
costituito 11 gruppi di lavoro, vi sono fatti 
significativi che costi tuiscono u n a pie t ra mi
liare nell 'attività pa r l amen ta re della nos t ra 
Repubblica. Mi riferisco al l 'approvazione il 
6 aprile 1993 delle relazioni sul r appo r to t r a 
mafia e politica e t r a c a m o r r a e politica, 
n o n c h é a quella sugli insediament i n o n tra
dizionali. Parlo di pietre miliari pe rché , pe r 
la p r ima volta, la Commissione antimafia h a 
svolto un 'anal is i approfondita , n o n sociolo
gica m a storica, va lu tando — così c o m e 
prevede la legge — le carat ter is t iche e la 
na tu r a del fenomeno mafioso; e lo h a fatto 
anche scandagliando i rappor t i , le intercon
nessioni con il po te re economico e con 
quello politico; l 'ha fatto con riferimenti 
precisi, pe rvenendo a delle valutazioni, pe r 
esempio in ordine al fatto che nel corso della 
nos t ra vita repubbl icana vi è s ta ta u n a coa
bitazione t r a mafia e politica che h a influen
zato tut t i i settori della vita nazionale, a 
cominciare d a quello istituzionale. 

Di ampio rilievo è anche la relazione sugli 
insediamenti n o n tradizionali che , se voglia
m o , costituisce il p r i m o s t rumen to di lavoro, 
m a anche di conoscenza approfondita , sulla 
presenza del fenomeno mafioso e sul suo 
rad icamento anche in regioni prive di u n 
tradizionale insediamento mafioso come , ad 
esempio, la Toscana e la Lombardia . 

Nella relazione sul r appor to t r a mafia e 
politica — quella più rilevante, che h a costi
tui to u n a ro t tu ra con il passa to e, soprat tut
to , con le ret icenze del passa to — si affer
m a v a che n o n bisogna utilizzare la lot ta alla 
mafia c o m e u n o s t rumen to della lot ta di 
par te , che a ques to proposi to e r a necessar io 
ritornare ad essere sereni e che la bat tagl ia 
doveva essere di tut t i , t enu to con to c h e il 
fenomeno mafioso minaccia la s icurezza di 
ogni cit tadino, la l ibertà delle attività econo
miche e finanziarie nel paese e, addir i t tura , 
la stabilità democra t ica . 

Questo è u n pa t r imonio che deve essere 
utilizzato e la ctisinformazione su tale attività 
può por ta re anche ad at teggiamenti stru
mentali : ad esempio a suggerire l 'at t ivazione 
di iniziative c o m e quelle già pos te in essere. 

Tra le iniziative della Commiss ione anti
mafia vi è s tato anche lo svolgimento di u n 
Forum su economia e criminali tà al quale 

h a n n o par tec ipa to le più alte car iche dello 
Sta to ed anche tut t i gli opera tor i , tut t i gli 
esponent i p iù autorevoli del se t tore . Quello 
finanziario viene oggi considera to c o m e il 
versante p iù avanza to della lot ta alla mafia. 
Si è a p p u n t o sos tenuto che nel l 'a t tuale m o 
m e n t o storico il s is tema n o n è p iù sufficien
te : esso si è rivelato adegua to a colpire le 
organizzazioni mafiose sul versante mili tare, 
m e n t r e è in ne t to ritardo ai fini di un ' incisiva 
attività investigativa e di repress ione sul 
versante finanziario, in par t icolare sot to il 
profilo delle indagini patr imonial i . 

È d u n q u e necessar ia u n a svolta, u n a svol
t a c o m e quella avvenuta all 'inizio degli anni 
o t tanta , q u a n d o si decise che n o n bisognava 
perseguire i singoli delitti di mafia, m a il 
delitto di mafia in sé. Adesso è necessar ia 
un ' a l t r a svolta: occor re colpire l ' economia 
cr iminale che in qua lche m o d o influenza la 
nos t ra vita. 

Da ques to p u n t o di vista il s is tema si è 
rivelato insufficiente; b i sogna invert ire la 
ro t t a e p rocede re su d u e binari : individuare 
i fatti criminali e finanziari e perseguire i 
responsabili . Ciò è necessar io n o n solo pe r 
aggredire la mafia, m a anche pe r difendere 
il m e r c a t o legale. Credo che , su tale versan
te , il Governo, sospendendo l'efficacia della 
r i forma della legge sugli appalti , n o n abbia 
da to u n segnale positivo. Tale r iforma, infat
ti, rispondeva ad u n a esigenza che e r a s ta ta 
pos ta con g rande forza dalla stessa Commis
sione antimafia, m a sopra t tu t to dagli opera
tor i del se t tore , asfissiati, d a u n lato, dall 'in
gerenza dei part i t i e, dall 'al tro, dalla 
p resenza massiccia delle organizzazioni cri
minali detentr ici di grandi capitali di prove
n ienza illecita. 

H set tore degli appalt i è quello in cui sono 
emerse le più a l larmant i degenerazioni , e-
splose poi nel f enomeno di Tangentopoli ; si 
è inoltre individuata la p resenza di capitali 
mafiosi, sopra t tu t to nel Mezzogiorno. La 
sospensione dell'efficacia della r i forma cita
t a r imet te in gioco le «scatole vuote», quelle 
dei de ten tor i di capitali illeciti, che minac
c iano gli imprendi tor i ed i commerc ian t i 
onesti present i sul m e r c a t o . Bisogna d u n q u e 
supe ra re u n limite cul turale che si sostanzia 
nella resis tenza a cons iderare il p rob lema in 
ques t ione c o m e u n p r o b l e m a d a aggredire 
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con grande efficacia. Al riguardo, occor re 
u n a volontà politica che va oltre l ' istituzione 
della Commissione antimafia e che deve 
esprimersi in atti di Governo inequivocabili 
che si m u o v a n o nella direzione indicata. È 
inoltre necessario supera re u n limite orga
nizzativo; occor rono p r o g r a m m i di lavoro 
nel set tore finanziario e va ins taura ta u n a 
pra t ica di scambi periodici t r a direzioni di
strettuali antimafia ed organi di polizia. 

Non c redo che , c o m e è s ta to de t to s tamat
t ina in quest 'aula , u n o degli s t rument i d a 
utilizzare possa essere l 'abolizione del segre
to bancar io nei confronti del l 'autor i tà giudi
ziaria, in quan to esso è già s ta to abolito nel 
1982 con la legge Rognoni-La Torre . Mi 
sembra , quindi , che tale affermazione sia 
frutto di disinformazione o c o m u n q u e dimo
stri u n a superficialità nel valutare il fenome
n o di cui si parla. 

Ri teniamo che u n a svolta possa essere 
impressa anche grazie al lavoro svolto dalla 
Commissione antimafia ed in virtù della 
proposta , poi accolta anche dal Governo, di 
modificare la legge sul riciclaggio. M a la 
commissione h a individuato altri versanti in 
cui intervenire, pe r esempio quello relativo 
ai controlli. Al riguardo, è s ta ta effettuata 
un ' indagine che h a rivelato inefficienza, 
scarsa t rasparenza , assenza di regole deon
tologiche, disorganicità, insufficiente distin
zione t r a direzione politica e gestione ammi
nistrativa, nonché la m a n c a n z a di u n a 
chiara normat iva in t e m a di incompatibi l i tà 
e divieti. Vi è solo u n a conformità formale, 
che h a por ta to in qualche m o d o ad u n a 
anomalia , r appresen ta ta dal controllo del
l 'autor i tà giudiziaria là dove sono saltati i 
filtri del controllo amminis t ra t ivo. 

Nel nos t ro sistema, quindi , vi è soprat tut
to l 'esigenza di controlli sui risultati; ad essa 
si è risposto in man ie r a sol tanto parziale con 
la legge n . 24 del 1994 sulla Corte dei conti 
e con la regionalizzazione della stessa. Un 
esempio c lamoroso segnalato dalla Commis
sione antimafia è il t e r r emo to dell 'Irpinia, 
pe r il quale sono stati impegnat i 50 mila 
miliardi; sono stati individuati 4518 incari
chi di collaudo, assegnati alle stesse pe rsone 
in alcuni casi p iù di dieci volte. Il b u o n 
funzionamento dei pubblici poter i , su cui 
deve vigilare la Commissione antimafia, è 

quindi u n e lemento essenziale nella lot ta alla 
criminali tà organizzata . Nella passa ta legi
slatura, pu r t roppo , n o n è s ta ta approva ta 
u n a n o r m a impor tan te , volta a disciplinare il 
reg ime delle incompatibi l i tà e dei divieti di 
incarichi pe r magistrat i , avvocati , funzionari 
pubblici e pubblici anrai inis tratori . È auspi
cabile che ciò possa avvenire in ques ta legi
slatura. 

Va inoltre sgombra to il c a m p o d a u n 
equivoco; la Commiss ione antimafia è u n a 
Commissione di inchiesta che a s sume — 
c o m e è avvenuto nella passa ta legislatura e 
c o m e è desiderabile avvenga anche in ques ta 
— il compi to e il ruolo di n o n far coincidere 
la responsabil i tà polit ica con quella penale . 
Vi è al tr imenti il rischio di sovrapporsi all 'at
tività giudiziaria, p rovocando u n a serie di 
interferenze che s icuramente n o n giovano 
n é all 'attività giudiziaria n é a quella parla
m e n t a r e . Sono questi i princìpi fondamental i 
cui u n a Commiss ione pa r l amen ta re di in
chiesta deve ispirarsi. Va quindi respinto u n 
cer to tentat ivo emer so a n c h e in recent i inter
viste. L 'onorevole Parent i , ad esempio, h a 
sos tenuto che la Commiss ione antimafia nel-
l 'ascoltare i col laboratori di giustizia aveva in 
qua lche m o d o interferito con l 'attività giudi
ziaria. Si è t r a t t a to invece di attività concor
da te con i magis t ra t i e svolte nel rigoroso 
rispetto del segreto is trut torio. Per renders i 
con to di ciò bas ta leggere i verbali della 
Commiss ione, la quale h a fornito u n contri
b u t o decisivo all ' individuazione della re
sponsabili tà politica, c o m e emerge dalle re
lazioni, sopra t tu t to quelle relative ai rappor t i 
t r a mafia e politica e t r a c a m o r r a e politica. 

N o n dobb iamo avere a lcuna nostalgia pe r 
le Commissioni antimafia d a "indagini socio
logiche" che si fe rmavano sulla soglia dell 'in
dividuazione delle interconnessioni t r a ma
fia e po te re politico ed a n c h e economico . 
Viviamo infatti in u n m o m e n t o storico deli
ca to . Dopo l 'omicidio di l i m a , la mafia e le 
organizzazioni criminali h a n n o cerca to nuo
ve alleanze e nuovi spazi. La Commissione 
h a scrit to che si è verificata u n a coabitazio
ne . La mafia è s tata , nel vecchio sis tema, u n 
e lemento costi tutivo del s is tema stesso. È 
quindi ch iaro che , d o p o i colpi subiti soprat
tu t to negli anni fra il 1992 e il 1994, la mafia 
cerchi oggi nuove alleanze ed u n o spazio nel 
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nuovo sis tema pe r t en ta re di r iprist inare 
ques ta sor ta di coabitazione. 

Il Governo n o n h a da to a tale proposi to 
segnali rassicurant i . Mi riferisco, pe r esem
pio, all 'effetto-annuncio della modifica della 
legge sui collaboratori di giustizia senza che 
fosse chiari to in che m o d o ed a quali condi
zioni, con il risultato di incoraggiare — 
anche se involontar iamente — le organizza
zioni criminali. Penso anche alle iniziative 
piut tosto improvvide del pres idente della 
Commissione giustizia, onorevole Maiolo, in 
ordine all 'articolo 4l-bis, n o n c h é al riferi
m e n t o alla ch iusura delle carcer i di Pianosa 
e dell 'Asinara. Si t r a t t a di dichiarazioni al
larmant i pe rché riguardano provvediment i 
che h a n n o colpito d u r a m e n t e le organizza
zioni criminali rec idendo il r appo r to t r a i 
boss delle organizzazioni stesse e i loro 
affiliati, impedendo loro di dirigerli anche 
dal carcere . Infatti, c o m e emerge dagli atti 
giudiziari, ciò h a por ta to ai p iù recent i at
tentati , mirant i ad indur re il Governo ad 
adot tare provvediment i volti ad un 'a t tuaz io
ne più «morbida» dell 'art icolo 41-bis o alla 
ch iusura di carcer i c o m e quelle, appun to , 
dell 'Asinara e di Pianosa. 

Vi è poi la quest ione della sospensione 
della legge sugli appalti che , ass ieme all'ef
fetto-annuncio della legge sul condono edi
lizio, n o n contr ibuisce ce r t amen te a c rea re 
le condizioni per u n a battaglia diffusa con t ro 
l'illegalità. Ritengo tu t to ciò richieda un 'a t 
ten ta valutazione. È quindi auspicabile che 
si continui, pe r esempio, sulla s t rada intra
presa «dall 'antimafia dei diritti», c o m e è 
s ta ta ch iamata nella passa ta legislatura. Una 
Commissione antimafia, cioè, a t t en ta n o n 
solo alla repressione delle attività mafiose ed 
illegali, m a anche alla cresci ta di u n a co
scienza antimafia e di u n a p iù diffusa cu l tura 
della legalità. 

Da questo p u n t o di vista è s ta to part ico
la rmente impor tan te il r appo r to con il Mini
stero della pubblica istruzione che h a porta
to alla s tesura di u n p r o g r a m m a concorda to 
con i provveditori e con i presidi allo scopo 
di informare i giovani in mer i to alla legisla
zione antimafia, all 'attività di indagine della 
Commissione ed in generale sui fenomeni 
criminali, aiutandoli a c o m p r e n d e r e c o m e 
u n tessuto di legalità diffusa sia u n o stru

m e n t o effcacissimo, u n a ve ra e p ropr ia ar
m a vincente nei confronti della mafia. 

Oltre il versante repressivo e quello finan
ziario, quello della cresci ta civile delle co
scienze, che super i la cu l tu ra dell'illegalità e 
del po te re mafioso, è il versante p iù avanza
to nella lot ta con t ro la mafia. 

C o m e h o de t to in p recedenza , l ' a rco tem
pora le fra il 1992 ed il 1994 si è differenziato 
dai per iodi precedent i : d o p o le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio, h a avuto inizio 
u n o s t raordinar io mov imen to antimafia, u n 
m o v i m e n t o popola re che h a supera to vec
chie resistenze, omer t à , re t icenze, pau re , 
t imor i ed h a fatto scendere la gente in 
piazza, h a spinto alla solidarietà, h a c rea to 
fenomeni di cu l tu ra antimafiosa, h a spezza
t o l ' i solamento di coloro che sono impegnat i 
sul fronte antimafia. N o n bisogna d u n q u e 
t o rna re indietro ed a ciò n o n h a ce r t amen te 
giovato la richiesta di dimissioni del presi
den te della Commiss ione antimafia d u r a n t e 
la c a m p a g n a elettorale. È s ta to u n a t to 
s t rumenta le elettoralistico che si è mosso 
nella direzione oppos ta all ' indirizzo ispirato
r e che h o cerca to di descrivere. N o n bisogna 
abbassare la g u a r d a pe r ché la Commiss ione 
ant imafia in q u a n t o tale fa pa r t e di ques to 
n u o v o contes to . 

Cer t amen te sono necessari , c o m e h o già 
evidenziato, atti del Governo espliciti in que
sta direzione. In t endo dire che la Commis
sione di inches ta d a sola n o n è sufficiente: 
la sua attività va inseri ta in u n contes to 
generale a b b a n d o n a n d o la polemica dei co
siddetti professionisti dell 'antimafia ed ogni 
possibile faziosità. Occorre , invece, confron
tarsi nel mer i to delle quest ioni con la volontà 
esplicita di comba t t e r e il f enomeno mafioso 
d o v u n q u e si annidi , anche se si nasconde n e 
settori economico e finanziario del paese o 
in presunt i ambient i legali, a n c h e q u a n d o le 
interconnessioni influenzano in qua lche m o 
d o p resun te attività legali. 

A mio giudizio tu t to ciò p u ò contr ibuire 
al r i nnovamen to vero . Si par la t an to di 
n u o v o m a n o n ci p u ò essere u n vero r inno
v a m e n t o senza la sconfitta definitiva delle 
organizzazioni mafiose e dei loro alleati (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti). 



Atti Parlamentari — 608 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1994 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r tan to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il relatore, onore
vole Mazzone. 

ANTONIO MAZZONE, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, n o n h o nulla 
d a aggiungere pe rché gli interventi che si 
sono succedut i appaiono tut t i in linea con la 
relazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
sot tosegretario di Sta to pe r l ' interno. 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Trat tandosi di un'inizia
tiva par lamenta re , il Governo n o n h a parti
colari opinioni d a manifestare se non , ovvia
men te , quella di concordare con l ' istituzione 
della Commissione pa r l amen ta re di inchie
sta sul fenomeno della mafia e sulle altre 
associazoni criminali similari, pe r tu t te le 
ragioni che sono state richiamate nel corso 
della discussione su l l 'oppor tuna iniziativa 
del Par lamento . 

Desidero richiamare l 'a t tenzione dell'As
semblea, dei gruppi e della Commiss ione di 
mer i to , presentatr ice di u n e m e n d a m e n t o 
sull 'esigenza di prevedere u n r acco rdo nor
mativo, poiché tale e m e n d a m e n t o , teso ad 
ampliare i poter i della Commissione ant ima
fia affinché ad essa n o n si possa oppor re il 
segreto di Stato, è s tato stilato in m o d o d a 
assimilare i fatti di mafia agli altri eventi 
eversivi del l 'ordine costi tuzionale. È ques to 
u n fatto ce r t amente impor tan te . Nel l ' imme
diato, però , ciò c o m p o r t a u n a discrasia ri
spet to ai poter i della magis t ra tura , alla quale 
tu t to ra si po t rebbe oppor re il segreto di 
Sta to in occasione di indagini su reat i di 
mafia. 

Appare pe r tan to evidente la necessità, u n a 
volta approvata u n a legge istitutiva della 
Commissione antimafia che le at tr ibuisce 
questi poteri , di modificare anche il codice 
di p rocedura penale , pe r evitare che la ma
gis t ra tura venga a disporre di poter i minor i 
di quelli della Commissione; il che compor
te rebbe u n conflitto t r a poter i dello Stato , 
con evidenti conseguenze negative. Ciò an
che pe rché nella discussione svoltasi ieri sera 

nella Commissione, che con grande atten
zione si è dedica ta al p rob lema, si è eviden
ziato che già oggi il codice di p rocedu ra 
penale , all 'articolo 202, afferma che il segre
to di Stato n o n p u ò essere ch i ama to in causa 
su de te rmina te quest ioni . Nell 'art icolo 204, 
però , si specificano i fatti considerat i reat i 
diretti all 'eversione de l l ' o rd inamento costi
tuzionale. In tale art icolo è con t enu ta (e su 
ques to richiamo l 'a t tenzione degli onorevoli 
deputa t i e dei componen t i della Commissio
ne) l 'e lencazione dei reat i che configurano 
fatti di eversione del l 'ordine costi tuzionale e 
le relative n o r m e . Ebbene , in ques to elenco 
n o n c o m p a r e l 'art icolo 416-bis che , c o m e 
tut t i sanno, è quello che definisce i reat i di 
mafia. Appare quindi evidente la necessi tà 
di inserire nel l 'e lencazione con tenu ta nel
l 'articolo 204 del codice di p r o c e d u r a penale 
anche l 'art icolo 416-fots affinché i magistrat i 
possano disporre di poter i analoghi a quelli 
della Commiss ione. 

Volevo richiamare l 'a t tenzione sol tanto su 
ques to e lemento n o n secondar io , n o n mar
ginale, rispetto al quale gli organi competen
ti di Governo va lu te ranno poi se assumere 
iniziative. Po t rebbero even tua lmente anche 
esservi auspicabili iniziative par lamentar i , 
magar i d a pa r t e della Commissione, che al 
comple t amen to dell ' i ter di ques ta p ropos ta 
di legge po t rebbe curars i , se lo riterrà, di 
t rovare il m o d o di evitare a p p u n t o ques ta 
diversità. Credo sia sufficiente — ripeto — 
inserire nell 'art icolo 204 del codice di pro
c e d u r a penale anche i reat i in quest ione, 
specificandoli in m a n i e r a tale che , c o m e 
tut t i del res to avver tono, anche i fatti di 
mafia s iano considerat i fatti eversivi dell 'or
dine costi tuzionale. In tal m o d o , le n o r m e 
che disciplinano la Commiss ione antimafia 
e la magis t ra tu ra ord inar ia sa rebbero omo
genee . Si po t rebbe così d a r e u n cont r ibu to 
di maggiore t rasparenza , p e r c h é ce r t amen te 
l 'auspicio dei p resenta tor i di ques to emen
d a m e n t o e r a quello di evitare che segreti e 
misteri , a volte a n c h e segreti pretestuosi , 
possano impedi re il p ieno acce r t amen to del
la verità. Il Governo n o n p u ò quindi che 
essere favorevole a tu t te le n o r m e , a tu t t e le 
iniziative tendent i ad ass icurare la m a s s i m a 
t rasparenza , la mass ima autorevolezza an
che degli organi pa r l amen ta r i che h a n n o 
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svolto u n a preziosa e fondamenta le ope ra di 
coad iuvamento dello Sta to nel l 'azione di 
contras to del fenomeno mafioso. 

PRESIDENTE. Comunico che la V Com
missione (Bilancio) h a espresso nella seduta 
del 1 5 giugno 1 9 9 4 , il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul provvedimento . 

Passiamo al l 'esame degli articoli, nel tes to 
della Commissione, identico a quello origina
rio delle proposte di legge nn . 2 1 9 , 2 2 0 e 6 7 9 . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Avverto che a ques to articolo n o n sono 
stati presentat i emendamen t i . 

H a chiesto di par la re sull 'art icolo 1 il 
deputa to Olivo. Ne h a facoltà. 

ROSARIO OLIVO. Onorevole Presidente, il 
g ruppo dei progressisti si d ispone a votare a 
favore della legge istitutiva di u n a Commis
sione d ' inchiesta sul fenomeno mafioso, e 
quindi sull 'articolo 1 del testo, con g rande 
consapevolezza e convinzione. 

Occorre par t i re , c o m e h a n n o rilevato po
c 'anzi altri onorevoli colleghi, dalle acquisi
zioni e dal lavoro svolto dalla p receden te 
Commissione pa r l amen ta re antimafia, della 
quale h o avuto l 'onore di far pa r t e . 

Non si t ra t ta di da re u n riconoscimento 
formale, rituale a l l ' impegno dei m e m b r i di 
quella Commissione e del pres idente Violan
te , m a di valutare p i enamen te e responsabil
men te la por t a t a delle novi tà in t rodot te , che 
rappresentano u n pa t r imonio c o m u n e di 
tu t to il Par lamento pe r q u a n t o riguarda la 
conoscenza del fenomeno mafioso e delle 
propos te avanzate pe r combat te r lo e sradi
carlo. 

Mi auguro che il Par lamento trovi lo spa
zio necessar io pe r discutere ed approfondire 
il mater ia le p rodo t to in u n a n n o e m e z z o di 
lavori dalla Commissione pa r l amen ta re nella 
precedente legislatura (ed anche nelle altre, 
per la verità). Il Par lamento , pu r t roppo , il 
t e m p o n o n lo h a ma i t rova to e ques to è u n 
fatto che dobb iamo regis t rare con g rande 
preoccupazione ed inquietudine. 

Si è t r a t t a to di un* g ran lavoro, onorevoli 
colleghi, frutto di analisi str ingenti , di con
fronti serrat i con la magis t ra tura , le forze 
del l 'ordine, le espressioni sociali, economi
che , culturali , istituzionali e polit iche del 
paese , e sopra t tu t to con le rea l tà p iù diret
t a m e n t e interessate dal contagio mafioso. 

Si t r a t t a di analisi e p ropos te definite in 
m o d o uni tar io , a confe rma dell 'equilibrio, 
della sereni tà e della serietà con cui si è 
p rocedu to nel l 'assolvimento del difficile 
compi to . Perciò ci è apparso s o m m a m e n t e 
ingiusto il tentat ivo di svilire ques to impe
gno, così c o m e il fastidio con cui spesso negli 
ult imi t e m p i si è gua rda to ad u n risultato che 
è invece t r a i p iù significativi e positivi nella 
difficile bat tagl ia antimafia, d o p o la cadu ta 
di tens ione verificatasi negli anni passat i . 

La n u o v a Commiss ione antimafia, che 
sa rà cost i tui ta con la p ropos ta di legge al 
nos t ro esame , deve par t i re d a qui ed anda re 
anco ra più avanti . Guai a t o rna re indietro, 
ad avere esitazioni ed incertezze rispetto ad 
un'offensiva che n o n deve conoscere pause 
ed interruzioni! 

Cosa nos t ra e le altre organizzazioni ma
fiose si a t t endono u n a r r e t r amen to dello 
Sta to . Ques to d icono le minacce di Totò 
Riina a Violante, a Caselli, ad Arlacchi, ai 
coraggiosi amminis t ra tor i siciliani nelle 
scorse se t t imane . I cittadini, invece, si at ten
d o n o c h e lo Sta to v a d a avanti , c h e r e n d a 
s e m p r e p iù visibile e convincente la sua 
azione; si a t t endono u n impegno uni tar io di 
tut t i , senza distinzione t r a magg io ranza ed 
opposizione. La minacc ia è t r o p p o grave 
pe r ché si possano inventare spar t iacque e 
discr iminanti s t rumenta l i . L 'a t tacco mafio
so è di re t to al cuo re stesso dello Stato, c o m e 
h a confe rmato la s trategia stragista dei mesi 
scorsi, e richiede u n a lot ta uni tar ia di lunga 
lena, d a svi luppare su p iù fronti e a p iù 
livelli. 

Per ques to , onorevoli colleghi, h a suscita
t o n o n p o c a sorpresa il falso d i l emma pos to 
d a qua lche esponente governat ivo nelle 
scorse se t t imane . I cittadini, si diceva, si 
a t t endono sopra t tu t to la lot ta alla microcri
minal i tà (furti, scippi, rapine) e n o n t an to 
alla mafia ve ra e propr ia , c h e interesserebbe 
p o c h e pe r sone . La microcr iminal i tà è figlia 
della g rande , è figlia della mafia. È u n a 
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favola pensare che dove c 'è mafia n o n vi sia 
microcriminali tà: ques ta concezione è essa 
stessa frutto di u n a mitologia della mafia 
intesa c o m e forza d 'ord ine , c o m e un 'o rga
nizzazione in g rado di garant i re dalle azioni 
dei piccoli delinquenti di quar t ie re e di pae
se. È vero propr io il cont rar io , pe rché la 
mafia si assicura il r icambio osservando i 
giovani al lavoro: n e valuta capacità , corag
gio, in t raprendenza nelle azioni delinquen
ziali di microcriminal i tà . I n s o m m a , li lascia 
fare e poi sceglie i migliori, quelli che h a n n o 
doti criminali e delinquenziali già sviluppate. 

Cosa p u ò significare oggi, in concre to , 
ri lanciare l'offensiva antimafia secondo il 
mio modes to angolo di visuale? 

Onorevole Presidente, c o m e h a n n o già 
ricordato altri colleghi — e anch ' io desidero 
sottolineare con forza tale aspet to —, è in 
a t to u n tentat ivo abbas tanza scoper to di 
me t t e re in discussione l 'articolo 4l-bis; vi è 
u n a posizione che giudico pericolosa, pe r 
quan to possa sembra re paradossale : si vor
rebbe ridurre, in n o m e di principi umani ta r i , 
il carcere d u r o pe r i capi mafia più perico
losi, autor i o mandan t i dei delitti p iù efferati 
e delle stragi p iù infami, m e n t r e dal l 'a l t ra 
par te si affaccia la tentaz ione di fare piazza 
pulita dei pentit i . 

La mafia dagli ult imi at tentat i , che n o n a 
caso sono stati definiti di dialogo, si a t tende 
risultati impor tant i su ques to fronte e noi 
dobb iamo deluderla. Dobbiamo de ludere la 
mafia sulla quest ione dei collaboratori di 
giustizia; la legge n o n deve essere stravolta, 
al tr imenti co r r i amo u n pericolo mor ta le . Mi 
riferisco alla ch iusura delle collaborazioni, al 
venir m e n o del flusso di informazioni, deci
sive pe r conoscere dal l ' in terno fatti ed epi
sodi che , ovviamente, vanno rigorosamente 
verificati ed accertat i dalla magis t ra tu ra pri
m a di essere utilizzati; la cautela, l ' e s t remo 
scrupolo, il mass imo equilibrio sono neces
sari e noi li invochiamo in ques to c a m p o che 
è di e s t r ema delicatezza e perciò richiede 
e n o r m e senso di responsabili tà, d a esercita
re evitando delegittimazioni generalizzate 
che rischiano di in taccare la strategia com
plessiva di a t tacco alla s t ru t tu ra cr iminale 
della mafia. 

Mai c o m e in ques to m o m e n t o la quest ione 
mafiosa deve essere considera ta u n grande , 

p reoccupan te p r o b l e m a nazionale, u n a vera 
e p ropr ia emergenza d a affrontare n o n con 
provvediment i di routine, m a con u n o slan
cio s t raordinar io ed eccezionale, che sia 
all 'altezza della gravità della sfida! Si p r e n d a 
ad esempio la quest ione finanziaria — la 
p receden te Commiss ione h a insistito mol to 
su ques to aspet to —; ebbene , essa è il p u n t o 
decisivo, la chiave di volta pe r affrontare in 
m o d o efficace e de te rmina to la lot ta alla 
mafia. 

Occorre c o m p r e n d e r e c h e la quest ione 
n o n riguarda solo il sud, il mezzogiorno 
d'Italia, m a in g ran pa r t e a n c h e il nord : è 
qui che nel l 'u l t imo decennio si sono concen
trat i gli invest imenti mafiosi e si sono svilup
pa te svariate attività di riciclaggio del dena
r o sporco. Chi h a nega to che la mafia fosse 
presente al n o r d h a c o m m e s s o u n grave 
e r ro re di valutazione ed h a impedi to , o 
c o m u n q u e ritardato, un'efficace azione di 
cont ras to . Sono le grandi potenzial i tà eco
nomiche delle regioni ricche a richiamare la 
p resenza della mafia: c 'è u n a pun tua le rela
zione del sena tore Smuragl ia , approva ta al
l ' unanimi tà dalla Commiss ione antimafia, 
su ques to essenziale a rgomen to . È necessa
rio che il Pa r l amento la a s s u m a c o m e terre
n o di impegno e di iniziativa concre ta pe r 
r ecupe ra re il t e m p o p e r d u t o ed art icolare 
u n a controffensiva efficace. 

Un altro n o n t rascurabi le t e r r eno d ' impe
gno, onorevoli colleghi, è quello educat ivo e 
della p romoz ione civile e cul turale , d a svi
luppare for temente sopra t tu t to nelle a ree 
più disgregate e p iù inquinate dal conta t to 
mafioso. Il ruolo della scuola e di altri agenti 
educativi è di fondamenta le impor tanza , a 
pa t to che essi s iano messi in condizione di 
scendere in c a m p o , a pa t t o c h e n o n si 
consideri marginale , c o m e è accadu to pe r 
t roppi anni , tale t e r r eno di impegno . 

Abbiamo capi to q u a n t o sia impor tan te 
l 'opera di formazione delle coscienze com
piu ta dalla scuola, pe r ché sui banchi di 
scuola fin dalla p iù t ene ra e tà si p u ò par la re 
al cuore ed al cervello dei ragazzi in m o d o 
indimenticabile e incancellabile. Da qui la 
necessi tà di predisporre proget t i speciali e 
mirat i , e laborat i ins ieme alle a u t o n o m i e lo
cali, alle associazioni cultural i e di volonta
riato. Mi augu ro che nella p ross ima legge 
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finanziaria si t rovino spazi adeguat i pe r tale 
impegno; c o m u n q u e , ques to è u n t e r reno 
sul quale sfidiamo il Governo pe r verificare 
la sua volontà di lot ta antimafia n o n solo 
sot to il profilo delle enunciazioni , m a anche 
quelle delle scelte concre te . 

La precedente Commissione, lo h a ricor
da to poc 'anz i l 'onorevole Bargone , aveva 
avviato u n b u o n lavoro con l 'ex minis t ro 
della pubblica istruzione, onorevole Jervoli-
no , cui bisogna da re a t to di u n a par t icolare 
sensibilità su ques to p iano . Nei giorni scorsi, 
du ran te la c a m p a g n a elettorale, è venu to 
nella mia regione l 'a t tuale minis t ro della 
pubblica istruzione, l 'onorevole D'Onofrio; 
mi auguro che egli torn i p res to nelle regioni 
a rischio pe r da re cont inui tà e sviluppo alle 
incisive attività già avviate su u n t e r reno 
tan to significativo dal p u n t o di vista della 
p romozione u m a n a e della formazione di 
libere coscienze fin dalla t ene ra età . 

La legge precedente affidava compit i e 
poteri par t icolarmente ampi alla Commis
sione pa r lamenta re antimafia, che oggi so
stanzialmente confermiamo: b isognerà uti
lizzarli al meglio. C'è pe rò u n cl ima 
part icolare e p reoccupan te , che occor re di
r ada re al p iù pres to , e ques to spet ta anzitut
to al Governo e alla sua maggioranza . Biso
gna combat te re la mafia, onorevoli colleghi, 
n o n già l 'antimafia, sopra t tu t to q u a n d o que
st 'ul t ima n o n è di facciata o di passerella; 
come si è po tu to consta tare dalle reazioni 
forsennate dei grandi boss, infatti, essa h a 
lasciato il segno, h a tocca to gangli delicati 
della complessa s t ru t tu ra malavitosa. 

Al sud la si tuazione è anco ra grave ed 
al larmante. Certo, l 'azione p iù coord ina ta 
ed incisiva di quest i ult imi d u e anni h a 
inferto colpi durissimi alla mafia, con la 
ca t tu ra di grandi capi e lo s compag inamen to 
di cosche la cui pericolosità e r a sot to gli 
occhi di tutti , m a la bat taglia n o n è s ta ta 
vinta. In Calabria c 'è u n a si tuazione parti
colare che va a t t en tamente valutata , i cui 
dati sono o rma i noti . Da qua lche anno , 
dall 'omicidio del giudice Scopelliti, strategi
co per Cosa nos t ra e pe r la ' nd ranghe ta 
calabrese, vige u n a sor ta di pax mafiosa: 
sono cessati gli omicidi che quot id ianamen
te insanguinavano le vie di Reggio Calabria 
e della sua provincia, m a la ' nd ranghe ta si 

è estesa a m p i a m e n t e nelle al tre d u e provin
ce, è p resen te anche a Catanzaro , che fino 
a pochi anni fa n e e r a i m m u n e , ed in tu t te 
le a ree fondamental i della provincia di Co
senza. 

L 'azione di con t ras to deve essere p iù pres
sante su alcuni punt i : con t ro l 'usura , che 
dilaga; con t ro i taglieggiamenti e le tangent i , 
che vedono d a pa r t e della ' nd ranghe ta di
spiegare u n a tecnica p iù sottile ed intelligen
te rispetto alle al tre regioni a rischio. Vi è 
infatti u n a richiesta estorsiva p iù bassa che 
in Sicilia e in Campan ia pe r r ende re p iù 
sopportabi le il p a g a m e n t o d a pa r t e degli 
opera tor i economici . 

C 'è poi il n o d o degli appalt i . Emblemat i 
ca, in proposi to , è s ta ta la v icenda di Gioia 
Tauro , nel corso della quale la regione Ca
labria e le popolazioni locali si sono ba t tu t e 
— sos tenute v igorosamente , negli ult imi 
tempi , dal minis t ro Spini — con t ro la m e g a 
centra le a ca rbone ; e lo h a n n o fatto pe r 
molt i motivi , d u e in par t icolare . In p r i m o 
luogo, pe r la salvaguardia ambienta le e pe r 
la tu te la della salute della gente . N o n abbia
m o condo t to u n a bat tagl ia di re t roguardia , 
n o n s iamo stati quelli del «no». Ci s iamo 
sempre fatti car ico delle esigenze energeti
che complessive del paese , che sapevamo 
essere gravi, sopra t tu t to nel Mezzogiorno 
d'I talia. Abbiamo p e r ò offerto scenari alter
nativi, che legavano s t r e t t amente sviluppo e 
tu te la del l ' ambiente , sviluppo e tu te la della 
salute della gente , in sintonia con ciò che è 
accadu to nel m o n d o : la g rande conferenza 
di Rio de Jane i ro sul l ' ambiente , la s trategia 
del Presidente amer i cano Clinton, gli acca
d iment i impor tan t i che su ques to t e r r eno si 
sono verificati nel nos t ro paese e in E u r o p a 
(la g rande ques t ione ambienta le è s ta ta al 
cen t ro dell ' iniziativa de l l 'Europa democra t i 
ca) . N o n abb iamo m a i inteso far res ta re a 
l u m e di cande la il paese ; s apevamo e sap
p i a m o c h e n o n poss iamo permet te rc i cer te 
a tmosfere roman t i che . Però , ci s iamo posti 
il p r o b l e m a di n o n dis t ruggere u n o dei p iù 
bei paesaggi turistici d ' I tal ia e d 'Eu ropa . 

In secondo luogo, onorevoli colleghi, pe r 
il per icolo di infiltrazioni mafiose negli ap
palti e nei subappal t i . L ' in tera v icenda di 
Gioia T a u r o h a d imos t ra to la capaci tà di 
cor ruz ione e di p resenza sul terr i tor io nazio-
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naie della 'ndranghe ta . E a ques to r iguardo 
gravi sono le responsabil i tà del l 'ENEL. Sono 
ripresi gli omicidi nella Locride. Oppor tuna 
e tempest iva è s ta ta la visita del minis t ro 
Maroni nei giorni scorsi. N o n si t r a t t a di 
lot ta t r a cosche, m a di omicidi mira t i che 
rispondono ad u n a strategia nuova di con
trollo capillare di quel terr i tor io. La 'ndran
gheta cont inua ad avere il controllo delle 
zone fondamental i della regione, m a h a 
spostato consistenti quo te del suo capitale al 
nord , nel senso che è qui che investe mol to , 
n o n in Calabria (vi h o accenna to pr ima , pe r 
cui n o n vi t o m o adesso). 

PRESIDENTE. Onorevole Olivo, devo in
vitarla a concludere , pe rché il t e m p o a sua 
disposizione sta pe r scadere . 

ROSARIO OLIVO. La r ingrazio, signor Pre
sidente, concludo. 

Cont inua a p e r m a n e r e u n a deficienza se
ria neU'amministrazione della giustizia, che 
va co lmata con misure s t raordinarie , di po
tenz iamento del l ' appara to giudiziario. 

La p ropos ta di legge in via di approvazio
ne , che ricostituisce la Commiss ione ant ima
fia, rida al Par lamento u n o s t rumen to di 
lot ta efficace nei confronti del fenomeno 
mafioso. È quindi impor tan te approvar la 
subito pe r da re al paese u n segnale forte: che 
su ques to t e r reno n o n solo n o n si abbassa la 
guardia, m a , anzi, essa si r i lancia con gran
de de terminazione e con spirito uni tar io 
(Applausi dei deputati dei gruppi progressi
sti-federativo e di rifondazione comunista-
progressisti — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Poiché nel pros ieguo della 
seduta si dovrà p rocede re a votazione qua
lificate che avranno luogo med ian te proce
d imen to elettronico, avverto che decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 4 9 del regolamento . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Fragalà. 
Ne h a facoltà. 

VINCENZO FRAGALÀ. Signor Presidente, 
signori deputat i , intervengo a c o m m e n t o 
dell 'articolo 1 della p ropos ta di legge presen
ta ta dal l ' intero g ruppo di alleanza nazionale-
MSI. 

H o ascoltato con assoluto interesse e at
tenzione le espressioni del re la tore sulla 
p ropos ta di legge ed a n c h e le osservazioni 
del r appresen tan te del Governo, le quali m i 
t rovano del tu t to d ' acco rdo , pe rché n o n vi 
è dubbio che l ' e m e n d a m e n t o 3 . 1 della Com
missione affari costituzionali po t r ebbe crea
re , ove n o n n e seguisse u n c o m p l e t a m e n t o 
pe r la revisione della formula no rma t iva del 
codice di p r o c e d u r a penale , u n a dispari tà 
inammissibile t r a i poter i del l 'autor i tà giudi
ziaria e quelli della Commiss ione. 

Debbo invece dire che , p u r apprezzando 
la tempestivi tà, la solerzia, l 'incisività con 
cui il Governo ed i g ruppi pa r lamenta r i 
h a n n o ritenuto di esi tare nella Commiss ione 
compe ten te la p ropos ta di legge, con u n 
segnale asso lu tamente univoco delle inten
zioni e della posizione del Governo nell ' im
pegno con t ro il c r imine organizzato, avrei 
pe r sona lmente immag ina to che in ques ta 
legislatura — a m i o avviso la p r i m a legisla
t u r a della seconda Repubbl ica — si determi
nasse u n m u t a m e n t o a lmeno lessicale della 
denominaz ione della Commiss ione . Essa av
rebbe po tu to ch iamars i Commissione anti
cr imine, così c o m e negli Stati Uniti, con i 
poter i part icolari di u n a Commiss ione anti
cr imine e, sopra t tu t to , con il s u p e r a m e n t o 
lo ripeto: a lmeno sul p iano lessicale, della 
denominaz ione — della regionalizzazione 
del l ' intervento del Pa r l amen to con u n pro
pr io o rgano nel con t ras to al cr imine orga
nizzato. Una Commiss ione ant icr imine av
rebbe s icuramente r appresen ta to u n segnale 
nuovo di tale impegno di cont ras to e soprat
tu t to della volontà del Governo di combat
t e re i fenomeni delinquenziali sot to qualun
q u e lat i tudine e denominaz ione . 

N o n credo , invece, di po te r ader i re alle 
espressioni di nostalgia c h e si sono levate dai 
banch i dei cortesi colleghi della sinistra ri
spet to alle attività, alle composizioni delle 
precedent i Commissioni antimafia e addirit
t u r a nei confronti dei precedent i ministri . 
Credo che in ques to c a m p o il nuovo Gover
n o n o n po t r à ce r to p rende re lezioni da i 
personaggi c h e sono stati citati da i colleghi 
della sinistra: d a Spini a Rosa Jervolino 
Russo, dai ministr i Gava e Scott i al penulti
m o minis t ro di grazia e giustizia, Martelli. 
Ri tengo che ques to Governo , e sopra t tu t to 
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questo Par lamento , n o n abbiano nulla d a 
impara re d a quelle precedent i espressioni. 

Non sono assolu tamente d ' acco rdo sul 
fatto che i cosiddetti colpi durissimi inferti 
alla mafia, al fenomeno criminale, alla cri
minali tà organizzata abbiano de t emi ina to i 
cosiddetti colpi di coda e le stragi: nel mo
m e n t o in cui la mafia è arr ivata a ideare, 
proget tare e realizzare stragi incredibili ed 
abbiette c o m e quelle di Capaci e di via 
D'Amelio, in real tà h a mos t r a to u n ' a c m e di 
po tenza ed u n o zenit di organizzazione 
straordinari . Le affermazioni p u r a m e n t e so
ciologiche e teor iche dei colleghi che m i 
h a n n o preceduto n o n riescono a convincer
mi del contrar io . 

Nel corso dell 'azione dei precedent i Par
lament i e delle Commissioni antimafia pre
siedute dagli onorevoli Alinovi, Chiaromon-
te , Violante, la mafia h a esplicato u n a 
s traordinaria po tenza di fuoco ed u n a siste
mat ica strategia di aggressione alle istituzio
ni, ai suoi massimi esponent i (magistrati , 
forze dell 'ordine, generali dei carabinieri , 
prefetti) ed anche ai semplici cittadini. Dal 
1977, q u a n d o fu ucciso il segretar io provin
ciale della democraz ia crist iana di Palermo, 
Michele Reina, abb iamo dovuto anno ta re 
aggressioni gravissime. Il 6 agosto 1980 
cadde il p rocura to re della Repubblica di 
Palermo, Gaetano Costa. Nel 1982 mor i rono 
il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e la 
sua eroica consorte; vi fu, poi , la caldissima 
estate del 1983, q u a n d o venne ucciso il 
consigliere is t rut tore di Pa lermo, Chinnici, e 
nel 1985 perse la vita l 'eroico Ninni Cassarà, 
poi fu ucciso il commissar io Montana , fino 
ad arrivare ai giorni nostr i , alle stragi incre
dibili e abiette di Capaci e via D'Amelio. 

Ebbene, tu t to ques to n o n p u ò essere con
t rabbanda to c o m e il frutto di at t ivismo ed 
incisività delle precedent i Commissioni anti
mafia. È esa t tamente il contrar io; p ropr io in 
quei periodi la mafia h a avuto m a n o libera, 
la possibilità di esplicare la p ropr ia po tenza 
aggressiva nei confronti delle istituzioni e dei 
suoi valorosi rappresentant i senza che alcu
n a delle Commissioni antimafia che h o cita
to riuscisse ad immagina re o individuare, al 
di là dei sociologismi vendut i a fior di milio
ni, u n a strategia, interventi legislativi, raffor
zament i degli apparat i investigativi utili ad 

impedi re le stragi e i delitti, sopra t tu t to 
politici. 

Q u a n d o , t en t ando di polemizzare con il 
Governo e la maggioranza , t en t ando di di
fendere l 'esistente, di essere nostalgici del 
vecchio e del passa to , di riproporre supera t i 
modul i organizzativi e rappresentat ivi delle 
precedent i esper ienze delle Commissioni an
timafia, m i si dice che adesso l 'attività, 
l ' impegno con t ro la mafia dello Sta to sem
b r a essere messo in discussione d a interventi 
volti a migl iorare leggi c o m e quella sui pen
titi o sul cosiddet to ca rce re d u r o , si afferma 
qualcosa c h e è de t ta to o dalla catt iva fede o 
addir i t tura dal l ' ignoranza del p rob lema. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, n o n 
è possibile immag ina re che il r e o confesso 
della s t rage di Capaci , dell 'assassinio di Gio
vanni Falcone, F rancesca Morvillo e degli 
eroici uomin i della scor ta , sia usci to impu
n e m e n t e dal palazzo centra le della DIA con 
le t a sche piene di d e n a r o e sia anda to in taxi 
d o v u n q u e gli piacesse e paresse . Ebbene , 
bas t a u n esempio di ques to genere pe r com
p r e n d e r e c o m e sulla catt iva gestione, sulla 
catt iva s icurezza del circuito di gestione dei 
penti t i occor ra u n intervento, ques ta volta sì 
significativo e preciso, del Governo, che 
impedisca che le forze del l 'ordine, gli appa
rat i investigativi e sopra t tu t to i pa ren t i delle 
vi t t ime siano derisi d a u n lassismo del gene
re , che in n o m e del cosiddet to pent i t i smo 
consente a cert i assassini di avere ampie e 
incredibili possibilità. 

La relazione della Commiss ione antimafia 
r eda t t a nel 1972-1974, con i suoi 50 volumi 
di allegati, faceva — ricordo — bella m o s t r a 
nelle bibl ioteche dei giudici is trut tori del 
pool antimafia di Pa le rmo, sopra t tu t to nella 
biblioteca di Giovanni Falcone. Nella rela
zione di m i n o r a n z a degli onorevoli Beppe 
Niccolai e Nicosia, dell 'al lora Movimento 
sociale i taliano, u n o dei capitoli e r a intitola
to : «Da l i gg io a l i m a » (si e r a nel 1972). In 
quel capitolo si del ineava u n o scenar io pre
ciso c i rca i col legamenti politici t r a la mafia 
e i g ruppi di po te re che a Pa le rmo e r ano 
rappresenta t i , anche allora, dalla democra 
zia cr is t iana e dal consociat ivismo con il 
par t i to comuni s t a nel consiglio comuna le 
della ci t tà (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale-MSI). Allora, n o n sia-
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te nostalgici di vecchie e supera te esperienze 
che io spero sa ranno abbandona te dalla 
nuova Commissione, sia nelle strategie, sia 
nell'incisività, sia negli interventi pe r ade
guare la normat iva vigente e sopra t tu t to 
gli apparat i investigativi al fine di pervenire 
ad u n cont ras to assoluto del cr imine or
ganizzato. 

Credo che , signori deputat i , la Commis
sione antimafia che ci accingiamo ad istitui
r e dovrà scoprire quei santuar i che a Mila
no , a Napoli e a Pa lermo sono r imast i 
copert i pe r q u a n t o riguarda i col legamenti e 
le complici tà che h a n n o consent i to a cosid
detti gruppi imprenditorial i mafiosi del sud 
di vincere gli appalti a Bologna o a Ravenna, 
e alle cosiddette cooperat ive rosse di Raven
n a e di Bologna di vincere gli appalt i in 
Sicilia... (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale-MSI) e di n o n ricevere 
m a i a lcuna aggressione n é di avere problemi 
sia pe r quan to riguarda l 'affidamento ad 
alcune ditte di opere in subappal to sia pe r 
quan to concerne la s icurezza dei cantieri . 

Ebbene , chiedo che , svi luppando l 'artico
lo 1 della p ropos ta di legge in discussione, si 
arrivi a svelare quei santuar i consentendoci 
di avere u n a risposta circa i m a n d a n t i e gli 
esecutori dei delitti politici accadut i in Sicilia 
dal 1977 fino ai giorni nostr i . N o n è possibile 
— cortesi colleghi della s i n i s t r a — c h e b e n sei 
pentit i abbiano po tu to fornire i m p u n e m e n t e 
sull 'omicidio dell 'onorevole Pio La Tor re sei 
versioni diverse, con sei m a n d a n t i diversi, sei 
d inamiche diverse e sei esecutor i diversi. 
Sugli omicidi politici vogliamo che il nuovo 
Par lamento e la nuova Commissione, con 
incisività e senza r e m o r e nei confronti di 
a lcuno, possano svelare quello che è s ta to il 
vero proget to politico criminale che h a por
ta to all 'eliminazione fisica di politici, magi
strati, ufficiali dei carabinieri , rappresen tan t i 
e funzionari dello Stato , poliziotti e carabi
nieri ol t reché giornalisti, imprendi tor i e sem
plici cittadini. Propr io dall ' interrogativo sul 
quale, nella calda estate del 1983, il giudice 
Rocco Chinnici s tava lavorando pe r riunire 
in u n unico processo, in u n un ico filone i 
delitti politici verificatisi fino a quel m o m e n 
to; propr io d a quel lavoro di Rocco Chinnici, 
che fu infranto la ma t t ina t ragica del 29 
luglio 1983, a m io sommesso avviso la n u o v a 

Commissione ant imafia n u o v a pe rché e-
spressione di u n Pa r l amen to finalmente nuo
vo, con u n Governo finalmente nuovo — 
deve par t i re , senza che Commiss ione, Go
verno e Pa r l amento abb iano p iù a lcun lega
m e , t imore , reverenza nel p o r t a r e avanti u n a 
simile indagine e sopra t tu t to quel tentat ivo di 
acce r t amen to della veri tà che a Rocco Chin
nici e a tant i altri eroici magis t ra t i e poliziotti 
costò la vita. 

Ciò è avvenuto senza che negli undici anni 
t rascorsi dal 1983 ad oggi a lcuna Commis
sione antimafia, a lcuno s tudio sociologico 
ed alcun pent i to abb iano fornito su ques to 
a rgomen to un ' ind icaz ione che potesse da re 
finalmente alla naz ione in tera la tranquill i tà 
che il tr iste f enomeno e ra s ta to scoper to e, 
sopra t tu t to , debellato. 

Per concludere , signor Presidente e signo
ri deputat i , debbo dire, p ropr io g u a r d a n d o 
al passa to e c i tando quest i esempi , che 
q u a n d o sento dire che la mafia è u n fatto 
eversivo, u n anti-Stato, m i viene d a sorride
re . Non vi è dubbio , infatti, che la mafia, 
a lmeno fino a ieri, è s ta ta complemen ta re 
allo Stato, inseri ta c o m e o rgano di in terme
diazione parass i tar ia (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI) fra il 
vecchio reg ime consociativo e la società 
nazionale e siciliana. 

Propr io riconoscendo tale «non eversione» 
della mafia ed il suo inser imento nei gangli 
intimi dello Stato , a u g u r o alla n u o v a Com
missione antimafia che , p a r t e n d o d a ques to 
da to di fatto, sveli gli scenari , r o m p a i 
santuar i e d ia finalmente giustizia a tu t to il 
popolo italiano (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale-MSI e di forza 
Italia — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Scozzal i . Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZAR!. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, oggi il nos t ro paese s ta 
vivendo u n m o m e n t o e s t r emamen te delica
to e difficile, nel quale l ' impegno del Gover
n o dovrebbe essere tangibile e visibile. Que
s ta ma t t ina — senza nul la togliere ai 
sot tosegretar i present i — cons ta t i amo con 
g rande r a m m a r i c o c h e l 'esecutivo brilla per 
la sua assenza. Sarebbe s ta to invece mol to 
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più oppor tuno c h e i ministri di grazia e 
giustizia e del l ' interno, che h a n n o la na tura
le compe tenza su quan to si discute e a p o r r e 
in essere tu t te le misure idonee a comba t t e re 
la mafia, fossero present i in aula. Evidente
men te , t r a i tant i segnali che il Governo s ta 
dando al paese , vi è anche ques to . 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Ques ta è un 'affermazio
n e gratuita! 

GIUSEPPE SCOZZARI. Gli a t tentat i mafiosi 
cont ro i nuovi sindaci progressisti costitui
scono u n chiaro t e r m o m e t r o di quello c h e si 
s ta vivendo nel paese ed in par t icolare in 
Sicilia. Tut to viene u l te r iormente complica
to , onorevoli colleghi, d a chi oggi approfit
t ando del fatto di rivestire car iche istituzio
nali, si lascia anda re a d inoppor tune 
dichiarazioni su t emi delicatissimi che oggi 
r ischiano — a causa di quelle dichiarazioni 
— di essere compromess i . I t emi in questio
n e sono appun to quelli della lot ta alla mafia. 
Mi riferisco alle po lemiche innescate sui 
collaboratori di giustizia, sulla stessa Com
missione antimafia, sulla sua cost i tuzione o 
m e n o , sull 'applicazione delle leggi penali 
con t ro gli imputa t i di criminali tà mafiosa e, 
in part icolare, sull 'articolo 41-bis della legge 
sul l 'ordinamento penitenziar io. Leggo te
s tualmente quan to h a dichiara to il presiden
te della Commissione giustizia, che è s ta to 
pubblicato in tegra lmente d a 77 giornale di 
Sicilia, che h a fatto sorgere gravi p reoccupa
zioni ed u n cl ima di forte delegit t imazione. 

H presidente della Commiss ione giustizia 
h a det to che l 'art icolo 4-bis deve essere 
razionalizzato ed umanizza to e c h e i peniten
ziari di Pianosa e dell 'Asinara devono essere 
chiusi. Q u a n d o qualche giornalista gli conte
sta che affermazioni di tal genere possono 
p r o d u r r e u n pericoloso effetto destabilizzan
te , di isolamento, nella lot ta alla mafia, e 
quando gli si fa no ta re che , a seguito delle sue 
dichiarazioni, i mafiosi b r inde ranno , così 
come h a n n o fatto in carcere d o p o l 'uccisione 
di Falcone e di Borsellino, il pres idente della 
Commissione giustizia risponde c h e n o n p u ò 
preoccuparsi di queste cose! Caro presidente, 
farebbe bene a s tare a t ten ta a r ende re cer te 
cüchiarazioni in u n m o m e n t o così difficile. 

Mi riesce difficile capi re q u a n t o s iano 
garant is te a lcune dichiarazioni , o q u a n t o 
s iano irresponsabil i o p p u r e rese in m a l a 
fede. Cer to è che Riina h a fatto a lcune 
richieste, c h e riguardano la legge sui pentit i , 
p e r cui essa deve essere modificata. Il Go
ve rno e la magg io ranza fanno eco nominan
d o il p res idente della Commiss ione giustizia 
e cominc iando a d i re c h e la legge sui penti t i 
va modificata, senza pera l t ro specificare in 
quale senso (ce r t amente in quello peggiore) . 
Si incomincia a d iscutere dell 'art icolo 4 1 -
bis, così c o m e della legge sui penti t i , con 
l'effetto di c rea re incer tezza e delegittima
zione, n o n c h é l ' i solamento di chi , oggi, ap
plica quel l 'ar t icolo. Si dice che , in fondo, la 
volontà del Governo è quella di cominc iare 
a cambia re le regole del gioco, quelle regole 
c h e h a n n o consent i to di infliggere u n d u r o 
colpo nella lot ta alla mafia. Ques ta è la 
veri tà. La veri tà è che si vuole cominc iare a 
d iscutere di u n p r o b l e m a pe r smonta r lo e 
p e r cambia re gli effetti. 

Ai fini di u n ' o p p o r t u n a conoscenza d a 
pa r t e dei colleghi, voglio ricordare che u n a 
delle p o c h e n o r m e c h e h a n n o ce r t amen te 
da to g r ande fastidio alle organizzazioni e ai 
boss mafiosi è p ropr io l 'ar t icolo 41-bis, che 
oggi il p res idente della Commiss ione giusti
zia vuole razionalizzare e uman izza re . Per 
cari tà, s i amo tut t i u m a n i e vogl iamo t ra t t a re 
in tale m o d o le pe rsone : m a che cosa h a n n o 
di u m a n o e di razionale le stragi di innocent i 
p e r m a n o mafiosa? Che cosa h a n n o di uma
n o e razionale i lutt i c h e h a n n o colpito 
tant iss ime famiglie di pe r sone innocenti? Mi 
d o m a n d o se sia u m a n o e razionale che oggi 
i figli di tan t i poliziotti e magis t ra t i uccisi 
dalla mafia n o n possano p iù par la re con i 
loro genitori o tocca re le loro m a n i . 

Oggi il p res idente Maiolo si p r e o c c u p a di 
cambia re le regole dell 'art icolo 41-bis. Que
s ta è la sconfor tante p r e sa d ' a t to c h e noi 
della c o m p o n e n t e della Rete , a l l ' interno del 
g ruppo progressisti-federativo, d e n u n c i a m o 
a n c o r a u n a volta. La veri tà — in tendo riba
dirla — è c h e qua lcuno s ta pensando , o forse 
h a già pensa to , di p o r r e i m a p ie t ra tomba le 
sulla lot ta alla mafia e che alcuni sindaci 
farebbero b e n e a dimettersi , p e r c h è oggi il 
c l ima è quello di forza Italia e quindi i 
s indaci progressist i devono a n d a r e a casa e 
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lasciare il loro pos to ad altri. La mafia h a 
interesse, ev identemente , a lanciare quest i 
messaggi, a dire: incominciate ad andare a 
casa pe rchè n o n siete nelle condizioni di 
farci gestire gli affari e i comitat i d'affari 
all ' interno degli ent i locali! Secondo l 'a t tuale 
maggioranza, quindi , sarebbe b e n e che cert i 
sindaci se n e andassero a casa e che alcuni 
magistrat i cambiassero distretto; la tecnica 
è sempre la stessa: i solamento e delegittima
zione. 

A prescindere dal p rob lema dell 'istituzio
ne della Commissione pa r l amen ta re ant ima
fia, noi ch ied iamo se a tale o rgano sa rà 
garant i ta la possibilità di ope ra re con l'indi
pendenza , l ' au tonomia di giudizio e l 'auto
revolezza che h a n n o contraddis t into la me
des ima Commissione nell 'XI legislatura, 
pres ieduta dall 'onorevole Violante. H colle
ga Fragalà h a cerca to di me t t e r e nello stesso 
calderone tu t te le Commissioni antimafia: o 
è in ma la fede oppu re n o n conosce gli att i 
del l 'ul t ima Commissione antimafia! Noi ab
b i amo nostalgia di u n passa to recente , quel
lo in cui h a opera to la Commiss ione ant ima
fia dell 'XI legislatura, che h a p e r la p r i m a 
volta messo a n u d o tan te connessioni t r a 
mafia e po te re politico. 

L 'onorevole Fragalà h a dichiarato di n o n 
conoscere i fatti che r igua rdano il pent i to Di 
Maggio. Egli n o n è usci to dal palazzo cen
trale di sicurezza della DIA, a lmeno così 
s embra e così d icono i giornali: è un ' a l t r a 
cosa, onorevole Fragalà! S a r e m o c o m u n q u e 
intransigenti nel denunc ia re al l 'opinione 
pubblica qualsiasi tentat ivo di depistaggio 
dai compit i istituzionali che si vo r rà po r r e in 
essere. Per ques to ch ied iamo u n a presiden
za autorevole della Commissione antimafia. 
Qualcuno ce rche rà — così ope ra il tentat ivo 
di isolamento e di delegit t imazione — di 
garant i re , tu te lare ed insabbiare le respon
sabilità di qua lcun al t ro. St iano cert i gli 
onorevoli colleghi che occupano i banch i 
della des t ra che la nos t r a p r i m a preoccupa
zione è ce r t amen te quella di garant i re che le 
responsabili tà siano individuate e che n o n 
siano insabbiati, tutelat i o garanti t i uomin i 
o forze politiche satelliti della maggioranza 
stessa. 

La costi tuzione della Commissione anti
mafia è o rma i u rgente . Nel mer id ione , or

mai , n o n solo la mafia, m a anche alcuni 
settori del m o n d o pseudo-economico s tanno 
infatti mort i f icando la dignità di alcuni ope
ra tor i commercia l i . Mi riferisco al gravissi
m o e pesan te fenomeno del l 'usura . Abbia
m o presen ta to u n a p ropos ta di legge che 
sper iamo sia p res to e samina ta ed approva ta 
dall 'Assemblea. Esiste infatti oggi il proble
m a di chi utilizza u n a tecnica mafiosa pe r 
impossessarsi della piccola e m e d i a impresa 
soffocandola, con effetti su l l ' economia in 
genere . Per ques to affermo che è indispen
sabile che il Governo dica ch i a ramen te co
m e in tenda p rocede re nella lot ta alla mafia: 
n o n ci bas t ano i p roc lami di Maron i e ci 
sconcer tano gli a t teggiament i ambigui del 
Governo. 

Vorrei anche riferire all 'Assemblea in pro
posi to ad u n a t teggiamento inqualificabile 
del minis t ro Biondi; egli, d u r a n t e la campa
gna elettorale, è venu to in Sicilia e si è 
t rova to seduto accan to ad u n autorevole 
esponente di forza Italia, u n ce r to onorevole 
De Luca, il quale h a affermato che gli am
minis trator i progressist i e r ano vit t ime degli 
a t tentat i posti in essere d a loro stessi. Il fatto 
grave n o n è che lo abbia affermato De Luca, 
giacché o rma i tu t t i conosc iamo lui e le sue 
capacità , m a che il minis t ro Biondi n o n solo 
n o n si sia alzato, andandosene , pe r isolare il 
c o m p o r t a m e n t o indecente e indecoroso del
l 'onorevole De Luca, m a n o n abbia avuto 
neanche la sensibilità di sment i re le gravis
s ime parole proferi te d a colui che p u r t r o p p o 
è oggi eu ropa r l amen ta re di forza Italia. 

Chiediamo che su quest i t emi il Governo 
si p ronunc i ch ia ramen te . S iamo senza dub
bio favorevoli a l l 'approvazione della p ropo
s ta di legge in discussione e dell 'art icolo 1, 
al quale tu t tavia abb i amo presen ta to u n 
e m e n d a m e n t o relativo al segreto di Sta to 
c h e success ivamente altri colleghi illustre
r a n n o (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole La Volpe. N e h a facoltà. 

ALBERTO LA VOLPE. Onorevoli colleghi, 
ritengo significativo il fatto c h e in ques ta 
legislatura il p r i m o a t to di iniziativa parla
m e n t a r e sia relativo all ' ist i tuzione della 
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Commissione antimafia. I m m a g i n o che la 
manifestazione del voto sa rà pressoché una
nime, e ciò tes t imonia indubb iamente la 
volontà del popolo italiano di comba t t e re in 
m o d o uni tar io la battaglia con t ro Cosa no
stra, con t ro questo nuovo e lemento che fa 
saltare talvolta gli stessi equilibri del paese . 
Abbiamo po tu to cons ta ta re che il paese e lo 
Stato sono più forti e così c o m e si verificò 
u n a significativa un i tà di popolo con t ro la 
di t ta tura, con t ro il fascismo, a l t re t tanta uni
t à politica e di popolo è necessar ia nella lotta 
alla mafia, por ta t r ice di sentenze di m o r t e . 

Credo che per comprende re i grandi passi 
che sono stati compiut i , ciò che è avvenuto 
e gli impor tant i m u t a m e n t i nel paese , sia 
significativa la storia delle varie Commissio
ni antimafia. Basti pensare che a p p e n a qual
che decennio fa i rappor t i dei p rocura to r i 
generali di Palermo, Catania e Napoli dedi
cavano poche r ighe — c o m e ricordava il 
giudice Falcone — al fenomeno della mafia. 
Tale le t tura è utile pe r cogliere il senso del 
c a m m i n o che è s ta to compiu to rispetto a 
q u a n d o solo grandi film e le p r ime inchieste 
televisive — n o n lo dico pe r deformazione 
professionale — squarc iavano il velo sul 
silenzio complice di organismi dello Stato, 
giudiziari e di polizia. E sbagliavano coloro i 
quali ritenevano che la mafia fosse es t ranea 
allo Stato. Bastava vedere i film amer icani 
degli anni t r en ta pe r capire c o m e la mafia si 
fosse in t rodot ta fra i giudici, fra i poliziotti, 
fra gli uomini politici! 

Esiste u n filo c o m u n e che lega, nei suoi 
sviluppi e nei suoi eventit, la lot ta alla mafia 
m a per combat te r lo occor re u n approccio 
nuovo e diverso rispetto ai p roblemi nuovi e 
diversi che p o n e oggi l 'organizzazione crimi
nale Cosa nost ra : bisogna che si crei u n a 
grande uni tà a t to rno a questi t emi . 

I colleghi di forza Italia m i consen tano di 
dichiarare la perplessità, pe r n o n dire altro, 
che m i h a suscitato la let tura, nella relazione 
che accompagna la loro p ropos ta di legge 
istitutiva della Commissione antimafia, di 
quel passo in cui si afferma che la fine del 
consociativismo e l 'affermarsi del s is tema 
maggiori tario impongono u n ' a n c o r a p iù at
ten ta e ferma strategia di interventi necessa
ri a distruggere le p iù diverse e capillari 
infiltrazioni della mafia nei gangli vitali dello 

Sta to . Ques to passaggio m i è pa r so u n a n o t a 
s tona ta p e r c h é occor re avere u n approccio 
nuovo , direi laico, rispetto al f enomeno ma
fioso. 

La maggior pa r t e di ques ta C a m e r a è di 
p r i m a nomina , m a d o b b i a m o avere rispetto 
ed app rezzamen to pe r il lavoro che è s ta to 
fatto in ques ta direzione e con temporanea
m e n t e dobb iamo impegnarc i nel nos t ro nuo
vo lavoro scevri d a pregiudizi pe rché la vera 
lot ta alla mafia n o n p u ò essere pa t r imonio di 
a lcun par t i to p e r c h é è di tu t te le forze 
poli t iche che si m i s u r a n o sul c a m p o sul 
p iano nazionale e locale. S a r a n n o i fatti, e 
solo essi, a costi tuire e lemento di giudizio, a 
livello sia pa r l amen ta r e sia locale. 

Ci augur iamo anche che il nuovo Parla
m e n t o e la nuova Commissione t raccino, 
at traverso compor tament i coerenti , u n con
fine più net to t r a il segreto (attenzione!) 
dovuto allo svolgimento dell 'attività della 
Commissione par lamentare sul fenomeno 
della mafia e la pubblicità della sua attività. 
Ripeto: at tenzione! Il vecchio Par lamento 
aveva u n cattivo vezzo: al t e rmine di tu t te le 
riunioni della Commissione sui cui lavori e ra 
posto il segreto, si assisteva ad ipocriti com
por tament i . Si usciva infatti dalla Commissio
ne e si dava alla s t ampa il senso di quello che 
e ra stato det to . A mio giudizio, tu t to questo 
n o n p u ò essere ul ter iormente consenti to. Oc
corre avere il senso e la dignità dello Stato e 
conservare il segreto, qualora vi sia, e nel 
con tempo assicurare la mass ima pubblicità 
all'attività della Commissione antimafia pre
vedendo la presenza delle te lecamere duran te 
le sedute a cara t tere conoscitivo pe r le quali 
n o n vi sia vincolo di segreto. 

Ricordiamo tutt i la mit ica commissione 
amer icana Kefuver che procedet te ad un' in
dagine sul cr imine e che ebbe u n m o m e n t o 
di grande popolari tà presso l 'opinione pub
blica amer icana q u a n d o fu assicurata la mas
s ima pubblicità. Questa deve riguardare an
che il m o d o di condur re i lavori; e propr io a 
tal fine i colleghi che faranno par te della 
Commissione antimafia dovranno affinare il 
loro approccio con i problemi della crimina
lità organizzata ed essere, c o m e nel modello 
amer icano, attori sofisticati ed accaniti nel 
far emergere le questioni connesse all'attività 
della Commissione stessa. 
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Pertanto, il nuovo organismo che s t iamo 
per varare deve po r r e al cen t ro della sua 
azione (e qui ne h o senti to par la re poco) 
alcune questioni fondamental i , che sono il 
r isultato, onorevole Fragalà, degli impor tan
ti sviluppi registrati dall 'azione dello Stato 
nel suo insieme. Occorre riflettere sull'isti
tuzione della DIA e sul m o d o in cui la stessa 
si pone nei confronti degli altri organismi, 
c o m e i ROS dei carabinieri o altri che h a n n o 
conseguito cer to risultati impor tan t i pe r l'a
spet to finanziario della lot ta alla mafia. 

Occorre riflettere anche sulla direzione 
nazionale antimafia. È riuscita la Direzione 
nazionale antimafia ad assicurare la b a n c a 
dati? È riuscita a c reare quel coord inamen to 
necessario der ivante dall 'applicazione della 
b a n c a dati alla politica, all 'attività con t ro 
Cosa nostra? È giusto po r r e u n limite di e tà 
(diciamolo f rancamente e coraggiosamente) 
pe r il presidente dell 'a t tuale Direzione anti
mafia? Certo, ques to riguarda il Consiglio 
superiore della magis t ra tura , m a se l 'artico
lo 1 stabilisce che noi dobb iamo anche fis
sare nuovi criteri, pe rché allora n o n po r re al 
cent ro della nos t ra riflessione sia la DIA sia 
la Direzione nazionale antimafia? Si t r a t t a di 
due organismi che rappresen tano sicura
m e n t e uri passo impor tan te pe r far uscire il 
paese ed il Governo dall'impasse c rea to d a 
ques ta molteplicità di soggetti senza a lcuna 
specializzazione, che ope rano in u n a situa
zione in cui tut t i con t inuano a fare la stessa 
cosa. Questo è intollerabile, se vogl iamo che 
la lotta alla mafia abbia u n indirizzo unita
rio. 

Ed è cer to impor tan te che il Governo 
tenga conto (lo h a de t to p r i m a il sottosegre
tar io per l ' interno) dei risultati del lavoro 
della Commissione antimafia. M a anche il 
Governo deve s tare a t tento . Stia a t ten to 
l 'onorevole Maroni , che ce r tamente , c o m e 
h a n n o ricordato altri colleghi, h a d imost ra to 
sensibilità ed anche attiva par tecipazione di 
fronte a fenomeni gravi che si sono verificati 
in Sicilia. È anda to a Locri, in Calabria, e in 
altre città. Ma, onorevole sottosegretario, la 
p rego di porgere al minis t ro del l ' interno, 
che lei oggi qui rappresenta , la nos t ra preoc
cupazione. Tutti i ministri del l ' interno degli 
ultimi t empi annunc iano stragi. N o n è pos
sibile, onorevole sot tosegretar io pe r l 'inter

no! M a in quale paese il minis t ro del l ' interno 
annunc ia le stragi? Se il minis tero è a cono
scenza di possibili a t tentat i , allora interven
ga ed operi , m a senza c rea re allarmi nel 
paese , pe r poi magar i po te r far dire agli 
organi di polizia: «Noi l ' avevamo detto». 
Ques to n o n è serio. In nessun paese al 
m o n d o il minis t ro del l ' in terno annunc i a le 
stragi! S iamo arrivati negli anni p recedent i 
ad annunc ia re le stragi alla vigilia di Natale, 
q u a n d o gli aeropor t i pul lulavano di viaggia
tori! Questo n o n è u n m o d o serio di condur
re u n a politica di con t ras to al c r imine orga
nizzato. Ques to è u n p rob l ema su cui 
occor re riflettere. L 'onorevole Maron i n o n 
deve cont inuare a dire quello che gli fanno 
dire, ad annunc ia re le stragi. Questo — 
ripeto — n o n è serio. N o n è serio p e r il 
minis t ro Maroni , n o n è s ta to serio pe r i 
ministri che lo h a n n o p recedu to . Questo è 
u n p u n t o impor tan te . 

Noi pens iamo inoltre che la Commiss ione 
antimafia n o n possa l imitare la sua azione a 
t re regioni. Ieri h o ascol tato con part icolare 
a t tenzione interventi di colleghi sardi . Ebbe
ne , vi è il p r o b l e m a dell 'att ività criminale in 
Sardegna , che n o n h a cer to l ' ampiezza e 
l 'eco del fenomeno mafioso m a che certa
m e n t e costr inge le popolazioni di molt i co
m u n i a vivere in u n o s ta to di p a u r a se n o n 
di t e r ro re . Gli amminis t ra tor i , in Sardegna , 
h a n n o p a u r a di ammin i s t ra re . È u n fenome
n o in termedio t r a la piccola e la g rande 
criminalità, m a che c o m u n q u e n u o c e a quel
la regione. Ritengo che l 'attività della Com
missione antimafia negli anni precedent i ab
bia quasi omesso di me t t e r e in rilievo ques to 
fenomeno, che io cons idero a l t re t tanto gra
ve e par t ico la remente lesivo dei diritti dei 
cittadini della Sardegna . 

Mi avvio alla conclusione. È ch ia ro che 
ques ta nuova Commiss ione dovrà misurars i 
con problemi nuovi (lo h a n n o de t to tut t i e 
n o n s tarò qui a ripeterlo). Al riguardo voglio 
fare a lcune osservazioni. Gli interventi legi
slativi dov ranno essere ce r t amen te puntua l i 
e sopra t tu t to n o n det tat i da l l ' emergenza . 
P r ima h o de t to c h e la storia delle Commis
sioni antimafia si identifica con quel la della 
lot ta alla mafia e con tu t to quello c h e essa 
h a compor t a to . Voglio aggiungere che i 
provvediment i p iù significativi sono stati ap-
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provati dal Par lamento sulla base delle emo
zioni provocate d a delitti gravissimi cofttro 
servitori dello Sta to ed inermi cittadini. 

Lo Stato deve d u n q u e uscire d a u n a men
talità emergenziale e deve essere se reno 
nelle sue scelte, al di là dei m o m e n t i emotivi . 
Ci voleva la m o r t e del l 'onorevole La Torre 
pe r approvare la legge? Allora fu approva ta 
in 2 4 ore! Ques ta è u n a vergogna pe r il 
Par lamento! Dobbiamo saper misu ra re i no
stri atti a seconda delle esigenze e n o n 
sulla base delle emozioni : m i p a r e u n p u n t o 
fermo. 

Un 'u l t ima quest ione ed h o concluso. Al di 
là dei provvedimenti e delle indicazioni che 
la Commissione saprà offrire al Par lamento 
ed al Governo, qui vi è u n b u c o vero, 
politico, quello del Mezzogiorno. Po t r emo 
approvare tut t i i provvediment i necessari , 
urgenti , impor tant i pe r comba t t e r e la mafia 
— c o m e socialisti s iamo favorevoli all'istitu
zione della Commissione —, m a dobb iamo 
sapere che tu t to ques to è u n tavolo zoppo 
pe rché m a n c a u n a politica pe r il lavoro nelle 
aree colpite dalle attività criminali . 

Questo Governo, al quale abb iamo espres
so la nos t ra sfiducia, p resen ta p ropr io tale 
«buco» e n o n sarà cer to il be rgamot to del
l 'onorevole Bossi a da re u n a speranza ai 
giovani che ce rcano lavoro. Ques to Governo 
n o n h a u n a strategia! 

Allora, la lot ta alla mafia deve cor re re 
lungo due binari . Da u n lato, quello delle 
iniziative legislative e quindi del controllo del 
Par lamento sugli organismi prepost i a com
bat te re tale lot ta e, dall 'al tro, quello dello 
sviluppo e del lavoro. 

Colleghi di forza Italia, voi che siete t an to 
attenti ai sondaggi, fatene u n o sui problemi 
del Mezzogiorno e vedre te quan t i ragazzi del 
meridione d i ranno che è giusto, sì, combat
tere la mafia m a che è a l t re t tanto giusto che 
sia garant i to il dirit to al lavoro. Fatelo que
sto sondaggio! Avete preso tant i voti nel 
Mezzogiorno, m a state at tenti : li avete avuti 
pe rché vi e ra u n sogno ed u n bisogno. Forse 
i progressisti h a n n o perso pe rché n o n sono 
stati capaci di in terpre tare quel sogno e di 
soddisfare quel bisogno. M a sappiate che 
con la stessa facilità con cui li avete presi 
pot re te perderli , se n o n sapre te assicurare, 
voi e il vostro Governo, u n a politica adegua

t a pe r il Mezzogiorno! (Applausi dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Soda. N e h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente, signor 
r appresen tan te del Governo, colleghi depu
tati , l ' isti tuzione della Commiss ione parla
m e n t a r e di inchiesta sul f enomeno della 
mafia e sulle associazioni criminali similari 
n o n deve costi tuire i m a s tanca ripetizione di 
u n rito o di u n a consue tud ine insor ta nel 
1 9 6 2 . 

N o n solo la complessa e fondamenta le 
attività di conoscenza del f enomeno mafio
so, di verifica — è ques to il p r i m o compi to 
indicato all 'art icolo 1 — dell 'azione della 
mag is t ra tu ra e delle forze del l 'ordine e di 
a t tuaz ione della legge del 1 9 8 2 , m a soprat
tu t to il ruo lo originale e n u o v o c h e la Com
missione, onorevole Fragalà, h a assunto ne
gli ul t imi d u e anni sot to la pres idenza 
del l 'onorevole Violante — u n ruolo alto e 
significativo, u n p u n t o di r i fer imento pe r le 
in tere comuni tà : n o n la gest ione tradizionale 
di u n a Commiss ione di inchiesta, alla quale 
e r a v a m o abi tuat i in t emp i ant ichi — sono i 
motivi della s t raordinar ia necessi tà della sua 
ricostituzione. 

La mafia, è no to , è un 'organizzaz ione 
cr iminale polimorfa, in con t inua e pe r enne 
evoluzione e t rasformazione. La sua capaci
t à diffusiva e di pene t raz ione nei gangli 
nevralgici della vita politica ed economica 
del paese è d imos t ra ta n o n solo dal parziale 
control lo di vaste a reee del terr i tor io — di 
cui gli a t tentat i agli amminis t ra tor i eletti 
de l l ' a rea progressis ta sono i m a test imonian
za grave e pericolosa — m a ancor p iù dal
l ' imponenza dei profitti illegali conseguiti 
con le molteplici attività criminali , dal rile
van te flusso di invest imenti gestiti, dalla 
capac i tà di ope ra re in settori strategici del
l ' economia . 

La mafia, signori della maggioranza , h a 
percepi to i segnali dell ' incipiente ripresa e-
conomica , è a t ten ta alle polit iche di linea 
economica e finanziaria del vost ro Governo. 
H a compreso , a m io avviso, che nel contra
sto t r a oggett iva necessi tà di risanamento 
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dei conti pubblici e volontà di acquisizione 
del consenso, la scelta di u n a l largamento 
della spesa pubblica è suggestiva e pressante 
per la nuova maggioranza e d u n q u e indiriz
za e dispiega ogni energia ed attività pe r 
spingere a tale scelta. 

Ricordiamo c o m e abbia addi ta to i suoi 
nemici , gli onorevoli Violante ed Arlacchi e 
il giudice Caselli, pe r spingere rozzamente 
al l 'assunto che la politica antimafia è funzio
nale alla sinistra ed alla politica del l 'area 
progressista. Il pericolo di u n nuovo e più 
insidioso inqu inamento della vita pubblica e 
del corre t to r appor to costituzionale t r a le 
forze politiche del paese diviene quindi più 
forte ed at tuale. Da qui la s t raordinar ia 
necessità del l ' immediata ricostituzione della 
Commissione con l 'a t t r ibuzione di poter i 
indicati nell 'articolo 1, che o r a deve essere 
letto in connessione con l 'art icolo 3 e sulla 
base de l l ' emendamento presenta to dalla 
Commissione. 

Sul pun to , voglio sottolineare che n o n vi 
è a lcuna necessità di coord inare la formula
zione dell 'articolo 3, nel tes to emenda to , 
con il codice di p rocedura penale e con le 
altre leggi dello Stato. R a m m e n t o , al riguar
do , che l 'articolo 12 della legge 24 o t tobre 
1977, n. 801 , prevede che in nessun caso 
possono essere ogget to di segreto di Sta to 
fatti eversivi del l 'ordine costi tuzionale. La 
connessione fra ques to articolo e l 'articolo 
202 del codice di p rocedu ra penale , e quindi 
la connessione con il nuovo articolo 3 della 
legge istitutiva della Commissione ant ima
fia, fa sì che , n o n solo pe r la Commiss ione 
pa r lamenta re di inchiesta sul fenomeno ma
fioso m a anche pe r la stessa autor i tà giudi
ziaria, sia cadu to il segreto di Sta to pe r tut t i 
i fatti di mafia. 

Questo è l ' e lemento originale, nuovo e 
qualificante della legge: pe r la p r i m a volta il 
legislatore italiano, nel definire quelli di ma
fia fatti di eversione del l 'ordine costituziona
le, fa cadere il segreto di Sta to e quindi ogni 
tentat ivo di inqu inamento delle prove, ogni 
tentat ivo di fuoriuscire dal s is tema della 
legalità ^tramite anche deviati dello Sta to 
stesso. 

Per tanto l ' e m e n d a m e n t o 3.1 della Com
missione, che è frutto di un 'or ig inar ia pro
posta dell 'onorevole Magrone e che nel Co

mi ta to dei nove h o avuto l 'onore di formu
lare nei te rmini in cui la stessa Commiss ione 
affari costituzionali l ' ha fatto propr io , va 
segnalato c o m e e lemento di s t raordinar ia 
ri levanza rispetto alle formulazioni delle pre
cedent i leggi istitutive della Commiss ione 
pa r l amen ta re di inchiesta. 

La cadu ta del segreto di Sta to consent i rà 
n o n solo alla Commissione, ripeto, m a an
che al l 'autori tà giudiziaria di avere poter i 
p iù incisivi e p iù pene t ran t i ne l l ' accer tamen
to e nel pe rsegu imento dei fatti cr iminosi di 
mafia. 

Il dibatt i to cui h o assistito ques ta ma t t ina 
mi st imola anche ad un ' a l t r a riflessione. 
Onorevole Parenti , n o n è a noi progressisti 
che va rivolta l ' accusa di consociat ivismo 
compromissor io : ella deve volgere lo sguar
d o al l ' interno della sua maggioranza , nella 
quale sono present i pezzi consistenti e signi
ficativi del vecchio s is tema (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti).E 
anche nel Governo, onorevole Fragalà, que
sti pezzi sono con voi a sorreggere le vostre 
scelte e la vost ra maggioranza! 

FRANCESCO MARENCO. Dove sei s ta to fi
n o adesso? 

ANTONIO SODA. Sono s ta to al m io pos to 
di magis t ra to , a comba t t e r e la cr iminali tà 
semplice ed organizzata! (Applausi dei de
putati dei gruppi progressisti federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti). 

TEODORO STEFANO TASCONE. Siete provo
catori! 

ANTONIO SODA. Signori, Totò Rima h a 
indicato i suoi nemici e quest i appa r t engono 
alla nos t ra area . Altro c h e consociat ivismo! 

VITTORIO SGARBI. Avete Curtò! 

ANTONIO SODA. Posso anche aggiungere 
che ques to e m e n d a m e n t o t an to significati
vo, che sottolinea la novi tà originale di que
sta legge istitutiva, in u n p r i m o t e m p o incon
t rò forti resistenze d a pa r t e di forza Italia e 
di al leanza nazionale e che nel dibat t i to nel 
Comita to dei nove la s i tuazione fu sbloccata 



Atti Parlamentari — 6 2 1 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 6 GIUGNO 1 9 9 4 

dall ' intervento del rappresen tan te della lega. 
Abbiamo ch ia ramente percepi to che soltan
to di fronte alla possibilità di u n a spacca tura 
della vostra maggioranza . . . 

GUSTAVO SELAA. Non è vero, onorevole 
Soda. 

ANTONIO SODA. Io e ro presente e ques ta 
è la le t tura che io do . . . 

VINCENZO ZACCHEO. Quant i politici ha i 
arrestato? Diccelo! 

PRESIDENTE. Colleghi, vi p rego di evita
re questo spettacolo. Lasciate proseguire 
l 'onorevole Soda. 

ANTONIO SODA. L ' e m e n d a m e n t o è dell'in
t e ra Commissione, m a è necessar io che resti 
nella storia di ques to Par lamento che la 
cadu ta del segreto di Sta to pe r i fatti di 
mafia, qualificati dal legislatore pe r la p r i m a 
volta c o m e fatti eversivi de l l 'o rd inamento 
costituzionale — e ribadisco pe r l 'onorevole 
Fragalà, pe r i sot tosegretari e pe r i colleghi 
intervenuti che n o n vi è necessi tà di coordi
n a m e n t o né con il codice n é con la legge del 
1 9 7 7 — è u n fatto s t raordinar io che nasce 
dall 'iniziativa della nos t ra a rea politica. È 
vero, presidente Selva, che ques ta iniziativa 
è s tata fatta propr ia dal l ' intera Commissio
ne , m a , lo ripeto, è necessario che si sappia 
che dalla nos t ra a rea è usci ta pe r la p r i m a 
volta la richiesta di u n a cadu ta totale ed 
integrale pe r i fatti eversivi... 

GUSTAVO SEL\A. È n a to d a un' iniziat iva 
dell 'onorevole Della Valle. 

ANTONIO SODA. È n a to dall ' iniziativa del
l 'onorevole Magrone e il tes to così formula
to po r t a la m ia firma. 

Questo volevo sottolineare pe r concludere 
che la capaci tà e i poter i di ques ta Commis
sione sono s t raordinar i c o m e s t raordinar ia è 
la necessità od ierna di comba t t e re la mafia. 
Il mio intervento, onorevoli colleghi, n o n 
avrebbe dovuto essere di ques to tenore ; 
sono stato t rascinato a ques ta polemica dagli 
interventi demagogici che h o senti to in que
st 'aula . È necessario allora ristabilire la ve

rità storica: n o n si p u ò accusare la nos t ra 
a r ea di essere s ta ta c o m p r o m e s s a e collusa 
con la mafia. 

TEODORO STEFANO TASCONE. Leggiti i do
cumen t i delle cooperat ive rosse! 

ANTONIO SODA. Nella nos t ra a rea ci sono 
con t inuamen te mar t i r i della lot ta alla mafia; 
in al tre aree , in altre collocazioni s tor iche e 
polit iche vanno ricercate le collusioni t r a 
politica, affari e mafia. Q u a n d o si è da t a via 
l ibera alle privatizzazioni, abb iamo chiesto 
che si p rocedesse con t r asparenza e che si 
riferisse al Pa r lamento . Lo abb iamo fatto ai 
pr imi di giugno pe r il processo di privatizza
zione dell ' INA e, in Commiss ione affari co
stituzionali, nel dibatt i to sulla legge organica 
in ma te r i a di privatizzazione. Abbiamo se
gnala to il pericolo c h e ques ta concentrazio
n e di poter i a l l ' interno del Governo possa 
de t e rmina re opaci tà e n o n t rasparenza . In
d icavamo anche il per icolo che at t raverso 
ques te p r o c e d u r e n o n cristalline potesse pas
sare l ' inser imento del po te re economico ma
fioso. 

Chiediamo c h e la Commiss ione par lamen
t a r e d ' inchies ta anche su ques to abbia atten
zione e capaci tà di risposta a t tenta . S a r e m o 
vigili affinché la Commiss ione eserciti nella 
p ienezza tut t i i suoi poter i (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo 
par la re sull 'art icolo 1 , lo p o n g o in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 e dell 'u
n ico e m e n d a m e n t o ad esso p resen ta to (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , ch iedo al 
re la tore se in tenda aggiungere qualcosa. 
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ANTONIO MAZZONE, Relatore. Racco
m a n d o l 'approvazione de l l ' emendamento 
3.1 della Commissione, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il Governo accet ta l 'e
m e n d a m e n t o 3.1 della Commissione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento 3.1 della Commissione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Magrone . Ne h a facoltà. 

NICOLA MAGRONE. Il collega Soda h a 
svolto u n a rap ida cronistoria del l 'emenda
m e n t o ch iarendo — ed è vero — che si è 
t ra t ta to , s tor icamente , di un' iniziat iva dei 
progressisti . Ribadisco che tale iniziativa è 
s ta ta ve ramente dei progressisti , p e r ò devo 
sottolineare la s t raordinar ie tà del consenso 
che h a o t tenuto al l ' interno della I Commis
sione — ed anche , sembra , in ques t ' au la — 
in occasione del l 'approvazione della propo
ste di legge. 

A mio parere , il p rob lema che si è pos to 
con questo e m e n d a m e n t o è fondamentale , 
sia ai fini della le t tura degli accadiment i 
storici legati al fenomeno mafioso di questi 
nostr i anni , sia dal p u n t o di vista delle 
prospett ive di lotta rispetto al fenomeno 
stesso. Infatti, con ques to e m e n d a m e n t o , si 
vuole dire, in sostanza, che le vit t ime della 
mafia sono gli individui.. . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di consent ire all 'onorevole Magrone di 
esporre le sue ragioni. Grazie. 

NICOLA MAGRONE. Dicevo che le vit t ime 
della mafia sono sopra t tu t to gli individui e 
le loro storie, le famiglie, le persone , m a — 
a mio pa re re — anche e insieme, e n o n in 
minor misura , le istituzioni democra t iche . Si 
pensi al fenomeno delle infiltrazioni mafiose 
o camorr is t iche o, c o m u n q u e , di criminali tà 
organizzata, al l ' interno degli appara t i delle 

istituzioni locali e territoriali: quant i c o m u n i 
sono oggi sciolti o commissar ia t i pe r infiltra
zioni camorr is t iche , mafiose o c o m u n q u e 
delinquenziali! A mio pa re re — m a o rma i 
c redo a pa re re di tut t i — ques to rappresen ta 
u n a t tenta to alle regole della democraz ia , 
pe rché q u a n d o i c o m u n i vengono sciolti, 
q u a n d o l 'opinione pubbl ica e le c o m u n i t à si 
d isabi tuano al s is tema delle regole democra 
t iche, all 'elezione del consiglio, all 'elezione 
del s indaco, alla gestione del loro terr i tor io 
e, pe r necessità, vengono cost re t te ad abi
tuars i ad u n a sor ta di podes tà — qual è il 
commissar io — che tu t to decide e tu t to fa, 
si assiste ad u n a vit toria della mafia, dei 
criminali , delle b a n d e organizzate rispetto 
alle regole propr ie dello S ta to democra t i co . 

Perché , allora, si è voluto e si è ritenuto 
di p ropor r e che il segreto di S ta to venisse 
definito c o m e m a i opponibile nel corso di 
indagini su fatti di mafia? Perché ci si è 
richiamati alla n o r m a del 1977: su altri 
te r reni — i fenomeni di s t ragismo d a Piazza 
Fon tana in poi —, che avevano m a r c a t o la 
storia i taliana di u n p r o b l e m a irrisolvibile, si 
e r a reso necessar io soppr imere il maledet to 
segreto di S ta to d a tu t t e le indagini concer
nent i le stragi che h a n n o infestato la nos t ra 
storia. Sui fenomeni di s t ragismo e poi di 
t e r ro r i smo la nos t ra storia è costellata d a 
u n a serie di segreti appost i dai vari governi 
che si sono succedut i . 

Per quan to riguarda il f enomeno mafioso, 
u n a volta raggiunta la consapevolezza che 
n o n si t ra t ta sempl icemente di u n fenomeno 
criminale, di u n e lemento d a scoprire o di 
u n a pe r sona d a ricercare, m a che costituisce 
u n meccan i smo di infiltrazione nelle istitu
zioni e negli appara t i dello Sta to , u n qualco
sa che tu t to pervade , diviene evidente che 
u n a malat t ia , u n a sofferenza sociale c o m e 
ques ta a t ten ta sopra t tu t to al l 'ordine costitu
zionale. E la legge del 1977 stabilì — io dico 
provvidenzialmente che pe r i fatti che atten
t a n o al l 'ordine costi tuzionale il segreto di 
S ta to n o n possa essere m a i opposto . 

Se abb iamo la matur i t à , il coraggio, la 
sapienza, la serietà di giudicare il f enomeno 
mafioso n o n solo c o m e azione p u r a m e n t e e 
sempl icemente cr iminale, m a c o m e fatto 
che h a in sé, nella sua s t ru t turaz ione , u n a 
valenza eversiva — pol i t icamente eversiva 
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— degli assetti costituzionali, n e deriva che 
è arr ivato il m o m e n t o in cui lo Sta to deve 
da re il b u o n esempio . 

PRESIDENTE. Onorevole Magrone , lei 
h a esauri to il t e m p o a sua disposizione. 

NICOLA MAGRONE. Concludo, signor 
Presidente. 

Lo Stato, dunque , deve dire: «Di fronte a 
questi fenomeni n o n h o segreti , n o n h o nulla 
d a nascondere , sono p ron to a da re tu t te le 
spiegazioni sulla m ia storia, sui miei atti , sui 
miei compor tament i» . 

Mi auguro , per tan to , che l ' e m e n d a m e n t o 
in esame sia approvato : sarebbe u n m o m e n 
to storico nella lot ta con t ro la mafia (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Fontan . Ne 
h a facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Onorevole Presiden
te, onorevoli colleghi, l ' e m e n d a m e n t o pro
posto è, nella sostanza, u n forte segnale 
politico di c a m b i a m e n t o e di t rasparenza : 
motivazioni, queste , che pe r anni h a n n o 
ispirato grandi battaglie nel par t i to della lega 
nord . 

Si viene d u n q u e ad el iminare la possibilità 
di oppor re il segreto di S ta to pe r fatti di 
mafia, di c a m o r r a ed assimilati ne l l ' ambi to 
dell 'attività della cos t i tuenda Commissione. 
Si elimina, finalmente, u n o s t rumen to — il 
segreto di Sta to — che in passa to h a c rea to 
parecchie o m b r e sui grandi fenomeni ever
sivi. 

L ' emendamen to propos to stabilisce e co
difica, altresì, u n nuovo ed impor tant i ss imo 
principio: i fatti di criminali tà mafiosa, ca
morr is t ica ed assimilati cost i tuiscono fatti 
eversivi del l 'ordine costi tuzionale. Si t r a t t a 
di u n principio di forte ca r a tu ra politica e 
giuridica; di u n a qualificazione giuridica 
precisa ed inequivocabile. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Fon
tan . 

Onorevole Innocenzi , se par la alle spalle 

del collega, c redo sia difficile pe r lui svol
gere il suo in tervento . Grazie. 

Prego, onorevole Fontan . 

ROLANDO FONTAN. Si t ra t ta , dicevo, di 
u n a qualificazione giuridica precisa ed ine
quivocabile di tut t i i fenomeni eversivi. 

Ecco p e r c h é l ' e m e n d a m e n t o è s ta to soste
n u t o con de te rminaz ione dal g ruppo della 
lega in sede di Commiss ione . Allo stesso 
m o d o , lo vogl iamo sos tenere in ques ta sede, 
ass icurando il nos t ro voto favorevole (Ap
plausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord e di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Di Muccio . 
N e h a facoltà. 

PIETRO DI MUCCIO. Signor Presidente, 
signori deputa t i , il g ruppo di forza Italia 
ritiene che la politica antimafia n o n sia 
funzionale alla sinistra, m a allo Sta to e al 
diri t to. Perciò ques ta politica è fattore inte
gran te del p r o g r a m m a nos t ro e del Governo. 

N o n è vero che l ' e m e n d a m e n t o relativo 
alla n o n opponibil i tà del segreto di S ta to sia 
u n a c rea tu ra dei progressist i . È s ta to con
cer ta to e l imato pe r u n ' o r a dal l ' intero Co
mi ta to dei nove, che l ' ha approva to all 'una
nimità . 

Noi ci s iamo oppost i al tentat ivo della 
sinistra di conferire alla Commiss ione anti
mafia poter i addi r i t tura superior i a quelli 
della magis t ra tura , in cont ras to con la Co
sti tuzione; e nella magg io ranza n o n esistono 
differenze di vedu te su ques to p u n t o . 

Lamen t i amo che la m i n o r a n z a cerchi tal
volta di p rospe t ta re e addir i t tura propagan
da re la lot ta antimafia c o m e u n a carat teri
stica di pa r t e , pe rché ciò svilisce la nobil tà 
stessa della battaglia. 

Vo te r emo pe r t an to c o m p a t t a m e n t e e con
v in tamente a favore de l l ' emendamen to 3.1 
della Commiss ione , pe r ché abb iamo contri
bu i to in m o d o decisivo ad elaborar lo e ap
provar lo nel Comi ta to dei nove (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

DIEGO NOVELLI. Bravo, Pierino! 

PRESIDENTE. Chiedo al pres idente della 
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I Commissione se l ' emei ìdamento 3.1 della 
Commissione stessa abbia po r t a t a generale 
ne l l 'o rd inamento . 

GUSTAVO SELVA, Presidente della I Com-
mssione. Sì, Presidente. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole La Russa. 
Ne h a facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA. In tendo r ibadire — il 
presidente della Commissione e l 'onorevole 
Mazzone, relatore, l ' hanno già det to — che 
concord iamo con l ' e m e n d a m e n t o 3.1 della 
Commissione. 

Apprezziamo l 'azione della Commissione 
e del Governo che , p u r in u n a chiave di 
necessaria cautela pe r n o n me t t e r e la magi
s t ra tura in qualche sor ta di imbarazzo , h a 
r i tenuto di avviare quella che noi consideria
m o u n a svolta decisiva, che o n o r a tu t t a la 
Camera e che n o n p u ò essere ancora u n a 
volta oggetto di s trumental izzazioni e stirac
chiature . 

In qualche m o d o , pe r u n a t t imo — lo dico 
senza offesa —, mi sono vergognato q u a n d o 
u n collega, su u n t e m a così grande , h a 
cercato . . . 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole La Rus
sa. Per cortesia, p rego i colleghi al b a n c o del 
Governo di n o n dis turbare . 

Prosegua pu re , onorevole La Russa. 

IGNAZIO LA RUSSA. Stavo d icendo che si 
è cerca to di da re pr imogeni ture sull ' ideazio
n e di u n a n o r m a che n o n p u ò n o n essere 
r appor ta ta all ' intero Par lamento , il quale su 
ques ta ma te r i a n o n p u ò e n o n deve dividersi. 
Guai a noi se ciò avvenisse! (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Avverto che è s ta ta chiesta 
la votazione nominale . P r ima di passare ai 
voti, in tendo pe rò da r con to ai colleghi di 
a lcune tecniche di voto, pe rché ieri vi sono 
stati dei problemi. Va t enu to cos tan temente 
p r e m u t o il tas to , al tr imenti il voto n o n risul
t a espresso; il visore del te rminale deve 
riportare il n u m e r o della tessera del deputa

to che espr ime il voto; la l ampad ina accesa 
del terminale deve essere del colore corri
spondente al voto che si in tende espr imere . 

Queste sono le prescrizioni pe r l 'uso del 
s is tema di voto . 

Passiamo d u n q u e ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o 3.1 della Commiss ione, acce t ta to dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Onorevole Sgarbi, s e m b r a che lei abbia 
u n a tessera anche al b a n c o del Comita to 
dei nove. . . Deve dec idere d a quale b a n c o 
votare . 

VITTORIO SGARBL N o n è la mia , qua lcuno 
ne h a abusato! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 489 
Maggioranza 245 

H a n n o vota to sì 487 
H a n n o vota to no 2 

(La Camera approva — Generali ap
plausi). 

Pongo in votazione l 'ar t icolo 3 nel testo 
modificato da l l ' emendamen to approva to . 

(È approvato). 

Passiamo al l ' esame dell 'ar t icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 5 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 
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Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 6 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

È stato presenta to l 'ordine del g iorno Gar-
r a n . 9 / 2 1 9 / 1 (vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sul l 'ordine 
del giorno presenta to? 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il Governo accoglie co
m e raccomandaz ione l 'ordine del g iorno 
G a r r a n . 9 / 2 1 9 / 1 . 

PRESIDENTE. Il p resen ta tore insiste pe r 
là votazione? 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, ri
tengo di dover chiarire che h o dovuto tra
sfondere in u n ordine del g iorno al Governo 
il con tenu to di u n a p ropos ta emenda t iva che 
pu r t roppo n o n h o fatto in t e m p o a presen
ta re en t ro le o re 1 3 di ieri. Ovviamente , n o n 
insisto su quelle propos te , po iché avrei do
vuto tempes t ivamente presentar la ; debbo 
c o m u n q u e aggiungere che i t emp i della di
scussione in Commissione, della pubblica
zione del resoconto dei lavori, n o n c h é il 
t e rmine imposto pe r la presentaz ione degli 
emendamen t i sono stati t a lmente ravvicinati 
d a n o n consent i rmi — ripeto — di presen
tarla. 

In tendo, dunque , esplicitare lo spirito del
l ' emendamen to che avrei voluto p ropor re , il 
cui contenuto , c o m e h o det to , h o trasfuso 
nel mio ordine del giorno. Desidero rifarmi 
brevemente alla p resa di posizione del mini
s tro Maroni in occasione della recente , tem
pestiva e apprezza ta visita in Sicilia d o p o i 
not i fatti accadut i . 

Il minis t ro Maroni h a g ius tamente — a 
mio giudizio — richiamato l 'a t tenzione delle 
autori tà regionali, in par t icolare del presi
dente della regione siciliana, sull 'esercizio di 
funzioni che l 'art icolo 3 1 dello s ta tu to dell'i
sola attribuisce al pres idente della regione 
(non sto qui a disquisire se nella quali tà di 
mass ima istituzione de l l 'o rd inamento regio

nale o se ne l l ' ambi to delle sue funzioni di 
au tor i tà statale decent ra ta ) . 

L ' impor tanza del l 'ordine del g iorno (e del 
m a n c a t o e m e n d a m e n t o ) a t t iene al fatto che , 
a m i o giudizio, n o n solo il Governo, m a 
anche la Commiss ione d ' inchies ta ant ima
fia, che si a n d r à a costi tuire, debbono valu
t a r e e verificare se d a pa r t e del pres idente 
della regione siciliana vi sia l 'assolvimento 
delle funzioni che in ma te r i a di ord ine pub
blico e di lot ta alla mafia gli compe tono ; 
funzioni che d e b b o n o essere eserci tate e 
r ispet to alle quali n o n si p u ò abdicare . 

Vorrei ricordare che sul versante della 
lot ta alla mafia, salvo le eccezioni — ricor
da te in ques t ' au la — del generale Dalla 
Chiesa e della sua consor te Setti Car ra ro , 
sono stati i siciliani le vi t t ime della mafia. 
N o n voglio fare qui la moz ione degli affetti, 
m a q u a n t o sangue di magistrat i , di ufficiali, 
di funzionari anche della stessa regione — 
vorrei ricordare il caso Bonsignore —, quan
te vi t t ime t r a i siciliani! N o n comprendere i 
pe r t an to c o m e la m a s s i m a istituzione della 
regione siciliana dovesse ritenersi e sonera ta 
da l l ' impegno in ques ta azione ed auspico 
pe r t an to che d a pa r t e del pres idente della 
regione vi sia anche il p r o n t o assolvimento 
delle funzioni richiamate, c h e pe r decenni 
n o n sono state eserci tate . 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a consen
t i re al l 'onorevole Ga r r a di espor re tranquil
l amen te il suo pensiero . 

Prosegua, onorevole Garra . 

GIACOMO GARRA. In conclusione, deside
r o a n c h e sot tol ineare che la p ropos ta di 
legge-voto (che avrebbe forse consent i to il 
rinnovo ant ic ipato dell 'Assemblea regionale 
siciliana e che d iversamente conc luderà il 
p ropr io m a n d a t o qu inquenna le , p u r essendo 
l a rgamente c o m p o s t a d a deputa t i inquisiti) 
si è i m p a n t a n a t a — in seno all 'Assemblea 
regionale siciliana — in u n a pa lude . Se n o n 
p u ò venire dal l 'Assemblea regionale sicilia
na , l a rgamen te compos t a — lo ripeto — d a 
inquisiti, venga a lmeno dal vert ice, dalla 
m a s s i m a isti tuzione de l l ' o rd inamento regio
nale , u n a t to di p ron tezza nel l 'assumersi 
quelle funzioni e ne l l ' assecondare l 'auspicio 
c h e al pres idente della regione h a rivolto il 
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ministro del l ' interno Maroni , con un'inizia
tiva del Governo che r i tengo valida e neces
saria affinché la lot ta antimafia n o n sia 
soltanto degli organi dello Stato, m a veda 
coinvolto ques t 'u l t imo c o m e Stato-Comuni
t à nella sua variegata composizione di isti
tuzioni diret te ed indirette, di enti territoriali 
che debbono essere in p r i m a fila nella lot ta 
con t ro la mafia. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole-
Garra , m a n o n h o compreso se insista pe r la 
votazione del suo ordine del giorno. 

GIACOMO GARRA. Prendo a t to che il Go
verno lo h a accolto c o m e raccomandaz ione 
e d u n q u e n o n insisto pe r la votazione del 
mio ordine del giorno, signor Presidente. 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Desidero un icamen te 
precisare all 'onorevole Gar ra che — c o m e 
egli stesso h a riconosciuto — il p rob lema è 
s tato sollevato propr io dal minis t ro dell'in
te rno , in occasione delle recent i visite effet
tua te in Sicilia, per ricordare che la n o r m a in 
quest ione è in vigore. È pe r t an to necessar io 
verificare — c o m e del res to lei auspica e 
come probabi lmente la Commiss ione anti
mafia, in sede politica, avrà la possibilità di 
fare, t ra t tandosi di u n p rob lema politico p iù 
che di emendamen t i — se tale n o r m a possa 
essere applicata, sia utile, possa contr ibuire 
alla lotta alla mafia. 

Cogliendo l 'occasione del l 'ordine del gior
n o presenta to , volevo inoltre precisare che , 
c o m e h a cor re t t amente ricordato l 'onorevo
le Garra, quel r iferimento del minis t ro del
l ' interno e ra u n tentat ivo non , c o m e qualcu
n o h a det to , di delegare agli organi locali la 
lotta alla mafia, m a di coinvolgere quest i 
ultimi e l 'Assemblea regionale siciliana nel
l ' impegno globale che p r imar i amen te com
pete allo Stato in tu t te le sue articolazioni. 
Ciò ai fini del coinvolgimento di tu t t e le 
s t rut ture; t r a l 'al tro — a pa r t e le sue osser
vazioni, onorevole Garra , sull 'a t tuale com

posizione del l 'assemblea regionale, che n o n 
è qui il caso di anal izzare —, anche negli enti 
locali esiste u n a p r i m a linea che recente
m e n t e è s ta ta d u r a m e n t e a t tacca ta ed alla 
quale il Governo h a voluto, a t t raverso quel 
richiamo, d a r e u n segno di solidarietà in 
ordine al coinvolgimento in u n a lot ta comu
n e che anche ed in p r i m o luogo lo S ta to deve 
condur re in Sicilia ed altrove. 

PRESIDENTE. È così esaur i ta la trat tazio
n e del l 'ordine del g iorno presen ta to . 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del p rovved imento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Arlacchi. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE ARLACCHI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la necessi tà e l 'u rgenza di 
istituire anche in ques ta legislatura u n a 
Commiss ione d ' inchies ta sulla mafia n o n 
avrebbero bisogno di molt i c o m m e n t i e sono 
già state illustrate in numeros i interventi 
degli ora tor i che m i h a n n o p recedu to . 

La grande ed irrisolta quest ione della cri
minal i tà organizzata di s t a m p o mafioso con
t inua a sfidare lo Sta to e la società italiani e 
con t inua a r appresen ta re il limite p iù grave 
della democraz ia nel nos t ro paese . 

Ci accingiamo a costi tuire la sesta Com
missione pa r l amen ta re su ques to t e m a a 
t r en t adue anni dalla legge del d icembre 
1962 che det te vita alla p r i m a Commiss ione 
d ' inchiesta . Il f enomeno della mafia viene 
o rma i considera to privo di u n cara t te re di 
eccezionali tà e d a a lcune par t i si è propos to , 
anche in sede di dibatt i to pa r l amen ta re , di 
t ras formare in i m a Commiss ione pe rmanen
te quello che è s ta to finora u n o rgan i smo 
t e m p o r a n e o do ta to di poter i p iù amp i rispet
t o a quelli delle Commissioni ordinar ie . 

Ques ta semplice cons ta taz ione n o n impli
ca in a lcun m o d o che noi confer iamo u n 
conno ta to di irreversibilità alla maggiore 
patologia soc ioeconomica e politica dell 'Ita
lia. È solo la realistica ammiss ione che la 
s t rada d a pe rco r re re pe r sconfiggere la ma
fia è ancora lunga e in salita, e richiederà di 
lavorare pe r più di u n a legislatura. 

È mol to impor t an te pe r noi progressisti , 
m a — penso — anche pe r u n a rco di forze 
anco ra più vasto, l ' idea c h e in ques ta batta-



Atti Parlamentari — 627 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1994 

glia n o n si pa r te d a zero, n è nel Par lamento 
nè nel paese . 

PRESIDENTE. Colleghi, è difficile pe r 
tut t i par lare in queste condizioni! Poiché 
vi sa ranno altre dichiarazioni di voto , p rego 
chi in tende res tare in aula di fare silenzio 
e chi invece vuole discorrere di uscire dal
l 'aula. 

GIUSEPPE ARLACCHI. Abbiamo dietro le 
spalle u n tr iennio di successi, iniziati con i 
provvedimenti a favore dei collaboratori del
la giustizia, con t ro il riciclaggio del dena ro 
sporco e pe r lo scioglimento dei consigli 
comunal i inquinati dalla malavi ta organizza
ta, e proseguiti con l ' istituzione della dire
zione investigativa antimafia, n o n c h é con il 
lavoro s t raordinar io di indagine, di docu
mentaz ione e di p ropos ta svolto dal l 'u l t ima 
Commissione pa r l amen ta re sulla mafia. 

Il lavoro della nuova Commissione dovrà 
cominciare d a qui, dalle acquisizioni e dalle 
esperienze del l 'organismo precedente , il 
quale ci h a fornito molt i s t rument i necessari 
per u n nuovo e vigoroso a t tacco alla mafia. 
Quali sono tali s t rument i e quali le acquisi
zioni fondamental i della Commiss ione anti
mafia dvrlla passa ta legislatura? Vi è, in 
p r imo luogo, il riconoscimento della s t re t ta 
relazione t r a il po te re della mafia e il po te re 
della politica, locale e nazionale . La relazio
ne finale della Commissione espr ime a chia
re lettere e pe r la p r i m a volta in u n docu
m e n t o ufficiale della Repubblica, approva to 
aU'unanimità, il concet to che la persis tenza 
nel t e m p o del fenomeno mafioso si spiega in 
m o d o n o n secondar io con la sua capaci tà di 
ada t t amento ai p iù diversi climi politici e alle 
più varie congiunture istituzionali. 

La nuova Commissione dovrà perc iò riser
vare u n a speciale, vigile a t tenzione a tut t i i 
fenomeni di col legamento t r a i gruppi ma
fiosi e le pubbl iche istituzioni. Occor re rà 
impedire che le vecchie pra t iche di corruzio
ne e connivenza risorgano, dopo la crisi 
degli ultimi anni . 

Sono state inoltre scoper te le relazioni di 
scambio t r a diversi tipi di po te re illegale. 
Questa è u n a novità assoluta nel lavoro 
svolto dall 'ul t ima Commiss ione antimafia 
rispetto a quello di tu t t e le Commissioni 

precedent i . È s ta ta messa a fuoco l 'esistenza 
di u n fitto ret icolo di rappor t i t r a Cosa 
nost ra , la ' nd ranghe t a e le al tre formazioni 
criminali , d a u n lato, e i gruppi della mas
soner ia deviata, dal l 'a l t ro. Scopo di tali re
lazioni è la pro tez ione e la salvaguardia a 
largo raggio degli interessi illeciti di en t ram
b e le enti tà . I progressisti , e spero anche i 
set tori p iù avvertiti del Par lamento , conce
piscono il lavoro della n u o v a Commiss ione 
c o m e u n p rosegu imen to della messa a n u d o 
degli arcana imperii c h e svuotano di senso 
le p rocedu re democra t i che e paral izzano 
l 'attività degli organismi di cont ras to alla 
g rande criminali tà. 

Occor re rà inoltre proseguire nel disvela
m e n t o di alcuni meccan i smi dello s t rapotere 
mafioso tu t to ra p o c o conosciut i o del tu t to 
ignoti, present i sot to fo rma di p ropos ta di 
indagine futura nel lavoro della p receden te 
Commiss ione, che devono essere esplorati in 
lungo e in largo dalla pross ima. Mi riferisco 
ai congegni del riciclaggio dei profitti crimi
nali, alle s t rade a t t raverso le quali il circuito 
dei capitali illeciti si collega e si salda a 
quello dei capitali legali. È u n o dei t emi di 
p iù vasta po r t a t a che in ques to m o m e n t o si 
t rova al l 'a t tenzione della comun i t à in tema
zionale e che c o m p o r t e r à u n complesso 
lavoro di inchiesta e di riflessione d a pa r t e 
della n u o v a Commiss ione , la quale dovrà 
p r o d u r r e in ques to c a m p o misure legislative 
ed amminis t ra t ive adegua te agli standards 
dell 'attività di con t ras to in temaziona le . I 
pa r l ament i dei principali paesi europe i si 
sono impegnat i , p ropr io in quest i mesi , nella 
discussione di varie leggi sul re invest imento 
e sul riciclaggio del d e n a r o sporco; sullo 
stesso t e m a si svolgerà in Italia nei prossimi 
giorni u n impor t an te convegno delle Nazio
ni Unite. 

Occor re a n d a r e avanti nel l 'azione ant ima
fia e n o n s a r anno cer to le po lemiche di 
quest i giorni a fermarci , a farci impantana
re , a distrarci d a u n impegno con t ro la mafia 
che pe r no i progressisti e p e r gli uomin i della 
sinistra i tal iana viene d a lon tano e rappre
senta u n a delle pagine p iù gloriose della 
nos t r a s tor ia politica recen te . Le polemiche 
di quest i giorni sono in g ran pa r t e vecchie 
ed inutili. Inutili c o m e il falso dibatt i to sulla 
cosiddet ta attendibilità^dei col laboratori del-
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la giustizia, svoltosi già dieci anni fa, o sulla 
necessità di u n a carcerazione m e n o d u r a pe r 
le belve di Corleone e dintorni . Non sono 
tan to e solo ques te polemiche che ci preoc
cupano . Maggiormente ci p r eoccupano i 
fatti e le azioni concre te della mafia in questi 
giorni. Ci a l la rmano gli a t tentat i ai sindaci 
progressisti dei comun i di mafia, comun i 
dalla triste fama che di recen te h a n n o e-
spresso amministrazioni nuove che tale fa
m a s tanno riscattando. L 'ul t imo a t ten ta to è 
di ques ta not te a Montelepre , il paese del 
bandi to mafioso Giuliano, m a anche di u n 
nuovo consiglio comuna le schierato su po
sizioni ne t te e coraggiose con t ro la mafia. È 
stata incendiata la sede del mov imen to «ven
ticinque aprile», che alle ul t ime elezioni h a 
espresso, pe r l ' appunto , il s indaco di Mon
telepre. 

Il lavoro della Commissione pa r l amen ta re 
antimafia n o n dovrà consistere sol tanto in 
u n a fondamentale azione di affinamento 
degli s t rument i di legge e di st imolo dell 'at
tività di tut t i gli altri organi dello Sta to 
cont ro la criminalità. La Commissione anti
mafia del Par lamento italiano si è anda ta 
configurando nel t e m p o c o m e u n luogo in 
cui la migliore cu l tura e la migliore politica 
del Paese si confrontano fra loro e con le 
espressioni più vive della società civile e 
delle istituzioni. Esiste u n pa t r imonio prezio
so d a salvaguardare, quello dell 'opposizione 
efficace alla violenza della mafia, al po te re 
di Cosa nos t ra e dei suoi alleati sugli uomin i 
e sulle cose; u n pa t r imonio che è costa to la 
vita a molti , t roppi uomini giusti nat i e 
vissuti prevalentemente in Sicilia m a ricor
dati e pianti , nel m o m e n t o della loro scom
parsa , dal l ' intera nazione. 

Questi uomini h a n n o t raccia to i carat ter i 
di un 'esper ienza di l iberazione che h a segna
to , al di sopra delle par t i politiche ed al di là 
delle posizioni e delle collocazioni sociali, la 
recente storia civile dell 'Italia. La Commis
sione antimafia, con la sua presenza, la sua 
attività, con l ' impegno dei singoli compo
nent i p u ò e deve contr ibuire al prosegui
m e n t o del l 'audace impresa della l iberazione 
dall 'oppressione mafiosa. 

PRESIDENTE. Onorevoli Novelli, Grasso 
e Visco! Sta par lando u n vostro collega! 

G I U S E P P E . A R L A C C H I . È ques to il profilo 
che noi progressisti a t t r ibu iamo a tale istitu
zione e sono ques te le ragioni pe r cui dichia
riamo il nos t ro voto favorevole sul provve
d imen to (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti). 

BENITO PAOLONE. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

BENITO PAOLONE. Per e r rore , nel corso 
della votazione su l l ' emendamen to 3 . 1 della 
Commissione n o n è s ta to regis trato il mio 
voto favorevole. 

PRESIDENTE. La Presidenza p rende a t to 
di ques ta precisazione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Della Valle. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE DELLA \ALLE. Signor Presi
dente , onorevole colleghi, c r edo che d a u n 
p u n t o di vista cronologico n o n sia ques to il 
m o m e n t o pe r con t inuare nelle polemiche, in 
par t icolare quella se vi s iano responsabil i tà 
pregresse con r ifer imento ad eventuali omis
sioni in ordine alla lot ta con t ro la mafia. 
Cer to è che , al di là del m o m e n t o cronolo
gico, anche in sede di d ichiarazione di vo to 
è necessar io — sia p u r e r ap idamen te — 
ricordare a tut t i noi c h e dall ' ist i tuzione della 
p r i m a Commissione antimafia, dal lontano 
1 9 5 7 , fino al 1 9 9 4 si sono verificate grandi 
omissioni e collusioni t r a il po te re mafioso e 
quello politico. Basterebbe del res to analiz
zare a t t en tamente la legislazione fino al 
1 9 8 2 pe r renders i con to di c o m e , effettiva
men te , cer te forze poli t iche d a u n lato face
vano in tendere di volere la lot ta alla mafia 
m a in realtà, a t t raverso u n a legislazione 
compiacente , tale lot ta n o n volevano. 

Sarebbe cer to e s t r e m a m e n t e semplice e 
riduttivo at t r ibuire responsabil i tà polit iche 
ed esclusive. 

S icuramente poss iamo anche renderc i 
con to che dal 1 9 7 5 , da t a in cui pe r la p r i m a 
volta e r a s ta ta impressa u n a ce r t a forza alla 
lot ta con t ro la mafia, al 1 9 8 2 e r a n o suben
trat i complessi p roblemi e c o m u n q u e il no-
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stro paese e r a angust ia to d a altre difficili 
questioni, quali quelle relative al t e r ror i smo 
e alle stragi. 

Questo a mio giudizio n o n giustifica la 
lati tanza del po te re politico, n é la sua con
nivenza in quegli anni , connivenza che co
m u n q u e tut t i noi abb iamo po tu to sottolinea
re anche nel corso delle nos t re battaglie. 
Credo tut tavia che dal 1988 al 1994 la nos t ra 
società, la nos t ra cul tura , il nos t ro m o d o di 
pensare , la nos t ra giurisprudenza, la nos t ra 
giurisdizione, la nos t ra legislazione abbiano 
saputo da re u n a risposta concre ta e decisa 
alla lotta cont ro la mafia. Dobb iamo tu t to 
ciò al nuovo m o d o di in tendere la lot ta stessa 
ed innegabilmente alla sensibilità dell 'opi
nione pubblica che via via si è resa con to che 
in real tà ques to fenomeno mer i tava u n a 
perspicace at tenzione anche d a pa r t e del 
potere politico. 

Occorre riconoscere che dal 1988, grazie 
anche al l 'apporto di magis t ra t i c o m e Bor
sellino e Falcone, s icuramente è s ta to im
presso maggior d inamismo alla legislazione, 
t a n t ' è che il 1990 ed il 1991 sono stati 
caratterizzati propr io d a ques to eccesso le
gislativo, essendo subent ra ta u n a serie di 
normat ive che s icuramente h a n n o indicato 
la s t rada giusta pe r ba t te re la mafia e che 
h a n n o contr ibui to ad apr i re o c o m u n q u e 
ad iniziare a squarc iare il velo di o m e r t à 
fino ad allora esistente. 

Se ciò è vero, oggi è encomiabi le lo sforzo 
compiu to d a tut t i noi nel ripresentare pe r la 
quinta volta la legge istitutiva della Commis
sione antimafia. Nella presentaz ione vi è 
s icuramente u n quid novi, u n fatto nuovo , 
un 'au ten t ica novità, u n vero messaggio al 
paese che consiste in que l l ' emendamen to 
3.1 la cui pa te rn i tà n o n è sol tanto delle 
sinistre (se m i si consente ques ta osservazio
ne) . Proprio ieri sera h o par tec ipa to in p r i m a 
pe r sona al Comita to dei nove e ritengo che 
si debba ristabilire la verità al riguardo: se è 
vero che l ' emendamen to in ques t ione porta
va la firma dell 'onorevole Magrone , è altret
tan to vero che h a t rovato l ' immedia ta ade
sione e collaborazione delle forze 
appartenent i al polo della libertà, ossia dei 
gruppi di forza Italia, al leanza nazionale , 
della lega e del CCD. Queste forze, tu t t e 
insieme, h a n n o immed ia t amen te ader i to e 

formulato p ropos te serie, concre te , efficaci 
tendent i a manifes tare u n a sola volontà po
litica, quella di far appar i re chiaro , sempli
ce , l ineare al l 'opinione pubbl ica c h e si vole
va da re della mafia u n a definizione precisa 
affinché a t t raverso tale definizione potesse 
essere in te rpre ta to ed applicato l 'art icolo 
202 del codice di p r o c e d u r a penale con 
r i fer imento alla legge del 1977 che n o n 
prevedeva u n a de t e rmina ta disposizione 
s tante , c o m e dicevo in precedenza , quell 'as
sente ismo, quel l ' indulgenza, quel protezio
n i smo che vigeva alo q u a n d o si doveva 
legiferare in t e m a di mafia. 

Poiché le pa te rn i tà devono essere ricono
sciute comple tamen te , ones tà impone (mi 
auguravo che l 'onorevole Magrone lo di
chiarasse ape r t amente ) c h e si dia a Cesare 
quel che è di Cesare e che quindi si attribui
sca al polo della l ibertà, p e r la p r i m a volta 
— g u a r d a caso! — in qua ran t ' ann i , la pater
ni tà e c o m u n q u e l 'adesione alla p ropos t a 
t enden te ad affermare ques to principio. 

Per tali motivi sos ten iamo che l ' emenda
m e n t o e la legge nel suo complesso d e b b a n o 
essere approvat i p e r c h é affermano la neces
sità di a u m e n t a r e i poter i della-Commissio
ne . È innegabile che la credibilità dello Sta
to-giustizia è legata a quella dello Stato-
Par lamento e dello Stato-Governo. Occor re 
pe r t an to che il Pa r l amen to dimostr i coeren
za, ch iarezza ed ones tà nelle scelte anche 
a t t raverso la legge c h e ci acc ingiamo a vo
ta re . Al di là, infatti, delle funamboliche 
espressioni usa te , si è in g rado di da re u n a 
definizione prec isa di quello che è oggi la 
mafia. Ogni scelta contraddi t tor ia , ogni scel
t a ambigua , ogni scelta deviante n o n p u ò 
che susci tare sconcer to e sfiducia generaliz
za ta nel l 'opinione pubbl ica . 

La legge c h e ci acc ingiamo a vo ta re sem
b r a cor r i spondere , anzi cor r i sponde sicura
m e n t e , a schemi coerent i e compatibil i con 
l ' indiscussa esigenza di con t ras ta re in m o d o 
incisivo l ' a r roganza e il con t ropo te re della 
cr iminali tà organizzata , intesa (e qui s ta la 
novi tà di ques ta legge) quale vas ta e varie
ga ta federazione di molteplici societates in 
cui nel suo ins ieme si del inea c o m e ant is ta to 
in g rado di oppors i conc re t amen te alle isti
tuzioni . 

Certo, ci r e n d i a m o con to che vi sono i 
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limiti previsti dall 'art icolo 82 della Costitu
zione. Certo, ci r end iamo con to che pot reb
be sembra re a l l ' apparenza che ques ta Com
missione abbia al limite poter i maggior i di 
quelli del l 'autori tà giudiziaria, il che eviden
t emen te sarebbe inaccettabile. M a noi dicia
m o che abb iamo voluto da re u n segno, 
abb iamo voluto da re u n significato, abbia
m o voluto da re u n segnale preciso a tu t t a la 
nazione. Il Governo del polo delle libertà, 
un i t amente alle opposizioni, h a voluto chia
r a m e n t e definire il concet to di mafia affin
ché , a t t raverso ques t 'u l t imo, possa essere 
applicato l 'articolo 202 del codice penale 
c o m e modificato nel 1977, e affinché quindi 
n o n possa essere oppos to in sede di indagini 
il segreto di Stato, che mol to spesso viene 
frapposto pe r impedire lo svolgimento di 
de te rmina te attività di investigazione. 

È propr io in ques ta logica che si col locano 
l ' emendamen to e tu t t a la filosofia della pro
pos ta di legge. Ques t 'u l t ima è in sintonia con 
u n più corre t to e coerente uso degli stru
ment i normat ivi e delle istituzioni. Ci rendia
m o conto che forse, de jure condendo, 
dovranno essere modificate anche a lcune 
n o r m e di cara t te re processualist ico. Ciò n o n 
significa che ques ta legge, così c o m ' è , n o n 
debba essere approvata . S e m m a i significa 
sollecitare il Governo affinché, approva ta 
ques ta legge, si adoper i in t empi ragionevol
m e n t e rapidi pe r adeguare al nuovo disposto 
legislativo anche la legislazione di cara t te re 
processuale. 

Con queste precisazioni, il g ruppo di forza 
Italia dichiara il p ropr io voto favorevole alla 
p ropos ta di legge (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza naziona-
le-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vendola. 
Ne h a facoltà. 

N I C H I VENDOLA. Tanto positivo è il voto 
che s t iamo per espr imere su ques ta p ropos ta 
di legge che istituisce n u o v a m e n t e la Com
missione antimafia quan to inquietant i sono, 
viceversa, a lcune argomentazioni antimafio
se — t r a virgolette — che si sono ascoltate 
qui ques ta mat t ina . È ve ramen te t r oppo 
bello, direi t roppo facile, direi perfino t rop

p o tranquil l izzante c redere che oggi il pro
b l ema della mafia sia u n p rob l ema che , pe r 
parafrasare Sciascia, n o n h a p iù il suo con
tes to poiché la svolta politica indubbia che 
vi è s ta ta nelle ul t ime elezioni è s ta ta tale che 
au tomat i camen te , direi t a u m a t u r g i c a m e n t e 
p roduce l 'esclusione, l 'espulsione della ma
fia dal cuore dello Sta to . In ques to vi è la 
sovrapposizione della nozione di S ta to alla 
nozione di Governo. I colleghi sanno bene 
che trat tasi di d u e nozioni differenti, che lo 
Sta to è u n insieme di funzioni assai p iù 
complesse e che l 'infiltrazione mafiosa nel 
cuore , nel s is tema, nei gangli vitali dello 
S ta to è indice di f enomeno do ta to di u n a 
g rande capaci tà oppor tunis t ica e trasformi
stica. 

Ritengo, quindi , che vi sia f rancamente u n 
eccesso infondato di o t t imismo nel pensare 
che oggi il p rob lema della mafia possa essere 
ridotto ad u n a quest ione di o rd ine pubbl ico, 
al suo conno ta to cr iminale, t ra lasc iandone 
comple tamen te gli aspett i che configurano 
u n s is tema politico mafioso. 

La stessa onorevole Tiziana Parenti , qual
che t e m p o fa, aveva denunc ia to il rischio 
della infiltrazione mafiosa den t ro la forma
zione politica nella quale ella milita. 

È u n rischio indubbio, c redo , pe r u n a 
formazione politica n u o v a che pa r t e nel 
Mezzogiorno aggregando pezzi interi del 
vecchio s is tema di po te re . Bas terebbe farsi 
u n giro, cari colleghi della maggioranza , pe r 
la Sicilia, pe r la Calabria, pe r la Puglia e pe r 
la Campania , en t ra re nei paesi e chiedere 
quali sono gli esponent i locali di quel par t i to . 

E r a u n rischio vero , dunque ; forse soltan
t o u n t eo rema , m a devo dire c h e ques ta 
volta l 'onorevole Parent i n o n h a avuto la 
stessa de terminaz ione nel t en t a re di d imo
s t ra rne la fondatezza c h e aveva manifestato 
in altre occasioni, q u a n d o giungeva pers ino 
a vedere la firma di Ocche t to laddove vi e ra 
quella di Craxi e di Forlani . 

Penso che oggi d o b b i a m o tut t i lanciare u n 
a l larme sul rischio opportunis t ico, trasfor
mist ico del l 'organizzazione Cosa nos t r a e 
delle famiglie ad essa collegate, po iché è 
g rande il pericolo che si risaldi u n r appo r to 
t r a lo Stato e la mafia. Di ques to si comincia 
a par la re a t t raverso i mass media e sulla 
s t a m p a locale; viene p ropos to con enfasi il 
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prob lema della microcriminal i tà , che h a 
sempre rappresen ta to lo s t r umen to attraver
so il quale, raccogl iendo gli u m o r i p iù allar
mat i e a volte p iù regressivi e forcaioli 
dell 'opinione pubblica, si è po tu to distoglie
re l 'a t tenzione popolare dal l 'ogget to vero d a 
combat tere , che e ra il s is tema di p roduz ione 
della criminalità. 

È mol to facile e tranquil l izzante l 'uso del
l 'espressione «consociativismo». Met te alle
gria udire cer te espressioni d a pa r t e di chi 
probabi lmente n o n conosce — t r a n n e che 
per la le t tura di qua lche relazione di mino
ranza — la storia t o r m e n t a t a della formazio
ne stessa di u n a Commissione di inchiesta 
sul fenomeno mafioso. N o n sanno forse i 
colleghi della des t ra dei 17 anni di battaglie 
condot te dai comunis t i e dai socialisti di 
allora pe rché fosse istituita u n a Commissio
ne di questo genere? Forse n o n ricordano 
quali a rgoment i i ministri del l ' in terno dell 'e
poca — che oggi t o r n a n o in auge nella 
narrazione anche dei colli p iù autorevoli 
dello Stato —, c o m e Sceiba e Tambroni , 
h a n n o offerto nel tentat ivo di negare l'esi
s tenza stessa di u n fenomeno ch i ama to ma
fia? 

Badate , cari colleghi, che io sono d 'accor
d o con voi q u a n d o dite che dobb iamo com
bat te re tutt i insieme la mafia, m a vorrei che 
n o n lo diceste solo in ques ta solenne aula di 
Montecitorio. In tant i paesi p ro fondamente 
inquinati dalla mafia nelle regioni del sud le 
forze che qui s iedono t r a i banch i della 
maggioranza gr idano con t ro coloro che im
p r imono il ma rch io della mafiosità su quelle 
zone, che secondo loro sono invece p iene di 
gente laboriosa ed intelligente, a s sumendo 
così u n a t teggiamento tu t t ' a l t ro che ant ima
fioso. 

L'«antimafiosità» n o n p u ò essere u n di
scorso della domenica , n o n p u ò limitarsi ad 
u n a re tor ica p iena di e c u m e n i s m o facile 
fatta qui e poi d iment ica ta q u a n d o si t o m a 
sul terr i torio, là dove n o n h o conosciuto il 
consociativismo t r a la sinistra e le forze di 
Governo in r appor to al t e m a della mafia, m a 
per decenni interi , p e r t u t t a la storia r epub
blicana, h o visto la lot ta del mov imen to 
popolare e democra t i co con t ro le organizza
zioni mafiose e malavitose. H o conosciuto 
invece — vi è i m a s te rmina ta le t te ra tura 

scientifica in propos i to — il consociat ivismo 
t r a le classi dominan t i (politici, imprendi to
ri) e le organizzazioni criminali . 

H r accon to t an to tranquil l izzante che voi 
ci offrite è ve r amen te poco convincente . 
Vogl iamo essere uniti? D 'accordo , n o n c 'è 
la ricerca faziosa e pregiudiziale della pole
mica , m a ques to Governo nel giro di p o c h e 
se t t imane h a già da to pess ima p rova di sé su 
fatti mol to impor tan t i . 

S iamo noi che ch ied iamo spiegazioni, n o n 
cer to l ' e s t rema des t ra che s ta al Governo, 
sulla fuga di quel pent i to ; s iamo noi che 
ch ied iamo spiegazioni al Governo sull 'eva
sione rocambolesca dal ca rce re di Padova; 
s iamo noi che ch ied iamo al Governo di 
intervenire oggi, qui ed o r a sul p rob l ema 
della divisione e del conflitto assai aspro che 
c ' è t r a la mag i s t r a tu ra e l ' avvocatura in sedi 
mol to delicate c o m e Napoli; s iamo noi che 
ch ied iamo u n in tervento p e r c h é ques ta crisi 
si configura c o m e u n a ve ra e p ropr i a crisi 
della giustizia e quindi c o m e u n a crisi della 
democraz ia . 

S iamo noi c h e vi richiamiamo al senso di 
responsabil i tà rispetto a dichiarazioni incau
te e ondivaghe c h e qua lche volta lasciano 
aper t i spiragli di comunicaz ione con quel 
m o n d o terribile; e m i riferisco a t an te , t rop
pe dichiarazioni del minis t ro di grazia e 
giustizia. S iamo noi c h e p o r r e m o il proble
m a del ca rcere . 

Vorrei dire alla collega Maiolo, che ieri h a 
fatto u n a sua umani ta r ia , l ibertaria e garan
tista conferenza s t ampa , che noi s i amo mol
t o at tent i ai p rob lemi delle garanzie di tu t t i 
i cittadini, pe r esempio , a quelle dei cit tadini 
detenut i , m a vorre i ricordarle che nel carce
r e vi è u n p r o b l e m a di garanzia della stra
g rande magg io ranza dei de tenut i ed è quella 
di n o n dover subire il r eg ime mafioso impo
sto dai boss a n c h e den t ro il ca rcere . È vero 
che vi è u n p r o b l e m a di garanzia, m a la 
ver i tà è che abb iamo bisogno — e l ' a r t i co lo 
41-bis n o n s e m p r e è s ta to efficace — di 
r o m p e r e qua lunque col legamento t r a i boss 
di cosa nos t r a e il res to del l 'organizzazione. 
Ques to è u n bel p rob lema! 

Vi sono carcer i dove tu t to ra , nonos tan te 
l 'esistenza dell 'art icolo 41-fcis, alcuni boss 
con t inuano a c o m a n d a r e il traffico di d roga 
e di a rmi e a decidere pers ino i delitti. 
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Oppure n o n vi d icono niente vicende c o m e 
quelle del l 'arresto di d u e guardie carcerar ie 
nel carcere della m i a città, Bari? Succede 
anche che u n appar tenen te alla polizia peni
tenziaria por t i il telefonino o faccia d a posti
n o pe r la «corr ispondenza d ' amoros i sensi» 
t r a il boss e il res to della sua organizzazione 
sul terr i torio. Per n o n par lare poi del l 'ordine 
del giorno accet ta to incau tamen te c o m e rac
comandaz ione dal Governo che ripropone, 
senza effettuare approfondiment i , la que
stione, affrontata in m a n i e r a mol to leggera 
e mol to superficiale, della regionalizzazione 
del coord inamento delle forze di polizia nel
l 'attività di contras to alla mafia! 

PRESIDENTE. Onorevole Vendola l'av
ver to che il t e m p o a sua disposizione è 
scaduto . 

N I C H I VENDOLA. Vorrei conc ludere di
cendo che si r ischia di avere la m e m o r i a 
mol to cor ta q u a n d o si discute di mafia. 
Qualche giorno fa abb iamo celebrato il se
condo anniversario della m o r t e di Falcone e 
fra qualche giorno ce lebreremo il secondo 
anniversario della m o r t e di Borsellino. Ri
cordo q u a n d o venne fatto l ' a t tenta to n o n 
riuscito a Falcone e r a m m e n t o b e n e il pol
verone che venne sollevato sugli eccessi di 
cortesia t r a Falcone e i penti t i . C o m e torna
n o nella nos t ra storia, nel nos t ro dibatt i to 
politico certi polveroni orchest ra t i ad ar te! 

Ricordo che , p r i m a di essere uccisi dal 
tri tolo, Falcone e Borsellino furono uccisi 
dal l ' isolamento cui furono sottoposti anche 
d a pa r t e delle istituzioni. Oggi vi sono magi
strati mol to esposti sul fronte antimafia ed 
an t icamorra . N o n vorrei che le lacr ime di 
commoz ione o di adesione e di solidarietà in 
quest ' I tal ia s iano sempre pos tume! (Applau
si dei deputati dei gruppi di rifondazione 
comunista-progressisti e progressisti-fede
rativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Ronchi . 
Ne h a facoltà. 

ROBERTO RONCHI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, onorevole rappresen tan te 
del Governo, dichiaro il voto favorevole del 

g ruppo della lega n o r d al p rovvedimento al 
nos t ro e same . 

La ricostituzione della Commiss ione par
l amen ta re di inchiesta sul f enomeno della 
mafia e sulle altre associazioni criminali 
similari sot t in tende la necessi tà di perseve
r a r e nel l 'azione di conoscenza e di p ropos t a 
al fine di prevenire e r ep r imere tut t i quei 
fenomeni che cost i tuiscono u n a quest ione 
s tor ica e al t e m p o stesso u n p rob l ema di 
at tuali tà. È u n fenomeno che p u r t r o p p o 
a t tua lmente è capace di condiz ionare la 
regolari tà della convivenza civile, di impedi
r e la formazione di u n sano tessuto econo
mico del paese . Spesso esso h a t rovato ter
r e n o favorevole nella connivenza e nel 
t imore della classe polit ica locale e non , che 
in passa to h a consent i to alla mafia di effet
t u a r e u n t ragico salto di quali tà. 

A nos t ro avviso, è positiva l ' approvazione 
de l l ' emendamen to sulla n o n opponibil i tà del 
segreto di Sta to , che h a consent i to di quali
ficare la mafia c o m e fenomeno eversivo 
g ravemente condiz ionante il livello delle 
normal i l ibertà civili, sociali ed economiche 
e quindi po tenz ia lmente capace di sovvertire 
l ' o rd inamento democra t i co costi tuzionale. 

Quan to è s ta to fin qui acquisito dalle 
precedent i Commissioni , in special m o d o 
nella scorsa legislatura (voglio qu i ricordare 
l ' appor to da to dai pa r l amenta r i della lega 
nord , in par t icolare dal l 'onorevole Mar io 
Borghezio, specia lmente p e r q u a n t o riguar
d a le questioni relative all 'obbligo di soggior
n o , istituto a nos t ro avviso d a rivisitare pe r 
q u a n t o conce rne i suoi effetti prat ici sulla 
società) è pa t r imonio di esper ienza di ques ta 
isti tuzione pa r l amen ta re . È necessar io o r a 
ripartire s t ra teg icamente al fine di u n p iù 
incisivo e art icolato in tervento della Com
missione di inchiesta, in par t icolare pe r 
q u a n t o riguarda la necessi tà di i m a sollecita 
celebrazione dei d ibat t iment i penal i concer
nent i i fatti di mafia; la lo t ta alle forme di 
finanza mafiosa; la necessi tà di maggior i e 
p iù efficaci controlli amministrat ivi ; la pene
t raz ione mafiosa in a ree n o n tradizionali , 
specia lmente nel n o r d Italia e al l 'estero; i 
r appor t i t r a mafia e politica in re lazione al 
funzionamento del s is tema banca r io e finan
ziario. La linea, in sostanza, è quella di 
predisporre s t rument i in g r ado di smantel-
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lare l 'art icolato e diffuso potere int imidato
rio mafioso, che esercita pressioni enormi 
sul m o n d o economico ed amminis t ra t ivo e 
perfino su quello giudiziario a t t raverso azio
ni sanguinarie e t ragiche. 

Dopo il r innovamento di g ran pa r t e della 
classe politica in tervenuto in ques ta legisla
tura , il compi to che a t tende la Commiss ione 
sarà quello di sgombera re in m o d o fattivo 
ogni dubbio nella coscienza dei cittadini su 
possibili contiguità fra mafia e l ibere istitu
zioni. È u n impegno che ricade su tu t te le 
component i politiche e che sa rà qualificante 
per ciascuno secondo la pa r t e che si ritrova 
a svolgere, quindi par t ico larmente qualifi
cante pe r le forze politiche che c o m p o n g o n o 
la maggioranza . È con ques to impegno che 
annuncio il voto favorevole del g ruppo della 
lega no rd al provvedimento in e same (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mattarel la. 
Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, desidero espr imere bre
vemente i motivi del voto favorevole dei 
deputat i del par t i to popolare italiano, a con
clusione di u n iter lodevolmente sollecito, 
sulla legge che r innova l ' istituzione di u n a 
Commissione di inchiesta sulla mafia. Dotia
m o così il Par lamento n o n sol tanto di u n o 
s t rumento di conoscenza e di inchiesta, m a 
di u n o s t rumen to che con t inuerà a rafforza
re l 'azione dello Sta to con t ro la mafia; dia
m o u n segno di vigilanza e di a l larme costan
te d a par te delle istituzioni del nos t ro paese . 

Nel dibatti to che si è svolto in ques t ' au la 
venti giorni addietro sugli a t tentat i in Sicilia, 
par t icolarmente in provincia di Palermo, 
cont ro gli amminis t ra tor i locali, h o t en ta to 
di ricordare c o m e in Sicilia la sensazione di 
chi avverte con sincerità e convinzione l'im
por tanza del l ' impegno con t ro la mafia sia 
quella di essere vicini alla sommi tà di u n 
crinale: con u n o sforzo ul teriore si p u ò 
vincere questa storica battaglia, m a vi è il 
rischio di scivolare d r a m m a t i c a m e n t e indie
t ro . Ecco la condizione in cui ci si t rova, 
signor Presidente, colleghi, e pe r ques to è 
impor tan te aver da to ques to segnale, aver 

riattivato u n o s t rumen to impor t an te pe r lo 
Sta to e p e r il complesso delle istituzioni, 
con t ro u n fenomeno che oggi diffonde, in 
m a n i e r a larga, int imidazioni in periferia e 
c h e t an t e volte h a aggredi to d i re t tamente , 
in m a n i e r a eclatante , istituzioni di polizia, 
giudiziarie e polit iche, che in te rpre tavano 
au ten t i camen te il loro compi to ed il loro 
dovere . 

È u n impegno che va al di là dei confini 
di pa r t e politica, e coloro che lo a s sumono , 
in ques to caso, n o n avver tono simili confini. 
Parlo di tu t t i coloro che avver tono la dignità 
della persona , l ' impor tanza dell'effettiva li
b e r t à della civile convivenza e della civiltà 
della ragione. Tutt i cos toro cost i tuiscono il 
fronte impegna to con t ro la mafia e qualun
q u e forma di cr iminali tà organizzata . 

Con ques ta consapevolezza str ide il t ono 
di qua lche in tervento a n c h e qui s t amane 
ascoltato, signor Presidente . Occor re per
t an to recuperar la . La bat tagl ia con t ro la 
mafia n o n la v incerà — se sa rà vinta — 
ques ta o quella pa r t e politica, m a tut t i 
coloro che h a n n o quest i valori ed avver tono 
ques te convinzioni, s ignor Presidente. 

Occor re anche evitare — e sa rà b e n e 
che la Commiss ione spieghi t u t t a in te ra la 
s u a attività e la sua convinzione — rico
struzioni superficiali o approssimative, in 
cui c iascuna pa r t e possa pensa re di collo
care ciò che conviene, appun to , in ot t ica 
di pa r t e . 

Occor re ricordare, n o n pe r archiviarli, 
m a pe r ché s iano mot ivo di ul ter iore im
pegno , i successi, innegabili e grandi , ri
por ta t i negli ul t imi t empi ; occor re sapere 
che l ' impegno c h e il Pa r l amento si dà, che 
la Camera , ass ieme alla volontà del Sena to 
c h e si a n d r à ad espr imere , s ta manifes tando 
consent i rà di real izzare imo s t rumen to utile 
e n o n u n a t to p o c o più che simbolico, 
se esso va ad inserirsi in un ' az ione com
plessiva e coeren te . 

Per tale mot ivo, senza volontà s t rumenta
li, m a con sincerità, v a n n o espresse a lcune 
preoccupaz ioni in ordine a ques to q u a d r o 
che deve essere compless ivamente coeren te . 
Alla no rma t iva sugli appalt i — c h e h a modi
ficato le n o r m e della legge Merloni e che 
s i cu ramente incide sul t e r r eno in cui ope ra 
la cr iminali tà mafiosa —; ad alcuni filoni del 
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dibatti to sulla normat iva sui pentit i e sul 
t r a t t amento carcerar io , il quale è indispen
sabile, nella sua severità, pe r spezzare i fili 
di col legamento della s t ru t tu ra organizzati
va della criminali tà organizzata . 

Si t ra t ta , signor Presidente, onorevoli col
leghi, di impegni che , al di là della ricerca 
di s t rumental i posizioni, richiedono u n o 
sforzo c o m u n e , cer to , n o n di chicchessia; 
u n o sforzo di chi, qua lunque sia la pa r t e 
politica cui appar t iene, avverta l ' importan
za, per il paese e pe r la sua storia, di ques to 
impegno. 

Ci augur i amo per tan to , nel da re il voto 
che ci accingiamo ad espr imere — insieme 
all ' intera Assemblea di ques ta Camera , au
spichiamo — che tale voto rappresent i u n 
m o m e n t o alto di impegno pa r l amen ta re e 
che lo s t rumen to che concor r i amo ad isti
tu i re rappresent i u n impegno serio, efficace 
ed operat ivo pe r lo Stato, pe r la civiltà e pe r 
la convivenza (Applausi dei deputati dei 
gruppi del partito popolare italiano e pro
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
cUchiarazione di voto l 'onorevole Napoli . Ne 
h a facoltà. 

ANGELA NAPOLI. Signor Presidente, si
gnori rappresentant i del Governo, onorevoli 
colleghi, la p remessa fondamentale pe r in
t raprendere u n a lot ta alla mafia, che possa 
ragionevolmente propors i di cen t ra re l 'o
biettivo, è il r ecupero di un ' in tesa generale 
uni tar ia delle forze politiche sulle strategie 
di metodi pe r at tuarla . La c o m u n e volontà 
evidenziata da ques to Par lamento pe r l'isti
tuzione di u n a Commissione pa r l amen ta re 
d ' inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle 
altre associazioni criminali similari, n o n c h é 
i pr imi adempiment i in ma te r i a del nuovo 
Governo, rappresen tano , in tal senso, u n a 
b u o n a base di par tenza . 

Tutti noi, onorevoli colleghi, s iamo a co
noscenza di quan to la mafia sia pericolosa 
per il suo grado di penetrazione, pe r la sua 
capaci tà di accogliere adept i in par t icolare 
nelle zone più povere e più t o rmen ta t e del 
paese, pe r la possibilità di far leva sulla 
m a n c a n z a di cu l tura e di occupazione e sulla 
sete di prepotenza , di violenza e di lucro di 

giovani generazioni . È pericolosa anche pe r 
i suoi legami in temazional i a t t raverso mol
teplici filoni, pe r la sua d imos t ra ta propen
sione ad inserirsi nel l 'organizzazione di tra
m e criminali sparse su tu t to il terr i tor io dello 
Stato , pe r la sua capaci tà di inserirsi negli 
enti locali a t t raverso il m e c c a n i s m o princi
pale degli appalt i pe r impor tan t i ope re pub
bliche e di assogget tare t an t a pa r t e della 
popolazione laboriosa a forme di ricatto 
intollerabili anche dal p u n t o di vista mora le . 

Ancor p iù pericolosa è pe r quel suo ricor
re re cont inuo a gravissimi delitti quali il 
seques t ro di pe r sona a fini di estorsione, 
l 'omicidio ed altri, così c o m e pe r la sua 
capaci tà di genera re con t inuamen te ulterio
ri fenomeni delinquenziali , di m ina re le gio
vani generazioni e di dis t ruggere giovani vite 
a t t raverso lo spaccio della droga, nel quale 
la mafia pe r converso t rova a l imento pe r la 
p ropr ia potenza . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia, 
consent i te al l 'onorevole Napoli di svolgere il 
suo intervento. Credo c h e le sia difficile 
par la re in ques te condizioni! 

ANGELA NAPOLI. Grazie, Presidente. 
Le capaci tà enuncia te , le disponibilità di 

ingenti risorse finanziarie provenient i d a 
traffici illeciti — a rmi e d roga — dai seque
stri di persona , dai ricavi degli appalti , dagli 
intrecci con la vecchia classe politica (che 
anco ra oggi esistono là dove p e r m a n g o n o le 
amminis t razioni locali gestite dalle vecchie 
logiche di po tere , anche d a amminis t razioni 
cosiddet te progressiste) sono i fattori che 
h a n n o crea to le condizioni favorevoli ad 
a l imentare le pre tese dei gruppi mafiosi. 

Nel l ' approntare l 'od ierna s trategia anti
mafia è quindi indispensabile avere consape
volezza di ques ta accresc iu ta protervia e 
pericolosità dell ' infiltrazione mafiosa, che 
spiega la correz ione di t i ro del suo assalto, 
o r a d i re t t amente mi r a to con t ro le istituzioni 
a livelli s empre p iù alti e significativi, al fine 
di acquisire fette di po te re s empre p iù rile
vant i e redditizie. 

Da calabrese in tendo a n c h e sot tol ineare 
c o m e le condizioni s t rut tural i di a r re t ra tezza 
t ipiche del terr i tor io della m i a regione rispet
to a quello c a m p a n o e siciliano abbiano 
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carat ter izzato la ' nd ranghe ta calabrese co
m e più sfuggente e forse anche p iù capillar
m e n t e diffusa della mafia siciliana e della 
c a m o r r a napole tana: quindi, a l t amente peri
colosa e più sot t i lmente subdola. Ne è testi
monianza la t endenza manifestatasi s empre 
di più in questi ult imi anni : la ' nd ranghe ta 
calabrese si e spande sul terr i tor io in a ree 
geografiche n o n con tamina te c o m e le pro
vince di Catanzaro , Vibo, Crotone e Cosen
za. Per n o n dire della capaci tà e propens ione 
dimostra te dalla ' nd ranghe ta di inserirsi — 
sfruttando p u r e legami parental i — nell 'or
ganizzazione di t r a m e criminali sparse su 
tu t to il terr i torio dello Sta to e di traffici gestiti 
dalle multinazionali della d roga e delle a rmi . 

Da tale sommar i a rassegna p u ò dedurs i 
quan to sia necessario ed improcrast inabi le 
in Calabria — e n o n solo — u n potenziamen
to degli organici dei carabinieri , della polizia 
e della guardia di finanza, u n a sollecita 
coper tura delle p re tu re c o n giudici di ruolo , 
nonché u n rafforzamento degli organici e 
delle s t ru t ture della magis t ra tura . 

Questo deve indur re tut t i noi, onorevoli 
colleghi, alla mass ima mobil i tazione. Attual
m e n t e la mafia n o n è più u n fenomeno 
calabrese o siciliano, c a m p a n o o pugliese. Il 
cardinale Pappalardo h a de t to che la mafia 
è s tata nazionalizzata, h a invaso c o m e u n 
cancro l ' intero corpo della naz ione e così 
amminis t ra , uccide, finanzia, ricicla, decide, 
giudica, serve, lottizza, governa. 

Come si vede, la mafia è u n fenomeno 
mol to più complesso del passa to . È quindi 
necessaria, pe r u n felice app rodo della lotta, 
u n a strategia complessiva che deve artico
larsi su piani diversi, il cui obiettvo unifican
te nelle diverse specificità deve essere pe rò 
individuato in u n a forte tensione verso il 
ripristino della legalità nel funzionamento di 
tu t te le istituzioni, pe r la quale a p p u n t o si 
sono bat tut i i rappresentant i dello Sta to 
b a r b a r a m e n t e assassinati dalla mafia, la cui 
m e m o r i a è inestinguibile nel popolo italiano. 

Non è cer to alla destra , cari colleghi della 
sinistra, che deve essere richiamato il senso 
di responsabilità. Il nos t ro senso di respon
sabilità è s tato riconosciuto dal g rande nu
m e r o di consensi espresso dai cittadini ita
liani nelle elezioni del 27 e 28 m a r z o e del 
12 giugno scorsi. 

H c o m a n d o capillare sul terr i tor io ope ra to 
dalla mafia vive e si a l imenta del con t inuo 
f raz ionamento c h e ques ta riesce a provoca
r e nelle risposte dello Sta to . Oggi, che for
t u n a t a m e n t e alla guida della naz ione vi è u n 
Governo che h a la m a s s i m a volontà di met
te re in a t to ogni s trategia utile a vincere la 
decisiva gue r ra con t ro la mafia, il Par lamen
t o deve istituire u n a Commiss ione di inchie
sta che , coope rando con il Governo, avrà 
c u r a di me t t e r e to ta lmente a fuoco gli inter
venti legislativi utili al p rogresso della lot ta 
con t ro tale fenomeno . 

Per tan to il g ruppo di al leanza nazionale-
MSI espr ime voto favorevole all ' istituzione 
di u n a Commiss ione pa r l amen ta r e di inchie
s ta sul f enomeno della mafia e sulle al tre 
associazioni criminali similari (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI e di forza Italia — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Vietti. Ne 
h a facoltà. 

Si t r a t t a del l 'u l t ima dichiarazione di voto; 
p rego i colleghi di consent i re al l 'onorevole 
Vietti di svolgerla in u n cl ima di tranquillità! 

M I C H E L E VIETTI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, d ichiaro il voto favorevole 
del g ruppo del cen t ro crist iano democra t i co 
sul p rovvedimento in e same . 

Già nella I Commiss ione affari costituzio
nali il nos t ro g ruppo h a lavorato, d ' in tesa 
con gli altri, p e r l icenziare la p ropos ta di 
legge, condiv idendone appieno le motivazio
ni, a par t i re da l l 'u rgenza di istituire anche 
in ques ta legislatura u n a Commiss ione par
l amen ta re di inchiesta sul fenomeno della 
mafia. 

Concord iamo sulla necessi tà della conti
nu i t à di impegno e azione con t ro u n feno
m e n o che al tera p ro fondamente , in tu t t e le 
sue articolazioni, la convivenza civile. È 
oppo r tuno , altresì, confe rmare l 'at tr ibuzio
n e alla Commiss ione di poter i e facoltà che 
le consen tano un' incisiva attività di inchie
sta. 

Occor re rispondere t empes t ivamente alla 
sfida c h e con i recent i episodi la mafia h a 
lanciato; lo Sta to deve da re l ' indicazione 
precisa della volontà di agire r ap idamente . 
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La Commissione di mer i to h a d imost ra to 
sulla mater ia uni tà di intenti , che lasciava 
p resumere l 'uni tà politica che anche l'As
semblea h a confermato . 

È vero che si è avuta qualche discussione 
su l l ' emendamento 3.1 della Commissione, 
m a c redo vada ricordato — ad onor del vero 
qualche collega l 'ha già fatto — che , se vi 
e ra qualche perplessità, essa e ra esclusiva
men te di n a t u r a tecnica. E ra quella di t ro
vare u n corre t to r accordo t r a l 'art icolo 82 
della Costituzione, ai sensi del quale — lo 
ricordo — la Commissione b icamerale viene 
istituita, e l 'articolo 202 del codice di proce
d u r a penale, che — c o m e è no to — consente 
di oppor re il segreto di Stato, ad eccezione 
dei fatti eversivi del l 'ordine costi tuzionale. 
Le perplessità avanzate dalla Commissione, 
che — ripeto — erano esclusivamente di 
ordine tecnico, sono state supera te dall 'in
tervento, nella riunione del Comita to dei 
nove allargato, dell 'onorevole Magrone , che 
ci h a convinti — sempre sot to il profilo 
tecnico e n o n di mer i to , pe rché d a ques to 
pun to di vista n o n vi e ra mot ivo di sprecare 
parole — della possibilità, a t t raverso l 'equi
parazione del fenomeno mafioso alla fatti
specie prevista dall 'art icolo 202 (fatti eversi
vi dell 'ordine costituzionale), che n o n vi 
sarebbe stato rischio di violare in qualche 
m o d o l 'articolo 82 della Costi tuzione o an
che solo il c o m m a 2 dell 'articolo 1 del 
provvedimento in esame, il quale ripete che 
la Commissione viene istituita con i poter i e 
le limitazioni del l 'autori tà giudiziaria. Supe
ra to questo dubbio di cara t te re tecnico, la 
Commissione h a espresso a l l 'unanimità il 
suo consenso; un ' unan imi t à che n o n c redo 
vada confusa — c o m e qua lcuno h a voluto 
fare — con il consociativismo. Si è t ra t ta to 
di un ' unan imi t à che ritengo rappresent i la 
consapevolezza politica della necessi tà di 
fare, di fronte alla mafia, u n fronte assolu
t amen te c o m u n e , che n o n lasci spazio a 
nessuno pe r eventuali speculazioni. 

In qualche intervento, in u n o in part ico
lare, di colleghi del l ' es t rema sinistra.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, collega Vietti. 
Per cortesia, nei banch i della sinistra c 'è 

t r oppo chiasso! Colleghi, b isogna consent i re 
a ciascun pa r l amenta re di svolgere, in u n 

cl ima accettabile, il p ropr io intervento. Que
sta è u n a garanzia pe r tut t i , n o n solo pe r chi 
s ta pa r lando in ques to m o m e n t o ; al tr imenti , 
c redo sia difficile lavorare ed espr imere le 
propr ie ragioni. 

Prosegua, onorevole Vietti. 

M I C H E L E VIETTI. H o senti to, c o m e dice
vo, in alcuni interventi di colleghi dell 'estre
m a sinistra u n ' e c o nostalgica, q u a n d o si 
l amentava il rischio di consociat ivismo, di 
u n a stagione in cui su tale a rgomen to si è 
fatto u n p o ' il gioco delle par t i , consen tendo 
a qua lche forza politica di gestire in u n a 
specie di reg ime di monopol io ques ta mate 
ria e consen tendo a qua lche vecchio o nuovo 
acquis to dello sch ie ramento progressista di 
reci tare ruoli d a gu ru dell 'antimafia, che poi 
si rivelavano s t rumenta l i a posizioni di ca
ra t te re esclusivamente personale . 

Credo si debba affermare con mol t a chia
rezza che sul t e m a della lot ta alla mafia n o n 
sono ammess i monopol i . Rimpiangere in 
qua lche m o d o questi ult imi n o n farebbe che 
in t rodur re e lementi di contrapposiz ione e di 
rigidità che , t en t ando di riportare il proble
m a della lot ta alla mafia al l ' interno di sche
m i di ca ra t te re politico, finirebbero pe r in
debolire u n a battaglia che si p u ò ritenere — 
lo diceva già l 'onorevole Mattarel la, e le sue 
affermazioni m i s embr a s iano d a condivide
r e — di comba t t e re e di v incere sol tanto tut t i 
insieme. Se qua lcuno si illudesse di combat 
te re e di vincere ques ta bat tagl ia d a solo pe r 
fini s t rumental i e di par te , c r edo che favori
rebbe sol tanto u n a sconfitta c o m u n e (Ap
plausi dei deputati dei gruppi del centro 
cristiano democratico, di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

P r ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
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Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sulle pro
poste di legge nn . 2 1 9 , 2 2 0 e 6 7 9 , di cui si 
è testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

FINI ed altri; ADORNATO ed altri; DELLA 
VALLE ed altri: «Istituzione di u n a Commis
sione par lamenta re di inchiesta sul fenome
n o della mafia e sulle altre associazioni 
criminali similari» ( 2 1 9 - 2 2 0 - 6 7 9 ) : 

Presenti e votant i 4 3 2 
Maggioranza 2 1 7 

H a n n o vota to sì 4 3 2 

(La Camera approva — Vivi, generali 
applausi). 

Costituzione del la Camera 
in u n conflitto di attribuzione. 

PRESIDENTE. Il collegio istituito presso 
il t r ibunale di Napoli pe r i p rocediment i 
relativi ai reat i previsti dall 'art icolo 9 6 della 
Costituzione, con r icorso deposi ta to il 2 3 
marzo 1 9 9 4 presso la cancelleria della Corte 
costituzionale, h a sollevato conflitto di attri
buzione nei confronti della C a m e r a dei de
putat i in relazione alle deliberazioni del 1 8 
d icembre 1 9 9 3 e del 2 3 febbraio 1 9 9 4 con 
le quali la C a m e r a h a resti tuito al collegio gli 
atti relativi alla d o m a n d a di autorizzazione 
a procedere nei confronti del l 'onorevole Lui
gi Ciriaco De Mita ed altri, a seguito del 
manca to compimen to di atti di indagine 
ritenuti espressamente necessari dal collegio 
medes imo. 

Tale conflitto è s tato dichiara to ammissi
bile dalla Corte costituzionale con l 'ordinan
za n . 2 1 7 del 1 9 9 4 , notificata alla Presidenza 
della Camera il 1 3 giugno scorso. 

H Presidente della C a m e r a h a sot toposto 
la questione all'Ufficio di Presidenza il quale , 
nella riunione del 1 5 giugno 1 9 9 4 , h a deli
bera to a l l 'unanimità che la C a m e r a dei de
puta t i si costituisca, ai sensi dell 'art icolo 3 7 

della legge 1 1 m a r z o 1 9 5 3 , n . 8 7 , dinanzi 
alla Cor te costi tuzionale, d a n d o m a n d a t o al 
Presidente stesso di ope ra re le scelte p iù 
oppo r tune ai fini della r appresen tanza della 
C a m e r a nel giudizio in quest ione. 

Se n o n vi sono obiezioni, tale deliberazio
n e si in tende ado t ta ta dall 'Assemblea. 

(Così rimane stabilito). 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge, c o n modif icazioni , del 
decreto-legge 29 aprile 1994, n. 260, 
recante d ispos iz ioni tributarie urgenti 
(399). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
n e in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 2 9 aprile 1 9 9 4 , n . 2 6 0 , r ecan te dispo
sizioni t r ibutar ie urgent i . 

Ricordo che nella sedu ta del 3 1 maggio 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa r e r e favorevole sulla 
esistenza dei presuppos t i richiesti dal secon
d o c o m m a dell 'art icolo 7 7 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 2 6 0 del 
1 9 9 4 , di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 3 9 9 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che nella sedu ta di ieri la 
VI Commiss ione (Finanze) è s ta ta autorizza
t a a riferire o ra lmente . 

Il re la tore , onorevole Trinca, h a facoltà di 
svolgere la sua relazione. 

Onorevoli colleghi, consen t i amo al collega 
Tr inca di svolgere la sua relazione! 

FLAVIO TRINCA, Relatore. Signor Presi
den te , onorevoli colleghi, s ignor sottosegre
tar io , il decreto-legge n . 2 6 0 al nos t ro e same 
r appresen ta il conteni tore di a lcune disposi
zioni t r ibutar ie urgent i . . . 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , la pre
go di a t t endere u n m o m e n t o affinché i col
leghi l iberino l 'emiciclo. 

Continui , onorevole Trinca; spero di aver 
agevolato lo svolgimento del suo intervento. 

FLAVIO TRINCA, Relatore. C o m e dicevo, 
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il decreto-legge n . 260 cont iene alcune di
sposizioni t r ibutar ie urgenti , m a più che pe r 
l 'urgenza, il vaglio di tali disposizioni è 
oppor tuno in quan to a lcune già esplicano la 
loro efficacia d a t e m p o . Lo stesso decreto-
legge rei tera i decreti-legge n . 553 del 1993 
e n. 138 del 1994, decadut i pe r decor renza 
dei termini costituzionali. I pr imi 18 articoli 
contengono al t ret tante disposizioni in mate 
rie fiscali diverse. Gli articoli 19 e 20 riguar
dano , r ispet t ivamente, le modal i tà di coper
t u r a finanziaria e quelle pe r l ' en t ra ta in 
vigore del provvedimento . Dal m o m e n t o che 
le mater ie t ra t ta te dal decreto-legge sono 
diverse, r i tengo oppor tuno analizzare breve
m e n t e il testo articolo pe r art icolo. 

L'articolo 1 prevede che gli uffici finanzia
ri competent i p rovvedano a formare i ruoli 
principali delle imposte diret te dovute dai 
contr ibuent i residenti in a lcune zone terre
mota t e (Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio e 
Campania) , in relazione agli eventi sismici 
del 1984, re la t ivamente a l l ' anno di impos ta 
1985 e al p r imo semestre del 1986, di cui 
e ra s ta ta più volte disposta la sospensione 
del pagamen to . Il mot ivo di fondo di tale 
sospensione e del relativo rinvio alla forma
zione dei ruoli consiste nel pervenire alla 
riscossione senza soluzione di continuità , 
evitando sopra t tu t to la sovrapposizione del
le ra te , al fine di n o n vanificare in pa r t e le 
agevolazioni previste dalla legge del 1990. 

L'articolo 2 dispone l 'abrogazione, a de
correre dal 31 d icembre 1993, del c o m m a 
3-bis dell 'articolo 56 del tes to unico delle 
imposte dirette, r iguardante ai fini della 
determinazione del reddi to d ' impresa il 
c o m p u t o degli interessi attivi derivanti d a 
prestiti fatti in qualsiasi forma e sot to qual
siasi denominazione . Tale disposizione n o n 
è s ta ta ma i applicata, poiché u n a serie di 
decreti-legge ne h a differito i te rmini di 
decor renza degli effetti. Nella relazione che 
accompagna il decreto-legge il Governo sot
tolinea l 'oppor tuni tà (e anche il re la tore si 
muove su ques ta linea) di provvedere alla 
soppressione del ci tato c o m m a 3-bis, in 
quan to tale disposizione h a susci tato note
voli perplessità in ordine sia aU'individuazio-
ne del suo ambi to oggettivo di applicazione 
sia alle concre te modal i tà di applicazione. 
La formulazione piut tosto ampia , inoltre, 

avrebbe dilatato a d ismisura la po r t a t a ap
plicativa della disposizione, c r eando effetti 
distorsivi e penalizzanti , s i curamente estra
nei all 'originaria finalità di colpire il fenome
n o elusivo. 

L'art icolo 3 stabilisce c h e gli oner i sociali 
r imborsat i , a seguito della sen tenza della 
Corte costi tuzionale n . 261 del 1991, alle 
imprese industriali operant i nel Mezzogior
n o concor rano a formare il reddi to d ' impre
sa nei diversi per iodi d ' imposta , limitata
m e n t e a l l ' importo di c iascun r imborso 
annuale . Poiché il r imborso delle s o m m e di 
cui ai predet t i sgravi avviene in dieci annua
lità di par i impor to senza aggravio pe r riva
lutazione o interessi (da effettuarsi en t ro il 
31 d icembre di c iascun a n n o a decor re re dal 
1992), e pe r n o n vanificare il beneficio deri
van te agli opera tor i economici dalla ci tata 
sentenza della Corte costi tuzionale, si è rite
n u t o di derogare alla n o r m a generale previ
s ta dall 'art icolo 75 del tes to un ico delle 
imposte diret te , cioè al pr incipio generale 
della compe tenza t empora le che presiede 
alla de terminazione del reddi to d ' impresa . 

L'art icolo 4 sostituisce l 'art icolo 40 del 
decre to del Presidente della Repubblica 
n . 602 del 1973 e stabilisce che , q u a n d o 
l ' imposta iscrivibile a ruolo a seguito di 
decisione della commiss ione t r ibutar ia è in
feriore a quella già iscritta a ruolo , sia a 
titolo provvisorio sia a titolo definitivo, il 
r imborso del l ' eccedenza viene disposto dal
l'ufficio delle en t ra te en t ro sessanta giorni 
dal ricevimento della decisione. Con la pre
sente disposizione si t ende ad el iminare 
qualsiasi dispari tà di t r a t t a m e n t o pe r i con
t r ibuent i iscritti a ruolo . 

Con la disposizione di cui all 'articolo 5 
viene previsto il differimento al 30 giugno 
1994 del t e rmine del 31 d icembre 1993 
previsto dall 'art icolo 62 della legge n . 427 
del 1993. È ques to il t e rmine en t ro il quale 
dovranno essere pubblicat i sulla Gazzetta 
Ufficiale i decret i che il Ministero delle 
finanze dovrà e m a n a r e e con i quali s a ranno 
stabiliti i criteri ed i principi di bilancio ai 
fini deU'individuazione e della t enu t a di u n a 
cor re t ta contabili tà; criteri e principi che 
serviranno d a base pe r u n efficace espleta
m e n t o delle p rocedu re di a c c e r t a m e n t o in
dut t ivo sulla base di coefficienti presuntivi di 
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reddi to . A tale proposi to m i rivolgo al sotto
segretario affinché si faccia car ico presso il 
ministro ed il Governo della necessi tà che 
l ' intera ma te r i a degli accer tament i sia total
men te rivista ed inquadra ta in u n a normat i 
va organica e snella nella logica — anche in 
questo c a m p o — della semplicità efficiente. 

L'articolo 6 appor t a modifiche all 'articolo 
78 della legge n . 413 del 1991, che h a istituito 
i CAAF (centri autorizzati di assistenza fisca
le). Il p r imo c o m m a di tale art icolo elimina 
l ' irrevocabilità della delega alle associazioni 
sindacali nazionali ai fini della costi tuzione 
dei CAAF d a par te delle loro organizzazioni 
territoriali e di categoria. Viene altresì ribadi
to che i CAAF h a n n o n a t u r a privata, n o n 
possono avere u n n u m e r o di u tent i inferiori a 
300, devono essere costituiti in forma di 
società di capitali con u n capitale min imo di 
cento milioni, h a n n o l 'obbligo di n o m i n a del 
collegio sindacale; viene poi soppressa pe r 
essi la certificazione del bilancio, n o n c h é la 
n o r m a che prevede l 'applicazione di sanzioni 
amministrat ive nei casi di irregolari tà nei 
confronti dei soggetti che h a n n o appos to il 
visto di conformità sui dat i indicati nelle 
dichiarazioni dei redditi e dellTVA. Viene 
quindi el iminata l ' ipotesi di responsabil i tà 
diret ta dei CAAF in considerazione dell ' im
possibilità di st ipulare assicurazioni pe r re
sponsabilità diret ta e n o n pe r responsabil i tà 
civile. È prevista la responsabil i tà indiret ta 
dei CAAF anche in r ifer imento a sanzioni 
amministrat ive i r rogate al cont r ibuente pe r 
errori formali, anche dei consulent i t r ibutar i 
che h a n n o apposto il visto di conformità. 
Viene altresì sancito che il reg ime transi tor io 
previsto pe r l 'esercizio 1993 sia esteso anche 
al l 'anno 1994. Con la le t tera f) è sostituito il 
p r imo per iodo del c o m m a 13-bis dell 'artico
lo 62, in t rodot to dalle legge n . 427 del 1993, 
che consente ai dator i di lavoro di n o n 
svolgere attività di assistenza fiscale nei con
fronti dei propr i d ipendent i nel caso in cui 
abbiano stipulato convenzioni con u n o o più 
CAAF. Sono c o m u n q u e esclusi d a tale previ
sione i CAAF costituiti dalle associazioni 
sindacali dei lavoratori d ipendent i e dei pen
sionati, anche quali promotr ic i di istituti di 
pa t rona to riconosciuti g iur idicamente ai sen
si del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato n . 804 del 1947. 

Il secondo c o m m a dell 'art icolo 6 indica la 
da t a del 31 d icembre de l l ' anno preceden te 
a quello p e r il quale è richiesta l 'assistenza 
fiscale c o m e t e rmine di r i fer imento pe r la 
verifica del n u m e r o dei d ipendent i in rela
zione al quale le imprese h a n n o o m e n o 
l 'obbligo di p res ta re assistenza fiscale nel 
caso di richieste di lavoratori d ipendent i . Le 
imprese m a n t e n g o n o c o m u n q u e l 'obbligo di 
effettuare i conguagli rispetto alle ritenute 
d ' accon to opera te ed ai versament i effettua
ti ne l l ' anno di impos ta cui la dichiarazione 
si riferisce. 

Il c o m m a 3 dell 'art icolo 6 prevede che il 
Ministero della pubbl ica is truzione sia eso
ne r a to pe r il 1994 dall 'obbligo di p res ta re 
assistenza fiscale. 

In sede referente la Commiss ione h a ac
colto alcuni e m e n d a m e n t i a ques to articolo, 
soppr imendo così al c o m m a 1 le let tere b), 
c) e g) e ripristinando quindi il tes to dell 'ar
ticolo 78, con la mot ivazione che le disposi
zioni soppresse avrebbero pos to i CAAF in 
condizione di privilegio rispetto a qualsiasi 
al tro opera to re professionale nel set tore e 
che avrebbero sanci to u n a l imitazione della 
loro responsabil i tà, un ' a t t enuaz ione del con
trollo sulle garanzie del loro opera to — 
esc ludendo l 'obbligo di certificazione del 
loro bilancio — ed u n a de roga alla normat i 
va civilistica c i rca le condizioni di obbligato
rietà di p resenza del collegio sindacale nelle 
società cost i tuenti i CAAF stessi. 

L 'art icolo 7 differisce al 31 d icembre 1994 
il t e rmine pe r la revisione delle circoscrizioni 
territoriali degli uffici finanziari. Tale diffe
r imen to risponde all 'esigenza di coord inare 
la ristrutturazione delle circoscrizioni terri
toriali con la riorganizzazione degli uffici 
distrettuali delle impos te diret te , degli uffici 
I \A, di quelli del registro c h e s a r anno assor
biti dagli uffici delle en t ra te , secondo q u a n t o 
p revede la legge n . 358 del 1991. 

La n o r m a con t enu t a all 'articolo 8 prevede 
l ' abrogazione del c o m m a 5 dell 'art icolo 2 
della legge n . 467 del 1982 a decor re re dal 
31 d icembre 1993, che sancisce la fine del 
monopol io della commercia l izzazione del 
sale e, quindi , la sua sostanziale liberalizza
zione. 

La Commiss ione h a accol to u n mio emen
d a m e n t o t enden te ad abrogare l 'art icolo 45 
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della legge 22 febbraio 1994, n. 146, in cui 
e r a s ta ta inserita la stessa disposizione quale 
conseguenza del recep imento di obblighi 
derivanti dalle leggi comuni ta r ie del 1993. 

L'articolo 9 dispone a lcune modifiche al 
decre to legislativo n . 346 del 1990, cioè il 
testo unico concernen te l ' imposta sulle suc
cessioni e donazioni , in g ran pa r t e rivisto 
dall 'articolo 23 della legge n . 413 del 1991, 
ripristinando in tal m o d o il tes to che vigeva 
p r ima di tale legge. La disposizione definisce 
le passività deducibili dell 'asse eredi tar io, 
stabilisce che la l iquidazione del l ' imposta 
venga fatta dall'ufficio anche se presen ta to 
dopo la scadenza del t e rmine , m a p r i m a 
della notifica de l l ' accer tamento , t enendo 
conto delle dichiarazioni integrative e modi
ficative. Viene pe r t an to abroga to l 'obbligo 
dell 'autoliquidazione d a pa r t e di eredi o 
legatari già previsto dall 'art icolo 23 della 
ci tata legge n . 413 . 

Le successive disposizioni, di cui alle let
te re c), d), e), g) ed h), sono modifiche 
conseguent i al l 'abrogazione dell 'autoliqui
dazione. Alla le t tera f), che sostituisce il 
p r imo c o m m a dell 'articolo 38, viene da t a 
facoltà al cont r ibuente di dilazionare nei 
c inque anni successivi l ' aper tu ra della suc
cessione, il p a g a m e n t o delle imposte n o n c h é 
delle soprat tasse, eventuali pene pecuniar ie 
ed interessi di mora , a condizione che nel
l ' anno di presentazione della dichiarazione 
sia paga ta u n a s o m m a n o n inferiore al venti 
per cento di quan to dovuto . 

Il secondo c o m m a dello stesso articolo 
abroga l 'articolo 63 , c o m m a 1, della legge 
n. 427 del 1993. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, onorevole 
Trinca, se m i pe rme t to . Valuti lei, compat i 
bi lmente con le circostanze di t e m p o che 
abbiamo, e vista l ' impor tanza che a ques to 
provvedimento anne t tono il Governo e la 
maggioranza, se n o n sia il caso di sintetizza
re il suo intervento lasciando il testo scrit to 
c o m e documentaz ione agli atti . Ripeto, si 
t ra t ta di u n a sua valutazione discrezionale. 

FLAVIO TRINCA, Relatore. Signor Presi
dente , l imiterò il mio intervento agli articoli 
emenda t i dalla Commissione, lasciando agli 

atti la pa r t e relativa agli articoli n o n modifi
cati . 

PRESIDENTE. Può anche decidere di la
sciare agli atti t u t to il tes to . 

FLAVIO TRINCA, Relatore. D ' accordo , 
Presidente. Concludo il m io in tervento au
spicando l 'approvazione del p rovvedimento 
in e same e ch iedendo che la Presidenza 
autorizzi la pubblicazione, in calce al reso
con to stenografico della sedu ta odierna, di 
mie ulteriori considerazioni (Applausi). 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo consente , 
onorevole Trinca. 

H a facoltà di pa r la re il r appresen tan te del 
Governo. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Sos tanzia lmente m i 
r imet to alla relazione del re la tore . Mi limito 
a ricordare l ' impor tanza di u n provvedimen
to che è già s ta to re i tera to u n cer to n u m e r o 
di volte e che in t roduce corrett ivi che , nella 
g ran pa r t e dei casi, sono già entrat i in 
vigore. È necessar io pe r t an to scaricare, pe r 
così dire, il peso di situazioni s icuramente 
difficili eredi ta te dalla p receden te gestione 
governativa. Sollecito quindi u n a rap ida ap
provazione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Asquini. E r ingrazio a n c o r a u n a volta il 
re la tore Trinca, che h a t enu to con to delle 
esigenze dell 'Assemblea. Gliene s iamo tut t i 
mol to grati . 

Dichiaro chiusa la discussione sulle linee 
generali . 

VALTER BIELLI. Chiedo di par la re pe r u n 
richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VALTER BIELLI. Vorrei sollevare u n a que
st ione che in qua lche m o d o att iene al rego
l amen to m a forse ancor p r ima ad u n proble
m a di prassi , di metodologia c h e c r edo 
dovrebbe essere la più cor re t t a possibile. 

Il decreto-legge n . 260 è s ta to discusso in 
Commiss ione affari costi tuzionali pe r quan
to at t iene ai presuppost i di necessi tà ed 
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urgenza ed al r iguardo si è del iberato in 
senso favorevole, m a in sede consult iva ri
sulta ancora al l 'ordine del g iorno della Com
missione medes ima . E n o n è s ta to ancora 
possibile discuterlo nel mer i to . So b e n e che 
in base alla p u r a let tera del r ego lamento si 
può obiet tare che s iamo vicini alla scadenza 
dei temi in i e che la discussione di mer i to si 
è svolta nella VI Commissione, c h e è quella 
competen te pe r mater ia , pe r cui è o r a pos
sibile esaminare d i re t t amente il provvedi
m e n t o in Assemblea. M a chiedo a lei, Presi
dente , e lo chiedo anche all 'Assemblea, se 
n o n sia possibile, vista la complessi tà del 
decreto-legge in quest ione, pe rme t t e r e alla I 
Commissione di fare p i enamen te la p ropr ia 
par te . Credo, infatti, che p rocedendo in 
questo m o d o venga lesa pe r i m e m b r i della 
I Commissione la possibilità di intervenire 
nel mer i to del p rovvedimento medes imo . 
Chiedo d u n q u e se sia possibile soprassedere 
oggi alla votazione, r iesaminare il provvedi
m e n t o nel l 'ambito della I Commiss ione e 
successivamente votare in Assemblea, in 
m o d o che sia da t a p iena legittimità anche al 
ruolo della I Commissione, che invece at
tua lmente h a solo po tu to discutere dei pre
supposti di necessi tà ed u rgenza senza af
frontare u n a discussione di mer i to che p u r e 
poteva aver luogo. E d a ques to p u n t o di vista 
credo che il secondo c o m m a dell 'art icolo 9 6 
del regolamento in qualche m o d o po t rebbe 
da rmi ragione. 

PRESIDENTE. Onorevole collega, inten
do chiarire che il c o m m a 2 dell 'art icolo 7 3 
del regolamento , dopo aver stabilito i termi
ni per l 'espressione del pa re r e d a pa r t e della 
Commissione affari costituzionali (abbrevia
ti nel caso di disegni di legge di conversione), 
dispone che se i predet t i t e rmini scadono 
senza che il pa re re sia pervenuto , la Com
missione compe ten te pe r il mer i to p u ò pro
cedere nel l 'esame del proget to . Lei com
prende che la C a m e r a userebbe u n po te re 
che n o n h a se restituisse gli atti alla Com
missione in ques to caso. Per tanto , sul p iano 
regolamentare l 'obiezione d a lei sollevata 
n o n p u ò essere accolta. Essa res ta agli att i 
come elemento di valutazione complessiva 
tan to della Camera q u a n t o della Commissio
n e affari costituzionali. 

Comunico c h e la Commiss ione bilancio 
h a espresso nella sedu ta di ieri il seguente 
pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul tes to a condizione che all 'articolo 1 3 , 
c o m m a 1 , d o p o il p r i m o per iodo sia aggiun
t o il seguente : «Agli oner i conseguent i al 
differimento del t e rmine , par i a lire 3 2 , 5 
miliardi, si p rovvede uti l izzando par t i delle 
maggior i en t ra te derivanti dal decreto-legge 
3 0 d i cembre 1 9 9 3 , n . 5 5 7 , convert i to in 
legge, con modificazioni, dalla legge 2 6 feb
bra io 1 9 9 4 , n . 1 3 3 . 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Muzio 1 2 . 1 e 1 7 . 1 , in 
q u a n t o passibili il p r i m o di r eca re oner i 
finanziari e il s econdo di r eca re u n beneficio 
fittizio soppr imendo l ' integrazione di u n a 
dotaz ione di bilancio disposta in relazione 
alle esigenze. 

NULLA OSTA 

sugli e m e n d a m e n t i Brunale 6 . 1 , 6 . 2 , 6 . 3 
e Turci 1 5 . 1 . 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di convers ione, nel tes to 
della Commiss ione . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel tes to della Commiss ione . 

Avverto altresì che n o n sono stati pre
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di convers ione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti gigli articoli 
del decreto-legge, invito il re la tore ad espri
m e r e su di essi il p a r e r e della Commiss ione . 

FLAVIO TRINCA, Relatore. La Commissio
n e espr ime p a r e r e cont ra r io sugli emenda
men t i Brunale 6 . 1 , 6 . 2 e 6 . 3 , Muzio 1 2 . 1 , 
Turci 1 5 . 1 e Muzio 1 7 . 1 . R a c c o m a n d a l 'ap
provazione del suo e m e n d a m e n t o 1 3 . 1 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 
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ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo invita i 
presentator i degli e m e n d a m e n t i sui quali è 
s ta to espresso dal re la tore pa re re cont rar io 
a ritirarli (altrimenti il pa re r e è contrar io) . 
In part icolare, pe r quan to riguarda gli emen
dament i Brunale 6 . 1 , 6 . 2 e 6 . 3 , l ' invito è 
mot ivato dal fatto che l ' a rgomento è s ta to 
già discusso amp iamen te in Commissione ed 
h a costituito ogget to di u n a votazione che 
h a avuto risultati p iù che chiari . 

Per quan to riguarda invece gli emenda
ment i Muzio 1 2 . 1 e 1 7 . 1 , il Governo invita 
i presentator i a ritirarli pe rché le n o r m e di 
cui si chiede la soppressione h a n n o già 
p rodot to i loro effetti e pe r t an to gli emenda
ment i stessi risultano sostanzialmente di dif
ficile applicazione. 

H Governo accet ta infine l ' e m e n d a m e n t o 
1 3 . 1 della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bru

nale 6 . 1 . . . 

LANFRANCO TURCI. Presidente, avevamo 
chiesto di po te re intervenire al riguardo... 

PRESIDENTE. Onorevole Turci , m i di
spiace m a alla Presidenza n o n è pe rvenu ta 
a lcuna richiesta in tal senso. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bru
nale 6 . 1 , n o n accet ta to dalla Commiss ione 
n é dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bru
nale 6 . 2 , n o n accet ta to dalla Commiss ione 
né dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bru
nale 6 . 3 , n o n accet ta to dalla Commissione 
né dal Governo. 

(È respinto). 

Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Muzio 1 2 . 1 se accedano all 'invito formulato 
dal rappresen tan te del Governo a ritirarlo. 

GABRIELLA PISTONE. No, signor Presiden
te; lo m a n t e n g o e ch iedo di par la re pe r 
dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. La disposizione che 
con l ' e m e n d a m e n t o Muzio 1 2 . 1 , di cui sono 
cofirmataria, c e r ch i amo di modificare, con
t raddice la volontà espressa dal Par lamento 
nella p receden te legislatura e penal izza ulte
riormente l 'agricol tura italiana, già colpita 
da l l ' accordo GATT, a t t raverso la riduzione 
dei reddit i e la creazione di condizioni pe r 
l 'espulsione di a lcune migliaia di addet t i . 

È s ta to valuta to che la coltivazione delle 
mate r i e p r ime pe r la p roduz ione di biodiesel 
pe r 2 5 0 mila tonnel la te consente il manteni 
m e n t o di 6 mila posti di lavoro. La riduzione 
a 1 2 5 mila tonnellate escluse dall 'accisa 
c o m p o r t a che , in effetti, p revedendo il prov
ved imento p receden te la possibilità di eleva
r e fino a 5 0 0 mila tonnel la te la quant i t à di 
p rodo t to escluso dalla tassazione, vi sia u n a 
riduzione di u n q u a r t o del p rodo t to pro te t to . 

Questo n o n è asso lu tamente in linea con 
u n a politica ambiental is ta e n o n inquinante . 
Si t ra t ta , infatti, del l 'unico ca rburan te verde 
senza benzene n é zolfo, in q u a n t o p rodo t to 
d a mat r ice agricola. Ques ta soluzione vani
fica gli investimenti pe r la ricerca, l ' innova
zione e la capaci tà produt t iva fatti d a diverse 
aziende italiane; n o n cons idera che la diffe
r enza di gettito imposit ivo, s t imato i n t o m o 
ai 1 0 0 miliardi, è fittizia a lmeno pe r il 5 0 pe r 
cen to , in q u a n t o la p roduz ione nazionale di 
biodiesel genera , a sua volta, en t ra te com
pensat ive lungo tu t t a la filiera; penal izza la 
posizione dell 'Italia nel l 'a t t r ibuzione delle 
quo te di set aside n o n a l imentare t r a i paesi 
europei in fase di definizione a Bruxelles. 

Nel m o m e n t o in cui tu t t e le nos t re cit tà 
sono alle p rese con picchi di i nqu inamento 
atmosferico ed e m e r g o n o d rammat i camen
te i p roblemi legati ai microinquinant i ci 
s e m b r a folle togliere dal me rca to l 'unico 
carburante-combust ib i le che n o n n e con
t iene. 

In coerenza con l ' impostazione di u n a 
differenziazione ecologica di t r a t t a m e n t o fi
scale, tale d imezzamen to è par i allo 0 , 5 pe r 
cen to dei consumi nazionali di gasolio e 
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quindi avrebbe po tu to essere eventua lmente 
compensa to d a u n a u m e n t o di accise di 3 
lire pe r litro di gasolio senza a lcuna delle 
conseguenze negative suindicate. 

Dall 'articolato è s ta ta el iminata anche la 
possibilità di r addoppia re su base ammini
strativa il quanti tat ivo di ma te r i a p r i m a d a 
1 2 5 mila tonnellate a 2 5 0 mila. Ciò significa 
ridurre di u n qua r to la quo t a pa r t e esente d a 
tasse. 

Tut to ciò ci s embra n o n in l inea con la 
politica europea . Per tali motivazioni n o n 
capisco le ragioni del pa re re cont rar io e-
spresso su l l ' emendamento Muzio 1 2 . 1 dal 
Governo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mattioli. 
Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCESO MATTIOLI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole rap
presentante del Governo, n o n voglio aggiun
gere altri argomenti a quelli espressi compiu
tamente dalla collega Pistone, m a credo vi sia 
stata della disattenzione e invito per tanto i 
colleghi e il Governo a riflettere sull ' impor
tanza de l l ' emendamento Muzio 1 2 . 1 . 

Ci s t iamo occupando di u n o degli aspett i 
p iù impor tant i e delicati di u n a possibile 
evoluzione dell 'agricoltura italiana, dal mo
m e n t o che si t r a t t a di dest inare a scopi 
energetici par t i della p roduz ione che finireb
be ro nella ca tena infernale, che tut t i noi 
conosciamo, delle eccedenze agricole, pe r la 
cui distruzione des t in iamo ogni a n n o alT AI-
MA 1 . 2 0 0 miliardi. Ebbene , approvando l'e
m e n d a m e n t o Muzio 1 2 . 1 tali risorse verreb
be ro utilizzate in u n set tore il cui 
potenziamento po t rebbe consent i re u n de-
cur t amen to della nos t ra bollet ta petrolifera. 

L ' emendamen to in esame, quindi , espri
m e u n indirizzo di g rande impor tanza . N o n 
solo, m a bisogna t ener presente che alcuni 
compar t i dell ' industria i taliana (vorrei ci tare 
u n n o m e — Novamont — che p u r n o n 
avendo avuto u n dest ino mol to nobile negli 
ultimi tempi , tut tavia r appresen ta l ' industr ia 
italiana) agiscono nel set tore dell 'utilizzazio
n e delle produzioni agricole in sosti tuzione 
del petrolio. Sono tut t i settori in cui l ' indu
stria italiana h a messo a p u n t o u n a straor

dinar ia innovazione tecnologica, h a conqui
s ta to brevet t i avanzat i r ispet to alle industr ie 
ana loghe in tu t t o il m o n d o . 

Con l ' e m e n d a m e n t o Muzio 1 2 . 1 si fa rife
r imen to ad u n aspet to impor t an te e delicato 
della nos t r a industr ia , p iù che della nos t ra 
agricol tura. Per tali ragioni preghere i i col
leghi di p render lo in considerazione n o n 
c o m e u n e m e n d a m e n t o di opposizione, 
bensì nell ' interesse generale . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Cari colleghi Pistone e 
Mattioli che siete intervenuti , s i curamente 
l ' e m e n d a m e n t o Muzio 1 2 . 1 persegue degli 
scopi nobili e n o n cont iene delle sciocchez
ze. Però è a l t re t tanto nobile il mot ivo pe r il 
quale il Governo insiste nell ' invitare i colle
ghi a ritirarlo, a l t r imenti e sp r imendo pa re r e 
contrar io ; esso è infatti pr ivo di cope r tu ra 
finanziaria. In ques ta sede sono s ta te formu
late ipotesi di coper tura ; devo p e r ò sottoli
n e a r e il fatto che il m o m e n t o p iù o p p o r t u n o 
pe r p r o p o r r e tali soluzioni è l ' e same presso 
la Commiss ione di mer i to , m e n t r e in quella 
sede n o n è s ta ta avanza ta a lcuna ipotesi del 
genere . Per tan to il Governo si pe rme t t e di 
rispondere alle sollecitazioni alla sua sensi
bilità invi tando i colleghi a intervenire nel 
corso de l l ' esame di mer i to presso le Com
missioni competen t i , con propos te che ga
ran t i scano la cope r tu r a agli e m e n d a m e n t i 
presenta t i n o n solo a parole , m a anche 
conc re t amen te . 

In ques to caso il Governo n o n p u ò che 
ribadire f e rmamen te la sua posizione, ricor
d a n d o al Pa r l amento che , al di là degli scopi 
nobili, esis tono vincoli di bilancio e che n o n 
si p u ò po r t a r e l 'Italia al fallimento (Applausi 
dei deputati dei gruppi della lega nord e di 
forza Italia — Commenti di deputati del 
gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pinza . N e 
h a facoltà. 
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ROBERTO PINZA. Signor Presidente, la 
Commissione finanze h a avuto n o n più di 
mezz 'o ra pe r occupars i di ques to prob lema. 
Affermare, quindi , c o m e h a fatto l 'onorevo
le Asquini, che la quest ione avrebbe dovuto 
essere affrontata dalla Commissione di me
rito suscita qualche perplessità. Il t e rmine 
per la presentazione degli e m e n d a m e n t i e r a 
fissato alle ore 1 8 e la discussione e la 
deliberazione su di essi è comincia ta imme
dia tamente dopo; ques ta è la ragione pe r la 
quale io persona lmente m i sono as tenuto dal 
voto su molti emendamen t i . C o m p r e n d o 
infatti l 'u rgenza e sono disponibile a lavora
re fino a tardi , m a ritengo sbagliato assume
re decisioni senza il t e m p o necessar io pe r 
affrontare i problemi. 

Al sottosegretario Asquini, inoltre, vorrei 
far rilevare che la motivazione del pa re re 
contrar io con tenu ta nella relazione è com
ple tamente diversa d a quella i l lustrata dal 
Governo; la motivazione de l l ' abbassamento 
della produzione di mate r ie p r ime pe r la 
produzione di biodiesel in esenzione di acci
sa d a 2 5 0 mila a 1 2 5 mila tonnellate n o n è 
legata alla m a n c a n z a di cope r tu ra finanzia
ria, m a nasce d a u n a quest ione di politica 
agricola. Nella relazione, infatti, si afferma 
che, con u n cont ingente super iore a quello 
commisura to alla p roduz ione di oli vegetali, 
si finirebbe pe r da re spazio alla p roduz ione 
di altri paesi comuni tar i . È poi secondar io 
se questo sia vero o m e n o , r imane pe r ò il 
fatto che si t ra t ta di u n a quest ione di produ
zione agricola e n o n di disponibilità di bilan
cio. 

La verità è che si t ra t ta di u n regresso 
rilevante, poiché sulla quest ione si e ra già 
svolta u n a lunghissima discussione che ave
va ridimensionato le esigenze agricole del 
nos t ro paese . Ritengo pe r t an to che l 'emen
d a m e n t o Muzio 1 2 . 1 debba essere approva
to , pe rché risponde ad esigenze di tu te la 
della produzione (Applausi dei deputati dei 
gruppi del partito popolare italiano, pro
gressisti-federativo e di rifondazione comu
nista-progressisti). 

FLAVIO TRINCA, Relatore. Chiedo di par
lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FLAVIO TRINCA, Relatore. Volevo ribadire 
il pa re re cont rar io su l l ' emendamen to Muzio 
1.1 sulla base delle motivazioni illustrate dal 
r appresen tan te del Governo, senza a lcuna 
intenzione polemica, m a p ropr io pe rché 
m a n c a la cope r tu ra finanziaria. Le motiva
zioni dei colleghi sono valide, m a p u r t r o p p o 
ques ta è la real tà . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo anch ' io di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. Le racco
m a n d o c o m u n q u e la brevi tà , ricordandole 
c h e n o n si p u ò apr i re u n dibat t i to t r a par t i . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Desidero sol tanto pre
cisare che il Governo ribatte alle a rgomen
tazioni propos te : si e r a ipotizzata la possibi
lità di u n a cope r tu ra diversa; ribadisco che 
la cope r tu ra p ropos ta n o n è sufficiente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Muzio 

1 2 . 1 , n o n accet ta to dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 1 3 . 1 
della Commissione, acce t ta to dal Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Turci 1 5 . 1 . 

LANFRANCO TURCI. Chiedo di par la re pe r 
mot ivarne il ritiro. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, ri
t i ro il m i o e m e n d a m e n t o 1 5 . 1 . Colgo pe rò 
l 'occasione pe r annunc ia re che , in relazione 
alla gravità della decisione della maggioran
za di bocc iare gli e m e n d a m e n t i sui CAAF, il 
g ruppo progressisti-federativo vo te rà con t ro 
la convers ione in legge del dec re to in e same . 

Con quella boccia tura , infatti, si è inserito 
u n aggravamento n o n giustificato sulla vita 
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dei CAAF, sia pe r l ' impresa, sia pe r i lavo
rator i dipendenti , c ambiando il p receden te 
testo del decre to governativo, il quale aveva 
preso a t to della specificità della si tuazione 
dei CAAF, n o n c h é dei vincoli già impost i in 
te rmine di fideiussione e di garanzie assicu
rative che i CAAF avevano da to al Ministero 
delle finanze. Per tanto , il re inser imento del
l 'obbligo della certificazione è u n p u r o one
re , forse de t ta to d a spirito di rivalsa nei 
confronti di queste s t ru t ture . 

Quindi, la gravità di quella scelta m i indu
ce a p reannunc ia re , fin d 'o ra , il vo to contra
rio all ' insieme del provvedimento (Applausi 
dei deputati dei gruppi progressisti-federa
tivo e di rifondazione comunista-progressi
sti). 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i del
l ' emendamen to Muzio 1 7 . 1 , se lo manten
gano o in tendano ritirarlo. 

GABRIELLA PISTONE. Lo man tengo , si
gnor Presidente, e chiedo di par la re pe r 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, con ques to e m e n d a m e n 
to , con il quale p ropon i amo la soppressione 
dell 'articolo 1 7 , vogliamo segnalare un 'esi
genza — anche se sapp iamo che , probabil
men te , n o n sarà possibile soddisfarla, in 
quan to ci è s ta to de t to che già sono stati dat i 
5 0 miliardi ai servizi di s icurezza — nell 'au
spicio che esso serva, a lmeno , d a at tes ta to 
della volontà pa r l amen ta re a n o n pe rpe tua re 
più tali prassi. Ciò anche cons iderando il 
fatto che, nella passa ta legislatura, lo stan
z iamento per i servizi di s icurezza — origi
na r i amente propos to dal Governo nella cifra 
di 7 2 4 miliardi — e ra s ta to ridotto dal 
Par lamento all 'at tuale cifra di 4 3 4 miliardi 
(cifra s tanziata nella legge di bilancio pe r il 
1 9 9 4 , la n . 5 3 9 del 1 9 9 3 ) . 

Lo s tanziamento di 5 0 miliardi ci s e m b r a 
u n m o d o surrett izio pe r ricostituire con 
interventi sparsi, a pioggia nei vari decreti-
legge, la cifra originaria. Viene utilizzato lo 
s t rumento , dopp iamente indebito, di u n de
creto-legge in mate r ia t r ibutar ia pe r u n o 

s tanz iamento a favore dei servizi di sicurez
za, che n o n ci s e m b r a n o aver a che fare con 
le disposizioni t r ibutar ie n é t an to m e n o , 
richiedano misure urgent i sot to tale profilo. 
In ma te r i a di servizi di sicurezza, preferirei 
— sopra t tu t to di quest i t emp i — richiamar
m i piut tos to ad esigenze di u rgenza di al t ra 
na tu ra , p e r q u a n t o riguarda la t r a sparenza 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Muzio 

1 7 . 1 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione, né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
art icolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Avverto che la Presidenza autor izza la 
pubbl icazione in calce al r esoconto steno
grafico della sedu ta od ie rna della dichiara
zione di voto sul complesso del provvedi
m e n t o del l 'onorevole Pistone, che n e h a 
fatto richiesta. 

P r ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
p rocede re al coo rd inamen to formale del te
s to approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 3 9 9 , di cui si è 
tes té concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 
«Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 2 9 aprile 1 9 9 4 , n . 2 6 0 , 
r ecan te disposizioni t r ibutar ie urgenti» 
( 3 9 9 ) . 

Presenti 3 1 8 
Votant i 3 1 4 
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Astenuti 4 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 223 
H a n n o vota to no 91 

(La Camera approva). 

Sull 'ordine dei lavori. 

ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. Chiedo di par lare sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. Signor Presidente, la 
Commissione affari sociali, qui rappresenta
t a dal Comita to dei nove, h a ricevuto soltan
to nella giornata di ieri il pa re re della Com
missione bilancio sul disegno di legge di 
conversione n . 542, di cui al p u n t o 4 dell 'or
dine del giorno. L 'accogl imento di quel pa
re re por te rebbe pe rò ad u n notevole scon
volgimento del tes to e labora to in 
Commissione. 

Chiedo pe r t an to a n o m e del Comita to dei 
nove il rinvio ad al t ra seduta del provvedi
men to , onde consent i re u n riesame in Com
missione. Mi è s ta to da to m a n d a t o — ove la 
richiesta venisse accolta — di sollecitare la 
Presidenza a che la discussione del disegno 
di legge di conversione n . 542 sia fissata pe r 
la pross ima set t imana. 

i 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del
l 'articolo 4 1 , c o m m a 1, del r ego lamento 
sulla p ropos ta di rinvio avanzata dal Presi
den te della XII Commissione, d a r ò la paro
la, ove ne facciano richiesta, ad u n depu ta to 
a favore e ad u n o con t ro pe r n o n più di 
c inque minut i c iascuno. 

LUIGI BERLINGUER. Chiedo di par la re 
cont ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUIGI BERLINGUER. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor rappresen tan te del 
Governo, il nos t ro g ruppo è f e rmamente 

cont rar io al rinvio in Commissione, e ciò pe r 
u n a ragione politica. 

L' ingiusto ve r samen to della quo ta indivi
duale di 85 mila lire è u n a m i s u r a adot ta ta 
in passa to con al tro p rovvedimento : al di là 
della s o m m a , costituisce u n balzello odioso. 
Si è mol to discusso di ques to ed in campa
gna elettorale si sono assunti impegni d a 
pa r t e di varie forze polit iche anche della 
maggioranza . Sulla base di essi si è giunti ad 
adot ta re il decreto-legge oggi sot toposto alla 
nos t ra a t tenzione. Ecco p e r c h é il g ruppo 
progressisti-federativo è dec i samente a favo
r e della cancellazione di ques to ingiusto 
balzello. 

Se il p rovvedimento n o n fosse esamina to 
ed approva to ques ta mat t ina , n o n sarebbe 
ce r t amen te pe r responsabil i tà dell 'opposi
zione. Abbiamo r ecen temen te contr ibui to in 
nella Conferenza dei president i di g ruppo a 
stabilire u n fitto calendar io dei lavori della 
Camera : s iamo arrivati a p revedere la vota
zione di venti provvediment i in quindici 
giorni. Ques ta ma t t i na s iamo riusciti ad 
approvare impor tan t i proget t i di legge ed 
abb iamo pers ino «costretto» il collega Piva a 
lamentars i di aver avuto a disposizione po
chi secondi pe r dec idere su quest ioni impor
tant i . Dunque , n o n si p u ò cer to dire che le 
opposizioni ral lentino il lavoro della Came
ra : col laboriamo quindi p i enamen te affinché 
vengano adot ta t i i provvediment i di cui il 
paese h a bisogno. 

Se il disegno di legge n . 542 n o n p u ò 
essere oggi vagliato dall 'Assemblea, ciò è 
dovuto al fatto che la maggioranza n o n è 
un i ta e sopra t tu t to alla insufficiente elabora
zione is trut toria del Governo sui p ropr i 
provvediment i . N o n si t r a t t a — c o m e scri
vono oggi i giornali — di «tiro al piccione» 
d a pa r t e delle opposizioni al Presidente del 
Consiglio, m a del l ' incapaci tà del Governo di 
p ropo r r e provvediment i compiu t i e pront i 
alla votazione, quindi se r iamente elaborati . 

È sopra t tu t to ques to t ipo di impostazione 
della politica governat iva che p u ò po r t a r e ad 
u n insuccesso c h e lascerebbe nel l 'opinione 
pubbl ica u n segno di amarezza . 

V o r r e m m o , quindi , c h e si evitasse l ' insab
b i amen to del decre to legge. In al tre parole , 
n o n v o r r e m m o che si facesse u n a p romessa 
di rinvio della t ra t taz ione de l l ' a rgomento ad 
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altro m o m e n t o e che poi n o n si concludesse 
la vicenda nel m o d o p iù oppor tuno , con il 
compiu to e same del p rovvedimento . 

Nei confronti di leggi che toccano «nervi 
scoperti» della popolazione, sensibilità ac
centuate e bisogni profondi occor re passare 
dalla fase onirica a quella della s trut turazio
ne compiu ta delle leggi stesse. 

Per le ragioni indicate n o n s iamo favore
voli al rinvio (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda
zione comunista-progressisti). 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, voglio tranquil l izzare l 'o
norevole Berlinguer, che h a t en ta to di d ram
matizzare u n a doverosa r ichiesta di rinvio. 

Anzitutto si t ra t ta di u n provvedimento 
rei terato più volte dal Governo Ciampi, nei 
confronti del quale vi e r ano a lcune attenzio
ni o «tenerezze» d a pa r t e dei nostr i egregi 
attuali contraddi t tor i (Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale-MSI e di 
forza Italia). La rei terazione del decreto-
legge compiu ta dal Governo Berlusconi e r a 
dovuta. È b e n e r icordare che in epoca n o n 
sospetta, q u a n d o n o n appoggiavamo il Go
verno Ciampi m a e r avamo dalla pa r t e del
l 'opinione pubblica, noi f u m m o — e lo 
s iamo ancora — contrar i al l ' iniquo balzello. 
S iamo inoltre contrar i alle ingiuste conse
guenze di u n provvedimento il quale dispone 
la resti tuzione di de te rmina te s o m m e senza 
pensare alla cope r tu ra e del fatto c h e le 
sanzioni n o n siano i r rogate o lo s iano in 
man ie ra dubbia, cioè in u n m o d o che ferisce 
il principio di legalità. 

Tra l 'altro, il decreto-legge p o r t a la d a t a 
del 16 maggio, pe r cui c ' è t u t to il t e m p o pe r 
valutarlo. La C a m e r a h a il dovere di esami
narlo pe r ce rcare i mezzi necessar i a far 
fronte ad u n ' e m e r g e n z a di ca ra t te re finan
ziario, relativa alla coper tura , c rea ta dal 
precedente provvedimento . 

Siamo convinti che l ' iniquo balzello debba 
essere restituito; e pe r farlo occor re p e r ò 
t rovare i fondi. Da ciò discende la logica, 

necessaria , p a c a t a richiesta di rinvio, che h a 
susci tato — m i p e r m e t t a di dirlo, con tu t to 
il riguardo, l 'onorevole Berl inguer — un ' i 
nuti le d rammat izzaz ione . Si t r a t t a di ot tene
r e u n rinvio pe r svolgere se r iamente il nos t ro 
dovere nei confronti del popolo italiano, 
ing ius tamente colpito d a u n decreto-legge 
c h e nessuno di no i h a condiviso (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza naziona
le-MSI, di forza Italia, della lega nord e del 
centro cristiano democratico). 

ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. I n t endo segnalare che la 
del iberazione del Comi ta to dei nove in ordi
n e alla p ropos t a d a m e poi avanza ta in 
ques ta sede n o n è s ta ta assun ta a maggio
ranza , m a con il vo to favorevole anche dei 
rappresen tan t i del g r u p p o progressisti-fede
rat ivo. Per tan to c r edo c h e i semi della de
magog ia n o n si sch iudano in Commiss ione, 
m e n t r e invece rispuntano i m m e d i a t a m e n t e 
in Assemblea (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord, di forza Italia di 
alleanza nazionale-MSI e del centro cristia
no democratico). 

PRESIDENTE. Preciso c h e la C a m e r a sa
r à ch i ama ta o r a a del iberare sul rinvio ad 
al t ra sedu ta della discussione del disegno di 
legge di convers ione n . 542, r e s tando even
tua lmen te affidata alla Conferenza dei pre
sidenti di g ruppo ed al Presidente la ricalen-
darizzazione del p rovved imento in ogget to . 

Pongo pe r t an to in votazione la p ropos t a 
del pres idente della XII Commiss ione di 
r inviare ad al t ra sedu ta la discussione del 
disegno di legge di convers ione n . 542. 

(È approvata). 

RAFFAELE DELLA \ALLE. Chiedo di parla
r e p e r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

RAFFAELE DELLA \ALLE. Ques ta mat t ina , 



Atti Parlamentari — 6 4 8 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 6 GIUGNO 1 9 9 4 

al m o m e n t o della votazione finale sulle pro
poste di legge nn . 2 1 9 , 2 2 0 e 6 7 9 , e ro 
presente; tut tavia sono s ta to ch iamato fuori 
con urgenza e n o n h o po tu to par tec ipare 
mater ia lmente alla votazione stessa. 

PRESIDENTE. La Presidenza p rende a t to 
della sua dichiarazione. 

GIUSEPPE PALUMBO. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE PALUMBO. Desidero far presen
te , signor Presidente, di n o n aver po tu to 
votare , pe r motivi tecnici, nella votazione 
finale sulle propos te di legge n . 2 1 9 , 2 2 0 e 
6 7 9 . 

PRESIDENTE. La Presidenza p r e n d e a t to 
anche della sua dichiarazione. 

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul
l 'evasione di alcuni detenuti dal carcere 
di Padova. 

PRESIDENTE. H Governo h a informato la 
Presidenza che desidera r i spondere subito 
alle interrogazioni Berlinguer n . 3 - 0 0 0 8 7 , 
Valensise n . 3 - 0 0 0 8 8 , Bindi n . 3 - 0 0 0 8 9 , Gri
maldi n. 3 - 0 0 0 9 0 , Giovanardi n . 3 - 0 0 0 9 2 , 
Paggini n . 3 - 0 0 0 9 3 e Della Valle n . 3 - 0 0 0 9 5 
(vedi Vallegato A), n o n iscritte al l 'ordine del 
giorno, di cui il Governo stesso riconosce 
l 'urgenza. 

Queste interrogazioni, che riguardano lo 
stesso a rgomento , sa ranno svolte congiunta
men te . 

H sottosegretario di Sta to pe r la giustizia 
h a facoltà di rispondere. 

MARIO BORGHEZIO, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Risponderò alle inter
rogazioni presenta te sui vari fatti di Padova. 
H o ritenuto doveroso venire pe r sona lmente 
alla Camera a riferire sull 'evasione di Felice 
Maniero ed altri, avvenuta a Padova, anche 
pe rché io stesso m i sono reca to sul luogo in 
quan to tempes t ivamente incar icato dal mi
nistro Alfredo Biondi — il quale si t rovava a 

Mal ta impegna to nella riunione dei ministri 
di grazia e giustizia europei — di a s sumere 
immed ia t amen te iniziative a t te ad accer tare 
i fatti e le relative responsabil i tà. 

I m m e d i a t a m e n t e m i sono por t a to a Pado
va dove h o avviato subi to gli acce r tament i 
necessari e sui pr imi risultati riferisco alla 
C a m e r a pe r incarico del minis t ro , il quale m i 
h a prega to di fornire in Pa r l amento u n a 
risposta diret ta, e in pa r t e vissuta, degli 
avvenimenti . 

N o n posso ce r t amen te nascondere la p iù 
profonda amarezza nel dover cons ta ta re la 
n o n p iena cor r i spondenza d a pa r t e di organi 
impor tan t i e delicati deU'ammimstraz ione 
dello Stato a quelle esigenze di a t ten ta vigi
lanza e di controllo serio ed efficace nei 
confronti della criminali tà di s t a m p o mafio
so; esigenze che , quale c o m p o n e n t e della 
Commiss ione antimafia, avevo personal
m e n t e contr ibui to a sot tol ineare in occasio
n e delle audizioni delle varie au tor i tà duran
te la missione svolta a Venezia e sa t t amen te 
u n a n n o fa, il 1 4 e 1 5 maggio 1 9 9 3 , dalla 
Commissione stessa. Devo ricordare che pa
gine e pagine della relazione di quel sopral
luogo sono dedicate p ropr io alla central i tà 
della figura del pro tagonis ta dei fatti ogget to 
delle interrogazioni cui s to rispondendo. 

In quelle car te Felice Manie ro emergeva 
ch i a ramen te c o m e i m a personal i tà di spic
ca ta e no tor ia pericolosità p ropr io sot to il 
profilo, e s t r emamen te inquie tante , della 
p resenza della mafia al n o r d e specificata
m e n t e in u n a regione ones ta ed operosa 
c o m e il Veneto . I fatti di Padova sono gra
vissimi di pe r sé, m a sono a n c o r a più gravi 
pe r il segnale pericoloso che forniscono: 
quello di u n a criminali tà organizzata di 
s t a m p o mafioso forte, po ten te ed organizza
t a anche in regioni di n o n tradizionale infil
t raz ione. Un al larme che il Governo h a colto 
immed ia t amen te in t u t t a la sua por ta ta . 

Il p rocu ra to re generale di Venezia, Raf-
faelo Cantagalli, aveva b e n delineato questi 
pericoli, d ich ia rando t r a l 'al tro in occasione 
di quel l 'audizione, di fronte ai commissar i 
dell 'antimafia, q u a n t o segue: 

«Personalmente ritengo che il Vene to sia 
u n a regione c h e deve essere difesa. N o n si 
p u ò pensa re di far la g u e r r a alla mafia 
un icamen te sul fronte t radizionale, lascian-
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do sguarni to quello che po t rebbe diventare 
il ventre molle che si p res ta alla d u r a 
aggressione. Il Veneto è infatti u n a regione 
ritenuta t radiz ionalmente t ranquil la e que
sta è un 'op in ione in u n cer to senso sem
plicistica, che si è diffusa anche nella 
mental i tà della pubbl ica amminis t raz ione . 
Va t enu to conto di tu t to ques to e so
pra t tu t to del fatto che il Veneto è u n a 
regione da difendere, che mer i t a di essere 
difesa pe rché le possibilità di un'infiltra
zione e di u n a t tacco della mafia sono 
reali». 

È con queste parole b e n e impresse in 
men te che m i sono reca to a Padova e m i 
sono accinto al compi to di accer ta re i fatti 
e le responsabilità. 

H de tenu to Felice Maniero , ritenuto dagli 
inquirenti pe r i suoi numeros i t rascorsi ele
m e n t o di vertice dell 'organizzazione crimi
nale di s t ampo mafioso d e n o m i n a t a «mafia 
del Brenta», arres ta to pe r la q u a r t a volta il 
13 aprile 1993 in esecuzione di un ' o rd inanza 
di custodia cautelare pe r i reat i di seques t ro 
di pe rsona a scopo di estorsione ed associa
zione per del inquere finalizzata al traffico 
in temazionale di sostanze stupefacenti , è 
s tato assegnato alla sezione di mass ima si
curezza della casa circondariale di Novara . 
Già in occasione dei precedent i arresti , av
venuti il 13 maggio 1984, il 16 d icembre 
1987 e il 3 agosto 1988, pe r i reat i di 
associazione a del inquere di s t ampo mafio
so, di associazione a del inquere finalizzata 
al traffico in temazionale di stupefacenti , pe r 
rapine aggravate ed altro, ritenuta la sua 
pericolosità, desumibile dalla par t icolare 
gravità dei fatti ascrittigli, il Maniero e ra 
stato assegnato alle sezioni di mass ima sicu
rezza delle case circondariali di Fossombro-
ne e di Ascoli Piceno. Il 15 novembre 1989 
e ra stato scarcera to pe r decor renza dei ter
mini di custodia caute lare . Il 3 novembre 
1993 d a Novara, sua sede stabile di assegna
zione, è s tato trasferito t e m p o r a n e a m e n t e 
alla casa circondariale di Vicenza, onde con
sentirgli di presenziare alle udienze del pro
cedimento a suo carico avanti alla cor te 
d'assise di Venezia. Dopo u n a breve asse
gnazione alla casa circondariale di Rebibbia 
per assistere, nel l 'aula bunker di quel com
plesso, al l 'udienza del 21 m a r z o della cor te 

d 'assise di Venezia con t ingen temente ivi ce
lebrata , è s ta to fatto rientrare a Vicenza. 

Da ul t imo, il d ipar t imento deU'ammini-
s trazione penitenziaria , il 12 aprile u l t imo 
scorso, h a disposto il t r a m u t a m e n t o dell 'as
segnazione t e m p o r a n e a dalla casa circonda
riale di Vicenza a quella di P a d o v a — s e z i o n e 
ad alta s icurezza — in a t tesa della fine della 
celebrazione del p roced imen to a suo car ico 
davant i alla cor te d 'assise di Venezia. Tale 
t r a m u t a m e n t o di sede t e m p o r a n e a è s ta to 
disposto pe r motivi di sicurezza, essendo 
e m e r s o nel corso di indagini espletate a 
Vicenza il coinvolgimento del Maniero in u n 
p iano di evasione. In mer i to a tale fatto, il 
GIP del t r ibunale di quella cit tà h a emesso , 
il 21 aprile, o rd inanza di cus todia caute lare 
in ca rcere a suo car ico, pe r concorso in 
t en ta t a evasione e concorso in t en ta t a cor
ruz ione . 

L'ist i tuto di Padova, d a preferirsi a quello 
di Vicenza pe r chè t r a i p iù sicuri e meglio 
at t rezzat i pe r la cus todia di u n de tenu to 
c o m e il Maniero , è l 'unico della zona dove 
lo stesso potesse essere de t enu to consenten
dogli di par tec ipare alle udienze di Venezia. 

Il 12 aprile, al l 'a t to del l 'assegnazione a 
Padova, dal d ipar t imento sono state impar
tite alla direzione dell ' isti tuto, con u n fono 
riservato, tu t t e le disposizioni generali e 
part icolari relative alla de tenzione «aggrava
ta» del sogget to. Si legge, t r a l 'al tro, nel 
d o c u m e n t o : «... pe r ci tato de t enu to è in 
corso d iba t t imento avanti cor te d 'assise di 
Venezia. Diret tore d isporrà t raduz ione di
r e t t amen te aula di giustizia con rito di an
d a t a e ritomo stessa scor ta e tu t t e le cautele 
del caso . Te rmina ta i ncombenza di giustizia 
de t enu to dovrà i m m e d i a t a m e n t e essere ri
t r ado t to at ist i tuto di p rovenienza (casa cir
condar ia le di Novara) . Diret tore d isporrà 
a t to ingresso de t enu to accura t i ss ima perqui
sizione personale , m e n t r e gli effetti di vestia
rio ed altri oggetti dov ranno essere sottopo
sti a minuziosa ispezione. Atteso t ra t tars i di 
de t enu to ristretto in sezione ove vige u n 
elevato indice di vigilanza cautelativa, ap
pa r t enen te a criminali tà organizzata di 
s t a m p o mafioso d e n o m i n a t a «mala del Bren
ta», di cui est ritenuto capo , n o n c h é risulta 
che il Manie ro nella passa ta carcerazione si 
è reso responsabile di evasione dalla casa 
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circondariale di Fossombrone , n o n c h é in 
considerazione con t emporanea presenza di 
altri detenut i ad elevato indice di vigilanza 
cautelativa, d isporrà confronti medes imo o-
gni più rigorosa e consent i ta misura sicurez
za et vigilanza at fine prevenire et impedi re 
atti di turbat iva pe r ordine, s icurezza e 
disciplina i n t e m o istituto n o n c h é pericoli 
evasioni, at t ivando nel c o n t e m p o specifico e 
cont inuo servizio vigilanza affidata at sovrin
tendente et personale custodia s icura capa
cità et fiducia (...). Sa rà par t ico larmente 
rigorosa et cont inua sorveglianza sia duran
te p e r m a n e n z a in cella sia corso spos tament i 
consentit i i n t e m o istituto sia nei m o m e n t i di 
aggregazione previsti d a vigente normat iva 
(...). Direzione p o r r à in essere ogni al tro 
utile accorg imento diret to at prevenire et 
impedire atti destabilizzanti pe r s icurezza et 
disciplina istituto, n o n c h é pe r prevenire et 
impedire aggressioni diret te con t ro operato
ri penitenziari (...)». 

Il giorno successivo, 13 aprile, la direzione 
dell ' istituto, nel comunica re con u n dispac
cio telegrafico l 'arrivo del Maniero in istituto 
alla prefet tura, alla ques tura , al c o m a n d o 
del g ruppo dei carabinieri e al magis t ra to di 
sorveglianza, h a t r a l 'al tro richiesto, c o m e si 
legge «visto l 'alto indice di pericolosità del 
soggetto, che siano messe in a t to misure di 
vigilanza e s t e m a at istituto onde prevenire 
aut scongiurare eventuali tentativi di evasio
ne aut altro pe r l ' intero per iodo di pe rma
nenza dello stesso (...)». 

Il 14 maggio, quindi circa u n mese dopo , 
il d ipar t imento di pubbl ica sicurezza del 
Ministero del l ' interno h a inviato u n dispac
cio riservato indirizzato al prefet to ed al 
questore di Padova e pe r conoscenza al 
d ipar t imento dell ' amminis t raz ione peniten
ziaria, relativo alla notizia appresa circa 
l 'a t tuazione di u n proget to di evasione del 
Maniero e di u n de tenu to , n o n meglio gene
ralizzato, di cognome di Girolamo. 

Vi si legge: «Citati reclusi godrebbero ap
poggio agenti di custodia in servizio presso 
menz iona to istituto che consent i rebbero uti
lizzo apparecchi telefonici cellulari pe r man
tenere contat t i con e s t e m o . Premesso quan
to sopra, SS.LL. sono prega te disporre pe r 
adozione adeguate misure vigilanza et pe r 
p ron t a attivazione servizi investigativi...». 

A seguito di tale comunicaz ione , pervenu
t a al d ipar t imento deU'amminis t razione pe
nitenziaria il 16 successivo e di contat t i con 
il ques tore , il d i re t tore dell ' isti tuto patavino 
h a d i r ama to il giorno 18 u n n u o v o ordine di 
servizio relativo al Maniero , ad integrazione 
del p receden te ed anco ra p iù rigoroso. In 
part icolare: «... il personale che dovrà essere 
adibito al servizio, eccezionalmente pe r il 
per iodo in cui il Manie ro sa rà qui ristretto, 
sa rà scelto in n u m e r o ristretto t r a quello che 
offre maggior i garanzie di professionalità e 
quindi in de roga al principio della ro taz ione. 
N o n dovrà conoscere prevent ivamente di 
essere adibito a vigilanza di de t t a sezione e 
la dest inazione dovrà essere fissata ogni 
volta dal c o m a n d a n t e (o in sua assenza dal 
vice) immed ia t amen te p r i m a del t u m o e 
comun ica t a in conferenza. Viceversa massi
m a dovrà essere la dotaz ione pe r q u a n t o 
riguarda il personale d a adibire al servizio di 
sentinella. I capi pos to dov ranno vigilare 
d i re t t amente anche sulle modal i tà con cui 
gli agenti p res t ano servizio». 

Il 25 maggio il d ipar t imento del l 'ammini
s trazione penitenziaria, in considerazione 
della notevole pericolosità del Maniero , rite
n u t o capo car ismat ico della «mala del Bren
ta» ed in s t re t to col legamento con la mafia 
siciliana e con la c a m o r r a napole tana , h a 
chiesto alle autor i tà competen t i di esprime
re , con la mass ima urgenza , il p a r e r e pe r 
so t toporre lo stesso al r eg ime detent ivo spe
ciale ex articolo Ai-bis t c o m m a 2, dell 'ordi
n a m e n t o peni tenziar io ed alla conseguente 
sua assegnazione ad u n a delle sedi peniten
ziarie a maggior indice di vigilanza cautela
tiva adibite alla custodia di tali soggetti . La 
direzione centrale della polizia cr iminale il 7 
giugno e la Corte di Appello di Venezia ieri, 
h a n n o fornito u n riscontro positivo, m e n t r e 
le risposte delle altre au tor i tà interpellate 
n o n risulta s iano a n c o r a pe rvenu te . 

Come comun ica to dal Ministero dell'in
te rno , u n dispaccio del d ipar t imento di pub
blica s icurezza dell ' 11 giugno 1994 è dire t to 
ai prefetti ed ai questor i di Venezia e Padova 
nonché , pe r conoscenza , ai prefetti e que
stori delle al tre province del Vene to , c i rca 
l 'esistenza di u n p iano finalizzato alla libera
zione del Maniero d u r a n t e la t raduz ione 
dello stesso dal ca rce re di Padova alla Corte 
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di Assise di Venezia ove è in corso la fase 
dibat t imentale con t ro la «mafia del Brenta». 

In conseguenza dell ' inoltro delle menzio
na te informative inerenti a proget t i di fuga 
del Maniero ed in cos tanza della celebrazio
ne del processo a Mest re nei confronti del 
sodalizio criminale d a lui capeggiato, si pre
cisa che oppor tune iniziative e r ano state 
intraprese anche in sede di comitat i provin
ciali per l 'ordine e pe r la s icurezza pubbl ica 
di Padova e di Venezia. 

Dalla valutazione degli e lementi acquisiti 
e rano derivate le oppor tune misure di natu
r a preventiva riguardanti: la vigilanza mobi
le radiocollegata con frequenti passaggi tra
mi te volanti della polizia di S ta to e 
radiomobile dei carabinieri , a t to rno al peri
m e t r o della casa di reclusione di Padova (al 
riguardo, il comi ta to provinciale pe r l 'ordine 
e la sicurezza pubblica aveva ritenuto, te
nendo conto del g rado di s icurezza della 
s t rut tura , garant i to d a u n a serie di adegua te 
e m o d e r n e misure passive e di controllo, di 
integrare con i cennat i servizi quello analogo 
realizzato dagli agenti di polizia penitenzia
ria du ran t e le o re no t tu rne con l'utilizzo di 
u n furgone blindato); l 'attività informativa 
ed investigativa, con part icolare r ifer imento 
al l 'ambiente del carcere , il cui d i re t tore e ra 
stato interessato pe rché fornisse tu t t e le 
notizie relative ad agenti p o c o affidabili" pe r 
la loro condot ta al l ' interno e al l 'es terno del
l ' istituto di pena; la r accomandaz ione , rivol
t a al diret tore della casa di reclusione in 
quest ione, affinché venissero rigorosamente 
vietati l ' introduzione e l 'uso di telefoni cel
lulari d a pa r t e degli agenti al l ' interno della 
s trut tura; il rafforzamento della scor ta al 
de tenuto nelle t raduzioni d a Padova a Me
stre e viceversa, in occasione delle udienze, 
con l ' impiego di qua t t ro furgoni blindati , 
var iando di volta in volta il mezzo utilizzato 
pe r il t raspor to; il po tenz iamento delle mi
sure di vigilanza, già predisposte in sede di 
comita to provinciale di Venezia del 17 set
t embre 1993, in vista dell 'inizio a Mestre , il 
26 novembre 1993, con part icolare riguardo 
all 'area prospiciente l 'aula bunker in cui 
viene celebrato, del ci tato processo e nei 
punt i considerati a rischio dell ' i t inerario se
guito dai mezzi di t raduz ione (in ordine a 
tale delicata situazione, in occasione della 

riunione del comi ta to provinciale di Venezia 
del 1° giugno 1994, con la par tec ipazione del 
p rocu ra to r e distret tuale antimafia, del suo 
sost i tuto e del pres idente della cor te d'assi
se, e r a s ta ta p resa in considerazione l ' ipotesi 
di far svolgere il p rocesso in ques t ione pres
so l 'aula bunker di Padova, pe r evitare la 
con t inua t raduz ione del Maniero) ; i servizi 
di viabilità, a m e z z o di autopat tugl ie della 
polizia s tradale, finalizzati allo scor r imento 
veloce della co lonna e, sopra t tu t to , d u r a n t e 
l ' a t t raversamento dei caselli autostradali ; i 
servizi di control lo con au tove t ture mun i t e 
di t a rghe di coper tu ra , nelle a ree di servizio, 
lungo l ' i t inerario e in cor r i spondenza dei 
caselli autostradal i ; il po tenz iamento , infine, 
dell 'attività informativa ed investigativa con 
perquisizioni domiciliari , intercet tazioni te
lefoniche a car ico di pregiudicat i not i pe r la 
loro appa r t enenza alla «mala del piovese» 
n o n c h é dei familiari del Maniero . 

C o m e a m p i a m e n t e riferito dagli organi di 
s t ampa , alle o re 4,30 ci rca del 14 giugno 
1994, sei de tenut i ad alto indice di pericolo
sità sono evasi dalla casa di reclusione di 
Padova, dove e r a n o ristretti nella sezione di 
s icurezza ub ica ta al p r i m o p iano del padi
glione detent ivo. Si t r a t t a di: Manie ro Felice; 
Pandolfo Antonio, affiliato alla stessa orga
nizzazione cr iminale , impu ta to di associa
zione pe r del inquere di s t a m p o mafioso fi
nal izzata al traffico in temaziona le di 
stupefacenti , r ap ina e violazione della legge 
sulle a rmi , a disposizione della cor te d 'assise 
di Venezia nel m e d e s i m o diba t t imento a 
car ico del Maniero; Baron Sergio, condan
n a t o con sen tenza irrevocabile pe r sequest ro 
di pe r sona a scopo di estorsione n o n c h é 
appel lante pe r violazione della legge sugli 
s tupefacenti , a disposizione — a piede l ibero 
— della cor te d 'assise di Venezia nel mede
s imo p roced imen to penale a car ico del Ma
niero; Di Girolamo Carmine , condanna to 
con sen tenza irrevocabile pe r omicidio ten
ta to , estorsione e violazione delle leggi sulle 
a rmi , n o n c h é indagato a disposizione del 
GIP di Napoli pe r omicidio; Parisi Vincenzo, 
c o n d a n n a t o all 'ergastolo pe r omicidio e se
ques t ro di persona , appel lante pe r detenzio
n e di a rmi d a gue r ra n o n c h é indagato pe r 
t en ta t a estorsione aggravata e violazione 
delle leggi sulle a rmi ed esplosivi, già evaso 
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il 14 gennaio 1993 men t r e fruiva di permesso 
premio e arrestato nuovamente il 15 maggio 
1993; Beiisa Nou, alias Hepguler Dhan, con
dannato con sentenza irrevocabile per traffi
co intemazionale di stupefacenti ed indagato, 
a disposizione del GIP di Genova per viola
zione della medes ima disposizione di legge. 

Il Pandolfo e ra s tato trasferito, pe r le 
medes ime ragioni di giustizia del Maniero , 
dalla casa circondariale di Pesaro il 23 no
vembre 1993, n o n differentemente dal Ba
rón , assegnato t e m p o r a n e a m e n t e a Padova, 
sempre il 23 novembre 19931 proveniente 
dalla casa circondariale di Vercelli; il Di 
Girolamo e ra s tato assegnato definitivamen
te a Padova l '8 aprile 1992 pe r t rasfer imento 
d a Fossombrone; il Parisi il 14 se t tembre 
1993 pe r t rasfer imento d a Volterra ed il 
Berisa, infine, il 6 maggio 1993, pe r trasfe
r imento , disposto dal provvedi torato regio
nale deU'amministrazione penitenziaria, dal
la casa circondariale di Belluno. 

Avuta notizia dell 'evasione, è s ta to dispo
sto dal ministro che si recassero a Padova il 
sottosegretario di Sta to pe r la grazia e la 
giustizia, onorevole Mario Borghezio, non
ché il diret tore ed il vicediret tore generale 
del d ipar t imento deU'amministrazione peni
tenziaria. L ' indagine ispettiva condo t t a dal 
dot tor Francesco Di Maggio e dal provvedi
tore regionale del Triveneto, do t to r Orazio 
Far a m o , h a pe rmesso di ricostruire la vicen
d a ed accer tare i seguenti fatti salienti. 

Presso la casa di reclusione di Padova al 
m o m e n t o dell 'evasione e rano ristretti 471 
detenuti , di cui t ren tanove presso la sezione 
di alta sicurezza. Tenuto con to che la ca
pienza ot t imale dell ' istituto è di 350 unità , 
p u ò senz 'a l t ro ritenersi che l ' indice di sov
raffollamento di quel carcere è notevolmen
te inferiore alla med ia nazionale. 

Alla casa di reclusione di Padova p res tano 
servizio 354 uni tà di personale di polizia 
penitenziaria, di cui d u e ispettori , sedici 
sovrintendenti , 336 assistenti ed agenti . Tut
to il personale risulta aver regola rmente 
fruito del congedo ordinar io ne l l ' anno 1993 
e dei periodi di riposo obbligatori pe r legge. 
Non sono segnalate situazioni di stress ope
rativo. La no t te dei fatti p res tavano comples
sivamente servizio in istituto 33 un ta , di cui 
d u e agenti scelti e 31 agenti . 

La d inamica dell 'evasione p u ò essere così 
s inte t icamente ricostruita. 

In to rno alle o re 4 del 14 giugno giungono 
di fronte all ' ingresso dell ' istituto d u e auto
vet ture , s i curamente un'Alfa 33 e probabil
m e n t e u n a Croma, a b o r d o delle quali viag
giano compless ivamente qua t t ro individui 
(cinque secondo la versione di u n o degli 
agenti interrogat i in sede ispettiva). Dalla 
Croma s cendono d u e dei malfattori , u n o dei 
quali indossa u n a casacca con la scri t ta 
«carabinieri». Costui p ro t ende verso il ve t ro 
bl indato della guardiola u n d o c u m e n t o . Pro
pr io m e n t r e l ' agente di servizio alla p r i m a 
port ineria , quella s i tuata lungo la cancel lata 
e s t e m a al l 'area p rop r i amen te penitenziaria, 
si d ispone ad effettuare il control lo del do
c u m e n t o e a t t ende che lo sconosciuto lo 
passi a t t raverso la feritoia del ve t ro bl indato, 
il capopos to di servizio e s t e m o , anch 'egl i 
p resente in guardiola, az iona il c o m a n d o di 
ape r tu ra della por ta , p e r m e t t e n d o agli sco
nosciuti di int rodursi a l l ' in terno. Tale ma
novra viene effettuata nonos tan te l 'agente 
por t inaio avesse invitato ad a t tendere l 'esito 
del controllo ed è a c c o m p a g n a t a dall 'espres
sa assicurazione, rivoltagli dal capoposto , 
che n o n vi sono motivi di t imore t ra t tandosi 
di «colleghi». 

Al m o m e n t o dell ' i rruzione dei pr imi d u e 
sconosciuti , l es tamente seguiti d a altri d u e 
complici , nella guardiola staziona, del tu t to 
indebi tamente , anche l ' agente c o m a n d a t o di 
servizio di p ian tone a r m a t o al cancello ester
n o . L' indagine chiarisce che costui h a ab
b a n d o n a t o il pos to di cui alla consegna pe r 
esplicito ordine dello stesso capopos to che 
aveva mate r ia lmente consent i to l ' ingresso 
degli sconosciuti . 

Sot to la minacc ia delle a rmi i d u e agenti 
vengono a m m a n e t t a t i e d isarmat i , l ' uno del
la pistola di o rd inanza e l 'a l t ro della mitra-
glietta M-12, e quindi sospinti al l ' interno del 
bagno della guardiola, dove vengono tenut i 
a bada , sot to la minacc ia di u n ' a r m a lunga, 
d a u n o dei malfat tori . Riferisce u n o degli 
aggrediti di aver no t a to la p resenza di u n 
fucile lanciagranate con proiet to innes ta to 
alla canna . Nella conci tazione del m o m e n t o , 
gli aggressori n o n si avvedono c h e l ' agente 
cui viene sot t ra t ta la mitragl ie t ta è a r m a t o 
di pistola. 
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L'arrivo delle au tovet ture e la presenza 
degli sconosciuti in guardiola viene distinta
m e n t e no ta to d a altri t re agenti che in quel 
m o m e n t o si t rovano al l ' interno del pos to di 
guardia della seconda port ineria , s i tuata 
pressoché di fronte, al di là del piazzale 
d ' ingresso. Costoro sono l 'agente di servizio 
a rma to alla seconda por ta , il condu t to re 
del l 'automezzo bl indato impegna to nella 
ronda , ed in quel m o m e n t o fermo sul piaz
zale, e l 'agente di servizio a l l ' a rmer ia dell'in
gresso agenti . Quest 'u l t imo, pe r ord ine del 
capoposto e s t e m o ed in violazione delle 
consegne, aveva abbandona to l ' a rmer ia tra
sferendosi alla seconda por ta , dove viene 
lasciato dai due colleghi, nel m o m e n t o in cui 
decidono di a t t raversare il piazzale e di 
avvicinarsi alla p r i m a po r t a pe r meglio ren
dersi con to di quan to sta accadendo . 

Va precisato che anche l 'agente di servizio 
a rma to alla seconda po r t a viola le consegne, 
abbandonando il p ropr io pos to di servizio. 

Quando i d u e giungono di fronte alla 
guardiola della p r ima por ta , vengono t ran
quillizzati dal capopos to che riferisce loro 
t rat tarsi di carabinieri . En t r ano d u n q u e nel
la guardiola e qui vengono sopraffatti dai 
malfattori, disarmati , ammane t t a t i e sospin
ti nello stesso bagno dove già si t rovano i 
colleghi in p recedenza immobilizzati . 

Il servizio di r o n d a a u t o m o n t a t a prevede 
più giri i n t o m o al pe r imet ro dell'edificio. 
Risulta che , p r ima dell 'assalto, n e e r ano 
state effettuate due serie, la p r i m a al l ' ima e 
la seconda alle 3,15: ques t 'u l t ima su espres
so invito rivolto, a quel l 'ora, dal capopos to 
e s t e m o all 'autista che h a facoltà di sfalsare 
gli orari di esecuzione. In e n t r a m b e le circo
stanze il capoposto e s t e m o n o n par tec ipa al 
servizio, dis impegnato invece d a u n al tro 
agente fra quelli disponibili alla po r t a due . 

Neutralizzati tut t i gli agenti venutisi a 
t rovare nella guardiola della p r i m a po r t a ed 
altro agente che inopina tamente fa rientro 
in istituto nel m o m e n t o dell 'aggressione, 
due dei qua t t ro malfattori ed il capopos to 
e s t emo a t t raversano il piazzale e si dir igono 
verso la seconda por ta . P rocedono tranquil
lamente, senza che l 'agente ivi r imas to si 
insospettisca di a lcunché, anzi conforta to 
dalla presenza del collega, dalla casacca con 
la scrit ta «carabinieri» indossata d a u n o degli 

sconosciuti e dalla valigetta che r eca in 
m a n o l 'a l t ro e che fa suppor re , secondo 
q u a n t o riferito, possa t ra t tars i di u n funzio
nar io . I t r e en t r ano senza difficoltà all 'inter
n o del l ' a rea della p o r t a d u e a t t raverso il 
passaggio di servizio r imas to aper to . 

Si accer ta che , in violazione delle conse
gne e pe r prassi sc iagura tamente consolida
ta , ta le ingresso viene tenuto* cos tan temente 
ape r to facendo sca t tare la m a n d a t a , così d a 
impedi rne la ch iusura au tomat ica . Riferisco
n o c o m u n q u e gli agenti che l 'ordine di tene
r e ape r to tale ingresso di servizio e r a s ta to 
impar t i to dal capopos to e s t e m o e giustifica
t o con l 'esigenza di r ende re più spediti i 
c ambi di guardia . 

Giunti in p resenza del l 'unico agente che 
si t rovava in luogo e che , c o m e già de t to , 
avrebbe dovuto p res ta re servizio presso l 'ar
mer ia , d a dove sa rebbe s ta to possibile osser
vare tu t to q u a n t o accade sul piazzale inter 
ressa to all 'azione, i d u e sconosciuti fanno 
manifeste le loro intenzioni. L ' u o m o con la 
casacca es t rae u n a pistola e minacc ia l 'agen
t e m e n t r e il capopos to lo invita a n o n oppor
r e resistenza, affermando: «Se n o ci ammaz
zano tutti». L 'agente viene fatto 
inginocchiare e viene a m m a n e t t a t o e legato 
con del filo di ferro ad u n termosifone. 

Dopo aver neutra l izzato ques t 'u l t imo a-
gente , i t r e raggiungono la sala operat iva 
s i tuata al p r i m o p iano della palazzina uffici. 
Il capopos to bussa e l ' agente ivi di servizio, 
che n e riconosce la voce, ap re la por ta , 
venendosi a t rovare alla p resenza dei d u e 
malfat tori che , sot to la minacc ia delle a rmi , 
10 sospingono e lo ch iudono al l ' interno di u n 
locale adiacente . 

L' ispezione accer ta che già a mezzano t t e 
11 capopos to e s t e m o si e r a r eca to in sala 
opera t iva ed aveva annunc ia to al l 'agente di 
servizio che , nel corso della no t te , avrebbe 
effettuato un ' a l t r a ispezione, essendo sua 
intenzione elevargli r appo r to . 

Risulta altresì dall ' ispezione c h e tut t i gli 
appara t i di control lo e di a l larme e rano 
per fe t tamente funzionanti , eccezione fatta 
p e r il mon i to r collegato alla t e l ecamera che 
i nquad ra il cancello pos to nelle adiacenze 
della p r i m a por ta , luogo c o m u n q u e n o n 
interessato nello sviluppo del l 'azione. 

Secondo le consegne, l ' opera tore avrebbe 
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dovuto c o m a n d a r e la successione degli in
quadrament i delle te lecamere e rilevare 
qualsiasi anomal ia nel l 'esecuzione dei servi
zi. È c o m u n q u e risultato che , n o n essendo 
le te lecamere e s t e m e dota te di infrarossi, la 
percezione del piazzale, all 'altezza della pri
m a por ta e dell 'accesso alla palazzina uffici, 
risulta pressoché impossibile nelle o re not
tu rne . 

Riferisce l 'opera tore di n o n aver no ta to 
quella no t te a lcunché di anomalo . I difetti di 
funzionamento degli apparat i , c o m e sopra 
descritti, risultano essere stati p iù volte se
gnalati alla direzione senza a lcun utile risul
ta to . 

A ques to pun to il terzet to t o m a sui suoi 
passi, riattraversa l ' a rea della po r t a 2 e, 
guadagna to il passaggio pedonale lungo la 
carraia, giunge al m u r o di cinta, che supera , 
a t t raverso la po r t a bl indata, la cui ape r tu ra 
viene c o m a n d a t a dalla stessa a r ea della por
t a 2. 

La sentinella alla gari t ta n u m e r o 1 del 
m u r o di c inta no t a l 'insolito passaggio, m a 
n o n h a mot ivo di sospet tare pe r la p resenza 
del capoposto e de l l ' uomo che indossa la 
casacca. Si ripete la scena del passaggio dei 
varchi a rischio, senza armi , con a n d a t u r a 
assolutamente no rma le ed a t teggiamento 
colloquiante del terzet to . 

Tale situazione di affidabilità so rprende 
anche l 'agente di servizio all ' ingresso dell 'a
r ea definitiva, il quale n o n h a difficoltà ad 
accogliere l 'invito rivoltogli dal capopos to 
e s t e m o di apr i re la po r t a di accesso. Si ripete 
la scena della minaccia con le a rmi , accom
pagna ta dall ' ingiunzione di consegnare le 
chiavi, che vengono mate r ia lmente tolte di 
m a n o all 'agente dal capopos to . 

Aperto il successivo cancello di sbarra
men to , l 'agente viene sospinto verso il repar
to accettazione, dove viene sorpreso u n al tro 
collega ivi in servizio. I d u e vengono rinchiu
si al l ' interno di u n a cella di s taz ionamento . 

H terzet to giunge quindi al cancello di 
accesso alla ro tonda del p iano t e r r a dove, 
con le identiche modal i tà sper imenta te nei 
passaggi precedent i , l ' agente ivi in servizio 
viene convinto dal capopos to e s t e m o ad 
aprire il varco. N e p p u r e ques ta volta l 'agen
te di guardia viene insospett i to da l l ' anoma
lia di quelle presenze é dalla c i rcostanza che 

i due sconosciuti sono accompagna t i dal 
capopos to e s t e m o che n o n h a compe tenze 
nel l 'a rea di de tenzione e n o n h a avverti to del 
suo arrivo il responsabile i n t e m o . Riferisce, 
anzi, di essere s ta to indot to in e r ro re dalla 
casacca con la scri t ta «carabinieri» e che 
l 'al tro sconosciuto por tava b e n e in vista u n 
cartellino «visitatori», di cui si e r a ce r tamen
te impossessato alla po r t a 1. Si accer te rà che 
i cartellini con i n u m e r i 1 e 2 e r ano stati 
effettivamente sot trat t i in quel luogo e poi 
abbandona t i d u r a n t e la fuga. 

Anche l 'agente di servizio alla r o t o n d a 
viene minacc ia to e fatto en t r a re nel bagn o 
di quel l ' a rea con t ro la cui por ta , n o n do ta t a 
di ser ra tura , viene spinto lo sgabello. Uno 
dei malfattori minacc ia che al m i n i m o ru
m o r e avrebbe aper to il fuoco. 

Gli sconosciut i sono o rma i padron i della 
si tuazione, anche grazie ad u n a ul ter iore e 
p iù grave violazione delle consegne . Ment re 
lo sconosciuto con il cartell ino r i m a n e al 
p iano t e r r a ne l l ' a rea della ro tonda , il capo
pos to e s t e m o e l ' u o m o con la casacca sal
gono con l 'ascensore al p r i m o p iano , trovan
do il cancello pos to di fronte alle por te degli 
ascensori aper to . 

Sul p u n t o l ' ispezione accer ta che p r i m a 
dell 'inizio del t u m o di no t te il capopos to 
i n t e m o aveva da to esplicite istruzioni di 
lasciare aper t i tut t i i cancelli posti di fronte 
alle por te degli ascensori del p iano del padi
glione detent ivo. Tale c i rcos tanza risulta pa
cificamente a m m e s s a dal capopos to , il quale 
h a riferito t ra t tars i di prassi consol idata no t a 
al c o m a n d a n t e di r epa r to e d a ques t 'u l t imo, 
anzi, p re tesa pe r agevolare le ispezioni not
t u r ne ed even tua lmente la sorpresa di agenti 
addormenta t i . 

Accer ta anco ra l ' ispezione che l ' agente di 
servizio al t enn ina le p r i m o p iano , ove è 
ub ica ta la sezione di al ta s icurezza, aveva 
quella no t te rispettato la consegna e violato 
l 'ordine orale, ch iudendo il cancello degli 
ascensori . I n to rno alle o re una , si e ra pre
senta to al p iano , sa lendo in ascensore, il 
capopos to i n t e m o , il quale e ra accompagna
t o dal capopos to e s t e m o . H p r imo , no t a to il 
cancello chiuso, aveva ribadito l 'ordine, ve
rificando in u n a successiva ispezione, ese
guita ques ta volta d a solo, c h e il cancello e ra 
s ta to lasciato finalmente ape r to . 
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Circa la c o n t e m p o r a n e a presenza al pri
m o piano dei d u e capiposto, l ' ispezione ac
cer ta che , nonos tan te il diverso avviso del 
collega, il capopos to e s t e m o e ra en t ra to nel 
repar to detentivo ed aveva par tec ipa to al 
giro di ispezione senza averne a lcuna com
petenza. 

Al p r imo p iano vengono in rap ida suc
cessione sorpresi e neutral izzati t r e dei cin
que agenti in servizio i quali vengono co
stretti, con la minaccia delle a rmi , 
al l ' interno di u n b a g n o e di u n magazz ino 
cont ro le cui por te , anco ra u n a volta, ven
gono sospinti degli sgabelli pe r avere pos
sibilità di percepire , a t t raverso eventuali ru
mor i i loro moviment i . 

Nessuno ten ta la b e n c h é min ima reazio
ne , eccezion fatta pe r l 'agente di servizio al 
terminale , il quale, n o n scorto , riesce a 
scendere al p iano t e r r a servendosi di u n o dei 
due ascensori le cui por te e r ano state bloc
cate in te rponendo t r a le an te d u e grossi 
registri. Costui si richiude alle spalle il can
cello dell 'ascensore del p iano t e r r a e, pro
prio q u a n d o pensa di avere isolato coloro 
che avevano opera to la sorpresa al p r imo 
piano, viene affrontato dal malvivente r ima
sto di guardia nel l 'a rea della ro tonda . Mi
nacciato a sua volta, viene condot to nel 
bagno dove già si t rova il collega in prece
denza neutral izzato e qua lche m i n u t o d o p o 
gli viene ingiunto di ce rcare le chiavi pe r 
aprire il cancello; chiavi che , n o n senza 
fatica, vengono reper i te t r a quelle custodi te 
presso il posto-raccolta della r o t o n d a stessa. 

H cancello viene aper to nel m o m e n t o in 
cui il capopos to e s t e m o e l ' u o m o con la 
casacca sono scesi al p iano ter ra , anticipan
do l 'arrivo dei de tenut i in evasione. La po r t a 
delle celle di cos toro e r a s ta ta ape r t a con 
interventi a colpo sicuro dal capopos to ester
no , il quale e ra s ta to no ta to en t ra re nella 
sezione di alta s icurezza dal l 'unico agente 
n o n ancora sopraffatto. Ancora u n a volta i 
cancelli di accesso alle d u e sezioni del p r imo 
piano e rano stati lasciati apert i . 

Nella circostanza, il capopos to e s t e m o e ra 
stato nota to dal collega cor re re verso il 
fondo della sezione r ecando in m a n o u n 
grosso mazzo di chiavi. Solo in u n secondo 
m o m e n t o , l 'agente di servizio al l ' interno 
della sezione si e ra accor to della p resenza 

del malvivente che gli aveva spianato con t ro 
la pistola, costr ingendolo ad assistere passi
v a m e n t e a l l ' a rmeggiare del capopos to impe
gna to ad apr i re le celle dei sei de tenut i d a 
far evadere . In u n a di tali celle, d a ul t imo, 
l ' agente e r a s ta to r inchiuso. 

Il g r u p p o riguadagna l 'usci ta lungo la 
stessa via pe rco r sa a ritroso e, anco ra u n a 
volta, senza des ta re i sospett i della sentinella 
sulla gar i t ta n u m e r o 1 del m u r o di c inta che 
10 osserva passare sot to la p ropr ia postazio
n e a qua lche m e t r o di d is tanza e con t inua 
ad immag ina re t ra t tars i di u n a t raduz ione . 

Solo d o p o l 'usci ta definitiva dei malviventi 
dal carcere , l ' agente di servizio alla po r t a 1 
si impossessa della pistola, della quale il 
collega n o n e ra s ta to d i sa rmato , e, raggiunto 
11 piazzale e s t e m o , esplode nove dei quindici 
colpi del car ica tore . È lo stesso agente che 
d à l 'a l larme a l l l 3 e a l l l 2 te lefonando dalla 
cab ina pos ta al l 'es terno dell ' isti tuto d o p o 
aver t en ta to inut i lmente di con ta t t a re la sala 
operat iva ed altri post i di servizio o rma i 
sguarnit i . 

Il capopos to e s t e m o , agente scelto Ranie
r o Erbì , appa ren t emen te seques t ra to dagli 
evasi e dai loro complici , n o n è s ta to ascol
t a to in sede di ispezione, essendo s ta to ripe
t u t a m e n t e in ter rogato dal l ' autor i tà giudizia
ria e dagli inquirent i subi to d o p o la 
l iberazione, avvenuta c i rca venti o re d o p o il 
fatto. 

La vicenda, così c o m e ricostruita, profila 
responsabil i tà di o rd ine penale e disciplinare 
a car ico della p iù pa r t e degli agenti e degli 
opera tor i peni tenziar i coinvolti. 

Q u a n t o alle p r ime , il d ipar t imento del-
r ammin i s t r az ione peni tenziar ia riferirà al
l ' au tor i tà giudiziaria in relazione alla n o r m a 
sanzionator ia di cui all 'art icolo 20 della leg
ge n . 395 del 1990. 

Q u a n t o alle seconde ed indipendentemen
t e dalle de terminazioni che s a r anno adot ta te 
dalla p r o c u r a della Repubbl ica di Padova, 
c h e dirige le indagini, sono già stati a t tuat i 
provvediment i amministrat ivi di sospensio
n e caute lare nei confronti del d i re t tore del 
ca rce re «Due Palazzi», do t to re Oreste Velle-
ca, del c o m a n d a n t e di r epa r to , ispet tore 
Patrizio Cesare, n o n c h é del capopos to Erbì 
Raniero che si è fatto so rp rendere dai mal
fattori e il cui c o m p o r t a m e n t o h a reso pos-
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sibili tut t i i successivi sequestr i degli agenti 
d a posto a pos to . 

Sono in corso di esecuzione provvedimen
ti amministrat ivi di sospensione caute lare a 
carico di altri sette agenti coinvolti a vario 
titolo nella violazione delle consegne e nel 
m a n c a t o esercizio dei controlli doverosi sul
l 'organizzazione ed esecuzione dei servizi. 

Nei termini della r icostruzione riferita, 
n o n i m m u n e d a possibili lacune, tu t tavia 
marginali , che po t r anno essere colmate co
nosci t ivamente all 'esito degli accer tament i 
di polizia giudiziaria in corso, appare eviden
te che l 'evasione è s ta ta resa possibile grazie 
al c o m p o r t a m e n t o t enu to dal capopos to e-
s t e m o ed alla violazione, pressoché sistema
tica, delle consegne impar t i te al personale 
comanda to di servizio. 

È anzi risultato che , a fronte della predi
sposizione di n o r m e part icolari via via p iù 
specifiche e stringenti, l 'esecuzione dei ser
vizi è s ta ta negat ivamente condizionata, pe r 
altro in assenza di qualsiasi controllo delle 
autor i tà locali deU'amministrazione peniten
ziaria, d a prassi pa lesemente iUegittime e d a 
decisioni arb i t rar iamente assunte . In ogni 
caso l ' ispezione h a pe rmesso di rilevare u n 
generale scadimento del t ono operat ivo, 
m a n c a n z a di zelo, spirito di servizio e con
sapevolezza dei p ropr i doveri , n o n disgiunti 
daUa deHberata ricusazione di qualsiasi ri
schio. Sarebbe stato sufficiente, infatti, che 
anche u n o sol tanto degH opera tor i si fosse 
avvalso, accor tamente va lu tando le situazio
ni, dei dispositivi di s icurezza personale con
sentiti daUa s t ru t tura di m o d e r n a concezio
ne , pe rché ü p iano venisse sventato. 

A proposi to deUa vicenda relativa agU 
aUertamenti circa la proge t ta ta evasione, 
ritengo doveroso formulare a lcune precisa
zioni documenta t i . 

Come h o già riferito, ü Maniero e r a s ta to 
trasferito a Padova d a Vicenza, dove e r a 
s tato sventato u n tentat ivo di evasione che 
prevedeva ü coinvolgimento e la corruzione 
di alcuni agenti di poUzia penitenziaria. Pro
prio grazie aUa resipiscenza di costoro, U 
piano e ra s tato frustrato. Che ü Manie ro 
fosse u n soggetto ad altissimo rischio, si è 
già de t to ed è s ta ta da t a ampia contezza 
deUe disposizioni impar t i te . Indipendente
men te , dunque , d a qualsiasi ul teriore aUer-

t a m e n t o la posizione e r a s ta ta idoneamente 
valuta ta e la scelta e ra c adu t a sull ' istituto di 
Padova c o m e u n o dei p iù sicuri fra queUi 
vicini a Venezia, sede degU impegni proces-
suati del soggetto. 

Giova, infine, r a m m e n t a r e che U cosiddet
to servizio di r o n d a e s t e m o n o n è s ta to 
concorda to in sede di comi ta to provinciale 
pe r l 'ordine e la s icurezza pubbUca, m a è 
s ta to disposto, in via del tu t to a u t o n o m a , 
daUa direzione deUa casa di reclusione di 
Padova a mezzo deU'ordine di servizio n . 82 
del 14 aprile 1994. Tale servizio, c o m e già 
riferito, viene svolto con m e z z o bl indato 
lungo U pe r ime t ro i n t e m o deU'istituto ed 
esa t t amente neUo spazio t r a la canceUata 
e s t e m a ed il m u r o di cinta. 

Ulteriori notizie p o t r a n n o essere comuni
ca te agU onorevoli in terrogant i aU'esito deUe 
inchieste disposte. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Di LeUo Fi-
nuoU h a facoltà di repUcare pe r l ' interroga
zione Berl inguer n . 3-00087, di cui è cofir
ma ta r io . 

GIUSEPPE DI LELLO FINUOLI. Signor 
Presidente, coUeghi, s ignor rappresen tan te 
del Governo, U senso deUa nos t ra interroga
zione e ra queUo di avere u n a risposta ch ia ra 
pe r noi e pe r i cittadini, sopra t tu t to pe r 
queUi d i re t t amente interessati aUa detenzio
n e del Manie ro p e r c h é vi t t ime deUe sue 
gesta cr iminose o opera tor i di poUzia che 
h a n n o concorso aUa sua ca t tu ra . 

Ques ta sequenza aUa Sean Connery m i 
lascia mol to perplesso. Chi h a u n min imo di 
esper ienza del carcere , infatti, sa che nessu
n o vi p u ò pene t r a re a r m a t o e che vi è u n a 
p r i m a bar r ie ra pe r supe ra re la quale è ob-
bUgatorio pe r tut t i , p e r lo stesso di re t tore del 
carcere , consegnare qualsiasi t ipo di a rma . 
Lo stesso orar io , le 4-4,30, è insoUto per 
t rasferimenti di qualsiasi genere , anche per
ché l 'uscita dal ca rce re di u n de tenu to com
po r t a tu t t a u n a serie di attività burocra t ico-
amminis t ra t ive che m a l si concUiano con la 
scarsissima p resenza di personale neU'uffi-
cio matr icola in queU'orario. 

L 'ordine di t rasfer imento è impar t i to , di 
soUto, daU'autori tà giudiziaria e viene reca
pi ta to aUa direzione del ca rce re con u n 
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congruo anticipo, p ropr io pe r pe rme t t e re 
all'ufficio matr icola di p r epa ra re la docu
mentaz ione che accompagne rà il de tenu to . 
È quindi mol to s t rano che gli agenti di 
custodia, già allertati p revent ivamente — si 
spera —, abbiano r i tenuto di dover far en
t ra re persone che indossavano divise d a 
carabinieri o d a poliziotti a quel l 'o ra insolita, 
giustificata solo se avessero finto o avessero 
d imost ra to di avere con loro u n de tenu to d a 
in t rodurre nel carcere . Voglio dire che , alle 
4,30 del mat t ino , sol i tamente si in t roduce 
u n de tenuto , n o n lo si trasferisce. 

Una precauzione, che ved iamo a t tua ta 
nelle carceri di mass ima sicurezza di tu t to il 
paese, è quella di presidiarle e s te rnamente . 
Il presidio e s t e m o della case circondariali è 
diventato u n a prassi che n o n p u ò essere 
sostituita d a u n a r o n d a eventuale, periodica, 
sulla cui periodicità possono far con to i 
malviventi. 

In ordine poi alle segnalazioni sul proba
bile tentat ivo di fuga, diret te alle ammini
strazioni periferiche, a ques to p u n t o viene 
d a rilevare che si t r a t t a di u n p rob lema di 
prassi generale, pe r cui n o n ci si p u ò fe rmare 
ai fatti contingenti del ca rcere di Padova e 
del de tenu to Maniero . Va cioè verificato, 
signor rappresen tan te del Governo, se esista 
u n a specie di protocollo di c o m p o r t a m e n t o , 
emana to e sper imenta to , che n o n consenta 
facili elusioni di responsabili tà superiori , d a 
scaricare, c o m e sempre , sugli ult imi ingra
naggi del s is tema carcerar io . N o n bas ta es
sere a pos to burocra t i camente , scrivere u n a 
lettera, inviare u n a segnalazione, u n mes
saggio, u n fax: è necessario c h e vi siano 
meccanismi di controllo pe r assicurarsi che 
le prescrizioni siano osservate rea lmente . E 
da quan to h a det to lei si vede subi to che le 
prassi seguite nel ca rcere di Padova e r ano 
del tu t to illegittime. 

Certo, n o n vogliamo d e m a n d a r e il con
trollo di ques te prassi ai ministri , m a essi 
devono impos ta re u n meccan i smo c h e con
senta la verifica pun tua le e per iodica della 
sicurezza nelle case circondariali . Ciò è oggi 
ancora più necessar io pe rché vi è la riprova 
che ai proclami n o n seguono, necessaria
mente , i risultati voluti. In tendo dire che 
n o n bas ta essere i segnalatori puntual i di 
cer te situazioni, in q u a n t o b isogna anche 

vigilare che vi s iano dei risultati . Mi sia 
consent i to u n inciso, che considero necessa
rio, alle p ra t i che che s t iamo t r a t t ando , pe r 
riferirmi alla visita del minis t ro Maron i in 
Sicilia, d o p o gli a t tenta t i agli amminis t ra tor i 
progressisti : ai solenni p roc lami antimafia 
n o n h a fatto seguito nulla, e gli a t tentat i 
con t inuano . 

PRESIDENTE. Onorevole Di Lello, il tem
p o a sua disposizione è scaduto . 

GIUSEPPE DI LELLO FINUOLI. Il mecca
n i smo di control lo, cioè t u t t a quella prassi 
buroc ra t i ca c h e lei h a sap ien temente illu
s t ra to , deve funzionare, pe rché , al tr imenti , 
s a r e m o s e m p r e alle solite: vi sa rà u n Gover
n o in g rado di d imos t ra re la sua burocra t i ca 
corre t tezza, m a i risultati s a r anno tali pe r 
cui, in realtà, u n o c o m e Manie ro riuscirà ad 
evadere . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Valensise h a 
facoltà di repl icare pe r la sua in terrogazione 
n . 3-00088. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, abb iamo ascoltato con 
a t tenzione la compiu t a esposizione del l 'ono
revole sot tosegretar io, il quale h a p resen ta to 
u n q u a d r o veri t iero di u n a serie di accadi
men t i inimmaginabil i ed inspiegabili se n o n 
si pensa ad u n a serie pregressa , ant ica e 
radicata , di inefficienze, di inadempienze , di 
prassi pa lesemente illegittime; un 'espressio
ne , ques t 'u l t ima, che il r appresen tan te del 
Governo h a usa to senza esitazione, e di ciò 
gli d i a m o a t to . Si t r a t t a di prassi illegittime 
che rivelano, signor sot tosegretar io, un ' an 
t ica abi tudine al lassismo dalla quale b isogna 
uscire con celerità, con a t tenzione, in ma
n ie ra decisa e senza a lcun complesso . 

La condizione delle carcer i italiane è inso
stenibile dal p u n t o di vista s t ru t tura le pe r 
l ' i nc remento — p u r t r o p p o — della popola
zione carcerar ia , m a sono a l t re t tanto inac
cettabili le pregresse pess ime consuetudini 
che penal izzano anzi tu t to la s t ragrande 
magg io ranza degli opera tor i penitenziari , 
meritevoli di ogni rispetto pe r il sacrificio ed 
il rischio a cui sono esposti e pe r i rischi 
supplementar i , aggiuntivi, a cui vengono 
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sottoposti d a lassismi inconcepibili oggi, m a 
radicati nel passa to . 

Ci augur iamo che ques to episodio, del 
quale abb iamo avuto u n a coraggiosa e pun
tuale descrizione d a pa r t e del rappresentan
te del Governo, costi tuisca n o n t an to il cam
panello d 'a l la rme q u a n t o la certificazione 
della necessi tà di r ivedere tu t t e le prassi ed 
i mod i di compor t amen to , a cominciare 
da l l ' addes t ramento . 

Non è possibile che il personale peniten
ziario, già scarso ed insufficiente, sia abban
dona to a de te rmina te situazioni privo del 
necessario addes t r amen to — diciamolo pu
re — anche di cara t te re mili tare, di quella 
preparaz ione che consenta u n a pron tezza 
nella reazione, così c o m e la capaci tà di 
prevenire e di immaginare quello che s ta pe r 
succedere . 

Dalle parole del sot tosegretar io e soprat
tu t to dalla decisione con cui de terminat i 
accadiment i e compor t amen t i sono stati de
nunziati , t r a i amo l 'auspicio che si affermi 
nelle carceri u n diverso m o d o di in terpre tare 
i doveri, di fronteggiare le c ircostanze e di 
po r m a n o a fenomeni che devono essere 
sradicati pe r la s icurezza della comun i t à 
nazionale e pe r la dignità delle istituzioni 
carcerar ie . 

La s t ragrande maggioranza degli opera to
ri — lo ripeto — fa il p ropr io dovere a grave 
rischio della p ropr ia incolumità , p e r c h é essi 
sono condizionati e spesso mortificati d a 
prassi consolidatesi nel passa to e n o n più 
tollerabili. Mi auguro che u n autent ico rin
novamen to possa interessare anche il siste
m a carcerar io e repressivo. La necessi tà 
dell ' instaurarsi di u n a menta l i tà n u o v a è 
o rmai indilazionabile, anche t enendo con to 
dell 'assoluta inagibilità — intollerabile dal 
p u n t o di vista fisico — di a lcune s t ru t tu re 
carcerar ie . M a in ogni caso ques to n o n 
bas te rà se n o n si faranno funzionare bene , 
al meglio delle possibilità del personale e 
delle s t ru t ture , le carcer i esistenti. 

Ringraziamo, quindi , il sot tosegretar io 
della puntua le risposta e ci augu r i amo che 
l 'avvenire faccia regis t rare novità positive ed 
u n a decisa inversione di t endenza nel m o d o 
di gestire le carcer i d a pa r t e di tut t i , a 
qualsiasi livello, d o p o il doveroso accerta
m e n t o di qua lunque responsabil i tà persona

le (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Bindi h a fa
coltà di repl icare pe r la sua in terrogazione 
n . 3-00089. 

ROSY BINDI. Signor Presidente, signori 
del Governo, colleghi, consent i temi di di
ch iarare la nos t ra insoddisfazione pe r la 
risposta che ci è s ta ta fornita, n o n t an to pe r 
la relazione del sot tosegretar io — anche 
apprezzabile, del res to , pe r il suo immedia to 
sopral luogo nel ca rce re di Padova —, che 
definirei diligente e dettagliata, q u a n t o so
p ra t tu t to pe r la grave assenza dal l 'aula que
st 'oggi di d u e ministr i interessati , i ministri 
del l ' in terno e di grazia e giustizia. 

Ci si t rova di fronte ad u n fatto straordi
nar io pe r molt i versi, s i cu ramente straordi
nar io pe r l 'eccezionali tà del de t enu to fuggi
tivo. In pochi si concen t r a t a n t a potenzial i tà 
cr iminale c o m e in Manie ro . Rappresen ta 
u n a sintesi eccezionale p e r u n a real tà c o m e 
il Veneto , c o m e h a sot tol ineato lo stesso 
sot tosegretar io. 

Eccezionale è il ca rcere , u n o dei famosi di 
mass ima sicurezza, a n c h e pe r al tre vicende, 
collegate alla sua cost ruzione. Eccezionali 
e r ano le disposizioni impar t i te e, se m i con
sentite, eccezionale è s ta to anche il m o d o in 
cui sono state disat tese. N o n so se vi sia u n 
al tro caso in cui puntua l i e prevent ive istru
zioni sono state ch i a r amen te e rad ica lmente 
disat tese. 

Un 'a l t ra eccezionali tà è s ta ta messa bene 
in evidenza dallo stesso ques tore di Padova. 
Si è t ra t t a to di u n a evasione quasi evangeli
ca: «Bussate e vi sa rà aper to». Aggiungo che 
m i ricorda anche gli Atti degli apostoli: solo 
la fuga di Pietro è s ta ta a l t re t tanto indolore. 

Tale fatto, a p p u n t o eccezionale, riempie 
le pagine dei giornali e d è la p r i m a notizia 
fornita dai telegiornali . E il Governo che 
cosa fa? Litiga. Abbiamo assistito al litigio 
del minis t ro della giustizia con quello dell 'in
t e rno , allo scar ico delle responsabil i tà. Vi 
sono state addi r i t tura interferenze d a pa r t e 
del minis t ro pe r i r appor t i c o n il Pa r l amen to , 
con la richiesta delle dimissioni del capo 
della polizia. 

Ad a lcune interrogazioni su l l ' a rgomento 
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si r isponde alle 15 ed i ministri competen t i 
sono assenti. Evidentemente sono anco ra 
impegnat i a capire le loro rec iproche re
sponsabilità. 

Non si p u ò dire n iente sulla relazione del 
sottosegretario se n o n che p a r e che i respon
sabili s iano già stati t rovati : u n capopos to 
e s t emo , u n capopos to i n t e m o . A quan to 
sembra sono riusciti a c o m p r a r e pratica
m e n t e tutt i gli agenti di custodia. Ripeto che 
ques ta fuga evoca il Vangelo e gli Atti degli 
apostoli; ecco la sua sintesi. 

Le responsabili tà polit iche sono altrove; lo 
si sa bene e lo si capisce dalle assenze e 
dal l ' impegno del Governo nella vicenda: 
quello di litigare. 

Mi sia consent i to , quindi , ribadire la m i a 
insoddisfazione. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Grimaldi h a 
facoltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n . 3-00090. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
colleghi, rappresen tan te del Governo, sono 
ve ramente sconcer ta to pe rché s iamo nel 
ridicolo p iù assoluto. 

Si r accon ta che Casanova riuscì ad evade
re dalla prigione dei Piombi, c h e al l 'epoca 
pa re fosse invalicabile; m a ques to è diventa
to u n caso let terario. Suggerisco al sottose
gretario di consegnare la sua relazione pe r 
la sceneggiatura di u n film; secondo m e 
andrebbe bene , pe r c o m e si è verificata la 
sequenza. 

Non è il caso di insistere anco ra su q u a n t o 
è s tato già de t to . C o m e è possibile che 
u n trasfer imento di de tenut i avvenga alle 
4,30 e che n o n desti sospetti? Come è 
possibile che n o n si ch iedano document i , 
che n o n si facciano deposi tare le a rmi? 
Non è s ta ta seguita t u t t a u n a serie di normal i 
prescrizioni. 

M a vi è qualcosa di più. Ci t rov iamo di 
fronte ad un 'evas ione n o n dico sospet ta ta 
m a annuncia ta . Ques to è il p u n t o che il 
Governo n o n h a chiari to. E r a n o state fornite 
indicazioni precise, anche a seguito del tra
sferimento. Il de tenu to , par t ico la rmente pe
ricoloso, n o n solo aveva già compiu to tenta
tivi di evasione, m a si sapeva che e r a in 
procin to di evadere . 

H o l ' impressione che , se Manie ro si fosse 
consegna to al por t ie re di no t t e del l 'a lbergo 
Hil ton di R o m a n o n avendo paga to il con to , 
forse gli sa rebbe s ta to p iù difficile evadere . 
Si t r a t t a infatti di u n ca rce re di m a s s i m a 
sicurezza. 

Si s ta o r a a p r e n d o u n a polemica sul famo
so art icolo 41-bis, m a in ques to caso n o n si 
t r a t t a di vessazione. Quell 'ar t icolo dovrebbe 
servire sopra t tu t to pe r r ende re u n ca rce re 
impenet rabi le dal l 'es terno, p e r r ende re im
possibile la comunicaz ione e la fuga. Nel 
caso in e s a m e m i s e m b r a si sia fatta sol tanto 
u n a pun tua le ripetizione di tu t t e le prescri
zioni normal i p e r qualsiasi ca rcere , anche 
p e r u n semplice ist i tuto m a n d a m e n t a l e , di 
quelli di cui ci si serviva u n a volta. 

Ques te prescrizioni sono s ta te puntual 
m e n t e violate, m a n o n ci è s ta to de t to c o m e 
e p e r c h é ciò sia avvenuto . N o n solo, m a h o 
l ' impress ione c h e in ques ta sede — anche 
pe r quello che già h a annunc ia to il sottose
gretar io — voleranno, c o m e al solito, gli 
s tracci: qua lche agente di cus todia che è 
s ta to ce r t amen te paga to o minacc ia to , che 
t emeva pe r la p ropr ia vita, che na tu ra lmen te 
h a preferi to u n p roced imen to disciplinare o 
addi r i t tura la galera a qualcosa di p iù grave. 
M a qui , signor sot tosegretar io , le responsa
bilità sono p iù in al to e ques to lei n o n ce lo 
h a de t to . 

Se è vero che vi e r a n o indicazioni precise 
in mer i to alla possibilità di ques ta evasione, 
lei doveva dirci c h e cosa h a n n o fatto il suo 
minis tero , la direzione degli istituti di pre
venzione e p e n a che h a la responsabil i tà 
della custodia, di concer to con il comi ta to 
di sicurezza, con il Ministero del l ' in terno e 
con il c apo della polizia. N o n m i riferisco alla 
normal i tà , al l 'affidamento sol tanto alle nor
mal i prescrizioni carcerar ie che ce r t amen te 
sono s ta te violate; c ' e r a qualcosa in p iù che 
n o n solo n o n h a funzionato, m a è s ta to 
addi r i t tura t r a scura to . 

N o n solo n o n s iamo soddisfatti di quello 
che lei, s ignor sot tosegretar io , è venu to a 
riferirci oggi, m a s iccome quest i episodi si 
s t anno ripetendo, l ' approvazione u n a n i m e 
ques ta m a t t i n a d a pa r t e dell 'Assemblea del 
p rovved imento con cui si istituisce la Com
missione antimafia s a r à s ta ta asso lu tamente 
inutile se ass is teremo con t inuamen te a vi-
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cende di ques to genere (quella di cui discu
t i amo è la seconda in poco t empo) . 

Pross imamente si svolgerà presso la Com
missione giustizia l 'audizione del ministro, il 
quale n o n è presente in ques t ' au la . Ritengo 
che egli in ques to m o m e n t o debba occupars i 
di altri affari urgent i e che solo pe r ques to 
n o n sia venuto a rispondere al Par lamento . 
La pross ima se t t imana lo incalzeremo su 
questi a rgoment i ed egli dovrà darci u n a 
risposta precisa sulle responsabil i tà ai p iù 
alti livelli. 

PRESIDENTE. L'onorevole Vietti h a fa
coltà di replicare pe r l ' interrogazione Giova-
nard i n . 3-00092, di cui è cofirmatario. 

M I C H E L E VIETTI. In tervengo pe r dire, an
che a n o m e dei colleghi Giovanardi e Tan-
zilli, firmatari con m e di ques ta interroga
zione, che s iamo sostanzialmente soddisfatti 
della risposta che ci h a fornito il Governo, 
sopra t tu t to pe r quan to at t iene alle assicura
zioni fornite circa tempest ive misure nei 
confronti del diret tore del ca rcere colpito d a 
u n provvedimento di sospensione. Ci augu
riamo che tut t i gli aspetti anco ra oscuri di 
ques ta vicenda, che ce r t amen te res ta inquie
tante , possano essere al più pres to chiariti , e 
che il Governo, n o n appena in possesso di 
ulteriori e lementi torni a riferire all 'Assem
blea. 

PRESIDENTE. L'onorevole Paggini h a fa
coltà di replicare per la sua interrogazione 
n . 3-00093. 

ROBERTO PAGGINI. Debbo dichiarare la 
m ia insoddisfazione in via pre l iminare pe r 
l 'assenza ques ta ma t t ina dei ministri di gra
zia e giustizia e del l ' interno, p u r con tu t to il 
rispetto pe r il sot tosegretario qui presente . 
Queste assenze tes t imoniano la sottovaluta
zione di u n caso ve ramen te grave, di u n 
qualcosa che h a dell ' incredibile e che sem
b r a eufemistico definire d a operet ta . 

Il carcere di Padova ospita a t tua lmente 
470 detenut i , 70 dei quali a l tamente perico
losi. Il Ministero del l ' interno fa pervenire , 
a t t raverso vari dispacci al s is tema peniten
ziario a diversi livelli, ed anche al ques tore 
ed al prefetto di Padova, u n a segnalazione 

n o n vaga m a precisa. Si dice che vi è u n 
p iano concre to di evasione del Maniero e di 
altri detenut i , si aggiunge che esiste u n a 
collusione accer ta ta t r a gli agent i di custodia 
e tali detenut i , si par la infine di contat t i con 
l 'es terno avvenuti a t t raverso cellulari. Come 
è già s ta to evidenziato, la risposta a tu t to 
ques to è s ta ta u n a serie di ordini di servizio 
dei quali n o n è s ta ta control la ta l 'esecuzio
ne . S e m b r a anche , s t ando alla s t a m p a ( m a 
oggi ques to n o n è s ta to riferito), che la no t te 
dell 'evasione vi fosse addir i t tura u n sottuffi
ciale, e n o n u n ufficiale c o m e previsto, a 
capo degli agenti di s icurezza. Il minis t ro di 
grazia e giustizia n o n è s ta to n e p p u r e avver
t i to (così sembra) dell 'esistenza del p iano 
che s tava pe r sca t tare . Ripeto, u n a cosa 
incredibile! 

Ques to episodio d a opere t t a segue, a bre
ve dis tanza di t e m p o , altri episodi d a operet
ta: la «fuga t emporanea» del n o t o pent i to in 
Sicilia e u n episodio diverso m a ugua lmen te 
grave, il «comizio», effettuato d a Riina du
ran te u n processo . Si h a d u n q u e la sensazio
n e che , in coincidenza con la formazione 
dell 'a t tuale Governo, sia n a t o u n senso di 
lassismo nella lot ta con t ro la criminali tà 
organizzata . Tale coincidenza po t rebbe es
sere p u r a m e n t e t empora le , m a po t rebbe an
che d ipendere d a a lcune dichiarazioni rese 
d a esponent i del Governo e della maggioran
za. Mi riferisco innanzi tu t to alla dichiarazio
ne del minis t ro di grazia e giustizia, in pa r t e 
sment i ta , in pa r t e modificata, c i rca u n supe
r a m e n t o della legislazione che riguarda i 
penti t i . E m i riferisco anche alle dichiarazio
ni del pres idente della Commiss ione giusti
zia in mer i to alle modifiche dell 'art icolo 
41-bis e allo smante l l amento dei peni tenziar i 
dell 'Asinara e di Pianosa. P u ò v e r a m e n t e 
essersi c rea to u n c l ima di smobil i tazione, 
c o m e se si potesse abbassare la guard ia nei 
confronti di i m a lot ta che , p u r avendo fatto 
regis t rare negli ult imi t e m p i qua lche vittoria 
significativa d a pa r t e dello Stato, è anco ra 
lunga. Mi si consen tano altre due notazioni . 

La pr ima: signor sot tosegretario, p u r e og
gi è emerso il p rob l ema del sovraffollamento 
delle carceri , anche se n o n m i s e m b r a l'ele
m e n t o dominan t e nell 'episodio al nos t ro e-
same . In t empi brevi (non è, ovviamente , 
u n a crit ica al Governo c h e si è appena 
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costituito) occor re p rocedere ad u n a depe
nalizzazione più vasta di quella già predispo
sta. 

La seconda: deve essere affrontato u n a 
volta pe r tu t te il p rob lema dei problemi, la 
cui m a n c a t a soluzione fa sì che n é i mali del 
sistema penitenziario, n é quelli della giusti
zia penale, n é quelli della giustizia civile 
po t r anno essere ma i effettivamente curat i . 
Lo scorso anno , pe r q u a n t o r iguarda il set
to re della giustizia, si è passat i nella destina
zione di risorse dello Stato, dallo 0,80 pe r 
cento all' 1 pe r cento . Si t r a t t a di percentual i 
ve ramente ridicole! Occorre el iminare sper
peri sia in altri settori sia in quello conside
ra to . (A ques t 'u l t imo proposi to bast i infatti 
considerare che , p u r nel l ' ambi to di ques ta 
spesa irrisoria, la Corte dei conti h a mosso 
spesso rilievi circa la sua catt iva destinazio
ne)! Se alla giustizia n o n ve r r anno dest inate 
risorse più consistenti, c redo n o n p o t r a n n o 
essere fornite risposte adegua te e corrispon
denti alle aspettative dei cittadini. 

In conclusione, ribadisco la m i a insoddi
sfazione pe r la risposta del sot tosegretar io 
Borghezio. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Parent i h a fa
coltà di replicare pe r l ' interrogazione Della 
Valle n . 3-00095, di cui è cofirmataria. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente, si
gnor rappresen tan te del Governo, abb iamo 
preso at to della ricostruzione così dogmat ica 
che lei h a fatto, la quale, d a u n p u n t o di vista 
p u r a m e n t e mater ia le , sa rà di s icuro esat ta . 
Mi pare , pe rò , che la no t te dell 'evasione sia 
stata ve ramente singolare, così c o m e sono 
singolari le dichiarazioni di quant i , in que
st 'aula, ritengono che discussioni legitt ime 
su modificazioni e migl iorament i di u n a 
legislazione (legittime d a s empre nella storia 
repubblicana) valgano ad apr i re i cancelli 
delle carceri e a far evadere imputa t i di 
stragi. Questo m i s embra ve ramen te incre
dibile. 

Questa retorica, che è ve ramen te omicida 
della verità, in qua lche m o d o a iu ta e conti
n u a ad aiutare le m a n o v r e che — è vero — 
in questo per iodo si s t anno verificando con 
u n a cer ta scadenza. Si insedia il Governo e 
si fa par lare Totò Riina dalla gabbia; si par la 

di u n a modifica necessaria , o rma i ritenuta 
d a tut t i tale pe r u n a maggiore t r a spa renza e 
s icurezza della collettività e della giustizia, 
della no rma t iva sulla disciplina dei collabo
ra tor i di giustizia e Di Mat teo evade; si par la 
di u n a r i forma, o meglio di u n potenziamen
to del co rpo di cus todia delle carcer i pe r u n a 
maggiore umanizzaz ione (anche u n delin
quen te h a infatti diri t to ad u n min imo di 
dignità u m a n a ) e Manie ro evade . . . 

Queste coincidenze fanno riflettere. Fan
n o davvero riflettere; n o n pe r voler fare 
dietrologia, m a pe r così dire, del l 'avanguar
dia. In ques to m o m e n t o il Governo conserva 
in t e ramen te le s t ru t tu re compromesse della 
passa ta gest ione politica; se le man t i ene e le 
tutela, ciò costi tuisce u n a grave minacc ia 
alla collettività. Q u a n d o infatti si arr iva a 
dire che pe r il fatto che d iscut iamo — c o m e 
c redo sia anco ra legit t imo in u n a democra 
zia — si a p r o n o i cancelli del ca rce re nel 
m o d o miracolist ico di cui par lava l 'onorevo
le Bindi, m i ch iedo se davvero si vogliano 
addebi ta re a ques to Governo le stratificazio
ni ed i r ad icament i di u n cer to m o d o di 
gestire il po te re : a n c h e ad orologeria, c o m e 
s ta accadendo in quest i giorni. Ciò è davvero 
inquie tante . 

La sinistra afferma s e m p r e di essere 
p reoccupa ta . Direi c h e d o v r e m m o essere 
t r ag icamente spaventat i d a u n a si tuazione 
c h e t rova i suoi addentellat i in u n a gestione 
che tut t i s app iamo avere avuto t an te e gra
vissime compromiss ioni (dai servizi segreti 
ad al tre s t ru t tu re parallele e deviate). Nono
s tante ques te s t ru t tu re s iano anco ra in piedi, 
si dice che sono le nos t re discussioni a c rea re 
problemi: discussioni che c redo interessino 
tut t i e c h e possono essere approva te o disap
prova te giacché le paro le n o n h a n n o m a i 
fatto ma le a nessuno , m a solo a chi vuole 
t r a m a r e ne l l ' ombra e far sca t tare ad orolo
geria m o m e n t i di grave crisi nella collettivi
tà . 

È pe r ques to , signor sot tosegretar io, che 
m i d ichiaro parz ia lmente soddisfatta, n o n 
cer to della sua ricostruzione, q u a n t o del 
m o m e n t o che s t iamo vivendo. N o n c redo , 
infatti che in u n a no t t e si s iano trovati tut t i 
d ' acco rdo , d a quelli che facevano la guard ia 
e s t e m a a quelli che si t rovavano al l ' interno. 
Vi e r a u n accordo c o m u n e , collegiale. Nes-
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suno h a schiacciato u n pulsante . Sapp iamo 
che nelle carcer i — n o n solo in quelle di 
mass ima sicurezza — bas ta pigiare u n pul
sante nella guardiola pe r far scat tare u n 
al larme. Ciò n o n è avvenuto . Non accade 
ma i che alle qua t t ro del ma t t ino macch ine 
civili, anche se recant i la scri t ta «carabinie
ri», siano fatte passare . In quella not te tut t i 
si t rovavano ai posti giusti con i cancelli 
apert i q u a n d o avrebbero dovuto essere chiu
si! Bisognerebbe capire innanzi tu t to chi h a 
da to le disposizioni, chi h a disposto che 
quella no t te fossero di guardia propr io quel
le persone , se vi s iano stati cambiament i . 

Non voglio fare la re tor ica di chi fa volare 
gli stracci, m a dobb iamo evitare di dire che si 
t ra t tava di u n complot to di balordi . Penso 
infatti, signor sottosegretario, che a ques to 
n o n crederebbe assolutamente nessuno . N o n 
vi sono balordi , m a persone davvero in 
malafede. I balordi possono essere s t rumen
talizzati, pe rò i disegni n o n pa r tono m a i dal 
basso, bensì s empre dall 'al to, e c redo sia 
questo il m o m e n t o pe r rivedere quali, t r a le 
nos t re s t ru t ture , s iano — ne sono e ne s iamo 
tutt i convinti — es t r emamen te compromes 
se con la vecchia politica; è infatti il m o m e n t o 
magar i di premiar le o di p romuover le , c o m e 
diceva l 'onorevole Pertini (che n o n sarebbe 
male ricordare p iù spesso), m a è probabil
m e n t e bene che lascino il pos to pe r consenti
re u n a rotazione ed u n a maggiore pulizia. 

PRESIDENTE. È così esauri to lo svolgi
m e n t o di interrogazioni urgent i sull 'evasio
ne di alcuni detenut i dal ca rcere di Padova. 

I n t e g r a z i o n e nel la c o m p o s i z i o n e 
della G i u n t a per il r e g o l a m e n t o . 

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden
te della Camera h a ch iamato a far pa r t e della 
Giunta pe r il regolamento , avvalendosi della 
facoltà di integrazione prevista dal c o m m a 
1 dell 'articolo 1 6 ed udi to il pa re re della 
Giunta stessa, il depu ta to Antonino Mirone. 

Per la r i s p o s t a sc r i t t a 
ad una i n t e r r o g a z i o n e . 

ALBERTO S IMEONE. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALBERTO S IMEONE. Signor Presidente, 
davvero sarò telegrafico, da t a l 'o ra decisa
m e n t e t a rda . In tervengo pe r sollecitare la 
risposta scri t ta alla m i a in ter rogazione n . 4 -
0 1 1 3 4 , e lo faccio pe r ché t r a t t a di u n a 
vicenda che riguarda u n piccolo c o m u n e 
della provincia di Benevento e affinché la 
real tà n o n venga offuscata d a quest ioni che 
po t rebbero s embra re grosse, o piccole nel 
caso di specie, e che invece vanno al di là 
del l ' interrogazione p u r a e semplice, inve
s tendo aspett i n o n solo politici m a anche 
u m a n i relativi ad u n a c o m u n i t à che è s ta ta 
defraudata di un ' ammin i s t r az ione a l l 'opera 
solo d a qua lche mese . 

L 'a t tuale amminis t raz ione ... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Si
m e o n e , lei n o n p u ò il lustrare la sua interro
gazione: deve limitarsi a sollecitarla. 

ALBERTO S IMEONE. Nel sollecitarla però , 
signor Presidente, dovrei fare r iferimento ad 
alcuni pun t i che fanno pa r t e in tegrante del
l ' interrogazione po iché il r ego lamento m e lo 
consente . Essi riguardano gli atti ammini
strativi controllati d o p o il decre to di accesso; 
in par t icolare se s iano stati catalogati pe r 
periodi e se s iano stati sot topost i a control lo, 
se sia s ta to opera to u n r i scont ro generale su 
tut t i i livelli p r i m a di p rocede re all 'emissione 
del provvedimento definito cautelat ivo m a 
che tale n o n e ra e che invece e ra punit ivo e 
repressivo. Ci si chiede se il Governo n o n 
ritenga di p rocede re in provincia di Bene
vento ad un ' indag ine che n o n riguardi sol
t an to lo s ta to di salute di quel l 'amminis t ra
zione, m a che investa a n c h e quello di altre 
amminis t razioni , p e r c h é la prefe t tura di Be
nevento ce r t amen te n o n si è mossa pe r fatti 
di u n a cer ta gravità che h a n n o interessato 
ed interessano c o m u n i quali Telese, San t 'A
ga ta dei Goti e Baselice dove si verificano 
evidenti si tuazioni di illegalità. 

L ' in terrogazione d a m e sollecitata ch iede 
al Governo se tu t to ques to n o n sia u n m o d o 
s t rano di p rocedere al control lo sulle attività 
degli enti locali, che consen te di fatto pro
pr io alla ve ra criminali tà di r imane re impu-
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nita, m e n t r e effettivamente scoraggia le per
sone valide della società civile dal l 'avere 
qua lunque approccio con la politica locale 
ed amministrat iva. Oggi ci p r eoccup iamo 
propr io della società civile e di fatti che 
get tano o m b r e inquietanti sul nos t ro paese . 

Ecco pe rché insisto nel d o m a n d a r e al 
Governo se n o n r i tenga o p p o r t u n o che sulla 
vicenda di San Lorenzo Maggiore si facciano 
gli oppor tun i controlli pe r i quali l ' interro
gante è disponibile ad offrire ulteriori infor
mazioni utili. 

Concludo, signor Presidente. Sono s ta to 
es t r emamente telegrafico, m a m i auguro 
che la valenza generale della v icenda sia 
s tata compresa ; ce r t amen te essa va al di là 
dei confini della real tà di u n piccolo c o m u n e 
ed assurge a quest ione di r i levanza p iù am
pia, ove si consideri che il p rob l ema fonda
menta le è di m e t o d o e di criteri d a seguire. 

PRESIDENTE. La invito a concludere , 
onorevole Simeone. 

ALBERTO S IMEONE. H o finito, signor Pre
sidente. Sono sicuro che ella si at t iverà 
presso i rappresentant i del Governo affinché 
si faccia p iena luce su d u e fatti davvero 
sconcertant i . Grazie signor Presidente. 

PRESIDENTE. La Presidenza solleciterà 
la r isposta alla sua interrogazione. 

Vorrei dirle solo che , essendo previsto u n 
t e rmine di c inque minut i pe r le repl iche alle 
interrogazioni svolte in aula, n o n se n e pos
sono utilizzare più di c inque pe r il lustrare le 
ragioni del l 'urgenza. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Venerdì 17 giugno 1994, alle 9.30: 

Interpellanze ed interrogazioni. 

La seduta termina alle 15,40. 

TESTO DELLA RELAZIONE DEL DEPUTA
TO FLAVIO TRINCA SUL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE N. 399. 

FLAVIO TRINCA. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, collega sot tosegretar io, il de
creto-legge n . 260 del 1994 in e s a m e rappre
senta u n conteni tore di a lcune disposizioni 
t r ibutar ie urgent i , m a p iù c h e pe r l 'u rgenza 
è o p p o r t u n o il loro vaglio in q u a n t o mol te 
di ques te espl icano la loro efficacia d a mo l to 
t e m p o , in q u a n t o lo stesso re i tera i decreti-
legge n . 553 del 1993 e n . 138 del 1994 
decadut i p e r decor renza dei t emi in i costitu
zionali (i cui effetti vengono fatti salvi dal 
disegno di legge di convers ione del decreto-
legge in esame) . 

Trat tasi di diciotto articoli c o n c e m e n t i 
a l t re t tante disposizioni in mate r i e fiscali di
verse . H dic iannovesimo e il ventes imo ri
g u a r d a n o r ispet t ivamente la modal i tà pe r la 
cope r tu r a finanziaria e le modal i tà pe r la sua 
en t r a t a in vigore. 

Ritengo, p ropr io p e r c h è le mate r i e t rat ta
t e sono tu t t e diverse, di dover analizzare 
b revemente , art icolo pe r art icolo, il loro 
con tenu to . 

L'art icolo 1 p revede c h e gli uffici finanzia
ri competen t i p rovvedano a fo rmare i m o l i 
principali delle impos te diret te (IRPEF, IR-
PEG, ILOR e addizionale s t raordinar io I-
LOR) dovute da i cont r ibuent i residenti in 
a lcune zone t e r r emota t e : Umbria , Abruzzo, 
Molise, Lazio e Campan ia in relazione agli 
eventi sismici del 1994, re la t ivamente all 'an
n o di impos te 1985 e p r i m o semes t re 1986, 
di cui e r a s ta ta p iù volte disposta la sospen
sione del p a g a m e n t o . 

Il mot ivo di fondo di ques te sospensioni 
ed il relativo rinvio della formazione dei 
ruoli è quello di perveni re alla loro riscossio
n e senza soluzione di cont inui tà , m a soprat
t u t t o è di evitare la sovrapposizione delle 
ra te , al fine di n o n vanificare in pa r t e le 
agevolazioni previste dalla legge del 1990. 

L 'ar t icolo 2 d ispone l ' abrogazione con 
deco r renza dal 31 d icembre 1993, del com
m a 3-bis dell 'art icolo 56 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n . 917 del 1986 
(TUIR), riguardante, ai fini della de termina
zione del reddi to d ' impresa , il c o m p u t o degli 
interessi attivi derivanti d a prestit i fatti in 
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qualsiasi forma e sot to qualsiasi denomina
zione. 

Tale disposizione n o n è m a i s ta ta appli
cata , avendone u n a serie di decreti-leg
ge differiti i t e rmin i di deco r r enza degli 
effetti. 

Nella relazione allegata al disegno di legge 
di conversione del decreto-legge in esame, il 
Governo sottolinea l 'opportuni tà , ed il rela
tore è su ques ta linea, di provvedere alla 
soppressione del ci tato c o m m a 3-bis in 
quan to la disposizione «ha suscitato notevoli 
perplessità, in ordine sia all ' individuazione 
del suo ambi to aggettivo d 'applicazione, sia 
alle concre te modal i tà di applicazione» e la 
sua formulazione piut tosto amp ia avrebbe 
«dilatato a dismisura la sua po r t a t a applica
tiva, c reando effetti distorsivi e penalizzanti 
s icuramente estranei alla originaria finalità 
di colpire u n fenomeno elusivo». 

L'articolo 3 dispone che gli oner i sociali 
r imborsat i , a seguito della sentenza della 
Corte costituzionale n . 261 del 1991, alle 
imprese industriali operant i nel Mezzogior
n o concor rano a formare il reddi to d ' impre
sa nei diversi periodi d ' impos ta l imitatamen
te al l ' importo di c iascun r imborso annuale . 

Poiché il r imborso delle s o m m e di cui ai 
predet t i sgravi viene fatto in dieci annual i tà 
di par i impor to , senza aggravio pe r rivaluta
zione o interessi, d a effettuarsi en t ro il 31 
d icembre di c iascun anno , a decor re re dal 
1992 e pe r n o n vanificare il beneficio deri
vante cigli operator i economici della senten
za della Corte costituzionale, si è ritenuto di 
derogare dalla n o r m a generale prevista dal
l 'articolo 75 , c o m m a 1, del TUIR e cioè dal 
principio generale della compe tenza t empo
rale che presiede alla de terminazione del 
reddi to d ' impresa . 

L'articolo 4 sostituisce l 'art icolo 40 del 
decre to del Presidente della Repubblica 
n . 602 del 1973 e stabilisce che «quando 
l ' imposta iscrivibile a m o l o a seguito di 
decisione della commiss ione t r ibutar ia in u n 
proced imento di contenzioso t r ibutar io è 
inferiore di quella già iscritta a m o l o , sia a 
titolo provvisorio che definitivo, il r imborso 
del l 'eccedenza viene disposto dall'ufficio 
delle entrate» en t ro sessanta giorni dal rice
v imento della decisione. 

Con la presente disposizione si t ende ad 

el iminare qualsiasi dispari tà di t r a t t amen to 
pe r i contr ibuent i iscritti a ruolo . 

Con la disposizione dell 'art icolo 5 viene 
previsto il differimento al «30 giugno 1994» 
del t e rmine «31 d icembre 1993» previsto 
dall 'art icolo 62-quater, p r i m o c o m m a , lette
r a c), della legge n . 427 del 1993 (di conver
sione del decreto-legge n . 331 del 1993). 

Questo è il t e rmine en t ro il quale dovran
n o essere pubblicat i sulla Gazzetta ufficiale 
i decret i che il minis t ro delle finanze deve 
emana r e , con i quali s a r anno stabiliti i criteri 
ed i princìpi di bi lancio ai fini dell ' individua
zione della t e n u t a di u n a cor re t t a contabili
tà , criteri e princìpi che servi ranno d a base 
pe r u n efficace esp le tamento delle procedu
r e di acce r t amen to indut t ivo sulla base dei 
coefficienti presuntivi di reddi to . 

A tale proposi to il re la tore fa presente 
al l 'onorevole sot tosegretar io di farsi car ico 
presso il minis t ro ed il Governo affinchè 
l ' intera ma te r i a degli acce r t ament i venga 
to ta lmente rivista ed i nquad ra t a in u n a nor
mat iva organica, snella, nella logica, anche 
in ques to c a m p o , della semplici tà efficiente. 

L'art icolo 6 appo r t a modif iche all 'articolo 
78 della legge n . 413 del 1991 che h a istituito 
i CAAF (Centri autorizzat i di assistenza fi
scale). 

Al p r imo c o m m a viene el iminata la irre
vocabilità della delega d a t a alle associazioni 
sindacali nazionali ai fini della cost i tuzione 
dei CAAF d a pa r t e delle loro organizzazioni 
territoriali e di categoria . 

Viene ribadito che i CAAF h a n n o n a t u r a 
privata; n o n possono avere u n n u m e r o di 
u tent i inferiore a 300; devono essere costi
tuiti in forma di società di capitali con u n 
capitale m in imo di cen to milioni; h a n n o 
l 'obbligo di n o m i n a del collegio sindacale; e 
quindi viene soppressa la certificazione del 
bilancio pe r gli stessi. 

Viene soppressa la n o r m a che prevede 
l 'applicazione di sanzioni amminis t ra t ive nei 
casi di i rregolari tà nei confronti dei soggetti 
che h a n n o appos to il visto di conformità sui 
dat i indicati nelle dichiarazioni dei reddi t i e 
I \A. Quindi viene el iminata l ' ipotesi di re
sponsabili tà d i re t ta dei CAAF in considera
zione dell ' impossibilità di s t ipulare assicura
zioni pe r responsabil i tà d i re t ta e n o n pe r 
responsabil i tà civile. 
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Viene prevista la responsabil i tà indiret ta 
del CAAF anche in r ifer imento a sanzioni 
amministrat ive i r rogate al cont r ibuente pe r 
error i formali anche dei consulent i t r ibutar i 
che h a n n o appos to il visto di conformità 
(sancendo il dirit to di rivalsa del contr ibuen
te delle s o m m e pretese daU'amminis t razione 
finanziaria a titolo di sanzione, a t t raverso 
congrue garanzie assicurative. Il contr ibuen
te è c o m u n q u e responsabile delle maggiori 
imposte e interessi relativi). 

Viene altresì sancito che il reg ime transi
torio che e ra s ta to previsto pe r l 'esercizio 
1993 sia esteso anche a l l 'anno 1994. 

Con la le t te ra f) v iene sost i tui to il p r i m o 
per iodo del c o m m a 13-bis del l 'ar t icolo 62 
in t rodot to dalla legge n . 427 del 1993, che 
consen te al da tor i di l avoro di n o n svolgere 
attività di ass is tenza fiscale nei riguardi 
dei p ropr io d ipenden t i nel caso in cu i ab
b iano s t ipulato convenzioni con u n o o p iù 
CAAF. 

Vengono c o m u n q u e esclusi d a ques t a 
previsione i CAAF costi tuit i dalle associa
zioni sindacali dei lavora tor i d ipenden t i e 
pensionat i , a n c h e qual i p romot r i c i di istitu
ti di p a t r o n a t o riconosciuti g iu r id icamente 
ai sensi del dec re to legislativo del Capo 
dello S ta to n . 804 del 1947. Il s econdo 
c o m m a del p re sen te ar t icolo indica la d a t a 
del 31 d i cembre de l l ' anno p r e c e d e n t e a 
quello pe r il qua le viene richiesta l 'assisten
za fiscale c o m e d a t a di riferimento p e r la 
verifica del n u m e r o dei d ipenden t i in rela
zione al quale le imprese h a n n o l 'obbligo o 
m e n o a p res ta re assis tenza fiscale, nel caso 
di richieste dei lavora tor i d ipenden t i (nu
m e r o fino a cen to un i tà ) . Le imprese m a n 
tengono c o m u n q u e l 'obbligo di effet tuare i 
conguagli rispetto alle ritenute d ' a c c o n t o 
opera te ed ai ve r sament i d ' a c c o n t o effet
tua t i ne l l ' anno l ' impos ta cui la dichiarazio
n e si riferisce (obbligo impos to dal la le t te ra 
d), c o m m a 13, del l 'ar t icolo 89 della leg
ge n . 413 del 1991). Con il c o m m a 3 del
l 'ar t icolo 6 in e s a m e il Minis tero della pub 
blica is t ruzione viene e sone ra to p e r l ' anno 
1994 dall 'obbligo di p re s t a re assis tenza fi
scale. 

In sede referente la Commiss ione h a ac
colto alcuni e m e n d a m e n t i a ques to articolo 
soppr imendo così al c o m m a 1 le let tere b), 

c) e g), ripristinando il tes to dell 'art icolo 78, 
con la mot ivazione che le disposizioni sop
presse avrebbero pos to i CAAF in condizioni 
di privilegio rispetto a qualsiasi al tro opera
to re professionale del se t tore e che avrebbe
r o sanci to u n a l imitazione alla loro respon
sabilità; un ' a t t enuaz ione del controllo sulle 
garanzie del loro opera to , esc ludendo l 'ob
bligo di certificazione del loro bilancio e u n a 
de roga alla no rma t iva civilistica circa le 
condizioni di obbligatorietà di p resenza del 
collegio s indacale nelle società costi tuenti i 
CAAF stessi. 

L 'art icolo 7 differisce al 31 d icembre 1994 
il t e n n i n e pe r la revisione delle circoscrizioni 
territoriali degli uffici finanziari. Tale diffe
r imen to risponde all 'esigenza di coord inare 
la ristrutturazione delle circoscrizioni terri
toriali con la riorganizzazione degli uffici 
distrettuali delle impos te diret te , gli uffici 
I \A e del registro, che s a r anno assorbiti dagli 
uffici delle en t ra te c o m e prevede la legge 
n . 358 del 1991. 

La n o r m a in e s a m e all 'articolo 8 prevede 
l ' abrogazione del qu in to c o m m a dell 'art ico
lo 2 della legge n . 467 del 1982 a far da t a 
dal 31 d icembre 1993 che sancisce la fine 
del monopol io della commercial izzazione 
del sale e quindi u n a sua sostanziale libera
lizzazione. 

La Commiss ione h a accol to u n m i o emen
d a m e n t o con il quale si chiede l 'abrogazione 
dell 'art icolo 45 della legge 22 febbraio 1994 
n . 146, in cui e r a s ta ta inseri ta la stessa 
disposizione quale conseguenza del recepi-
m e n t o di obblighi derivanti dalla legge co
muni t a r i a 1993. 

Le disposizioni dell 'art icolo 9 p revedono 
a lcune modifiche al disegno di legge n . 346 
del 1990 (testo un ico del l ' imposta sulle suc
cessioni e donazioni) , che e r a s ta ta rivista 
con l 'art icolo 23 della legge n . 413 del 1991, 
con ciò ripristinando il tes to previgente alla 
stessa legge n . 413 del 1991. 

La disposizione definisce le passività de
ducibili dall 'asse eredi tar io: i debiti del de
funto alla da t a di ape r tu r a della successione; 
le spese mediche ; le spese funerarie debita
m e n t e qui tanzia te con u n limite mass imo di 
d u e milioni di lire: Stabilisce che la liquida
zione del l ' imposta viene fatta dall'ufficio 
anche se p resen ta to d o p o la scadenza del 
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t e rmine m a p r ima della notifica dell 'accer
t amen to t enendo conto delle dichiarazioni 
integrative o modificative. 

Viene pe r t an to abrogato l 'obbligo dell 'au-
toliquidazione d a pa r t e di eredi o legatori già 
previsto dall 'articolo 23 della legge n . 413 
del 1991. 

Le disposizioni di cui alla le t tera c), d), e), 
g) ed h), sono tu t te modifiche conseguent i 
al l 'abrogazione dell 'obbligo dell 'autoliqui-
dazione. Nella let tera f), che costituisce il 
p r imo c o m m a dell 'articolo 38, viene da t a 
facoltà al contr ibuente di dilazione nei cin
que anni successivi l ' aper tu ra della succes
sione il pagamen to delle imposte , n o n c h é 
soprattasse, pene pecuniar ie ed interessi di 
mora , a condizione che ne l l ' anno di presen
tazione della dichiarazione sia paga ta u n a 
s o m m a n o n inferiore al 20 pe r cen to di 
quan to dovuto . 

Il c o m m a 2 del presente articolo abroga 
l 'articolo 63 , p r imo c o m m a della legge 
n . 427 del 1993, che aveva differito al 1° 
gennaio 1994 l 'applicazione delle disposizio
ni introdot te dalla legge n . 413 del 1991, 
quale conseguenza delle disposizioni prece
denti . 

Il relatore è par t ico larmente favorevole 
al l 'approvazione di ques to articolo ed alle 
modifiche dallo stesso in t rodot te p ropr io 
nello spirito, e sper iamo pres to nella realtà, 
di u n a vera semplificazione a favore del 
contr ibuente a cui n o n si possono impor re 
schemi e conteggi, a volte ardui anche pe r i 
professionisti e per gli stessi d ipendent i del
l 'amminis t razione finanziaria, pe r po te r e-
sercitare u n suo dovere di pagare quan to lo 
Stato impone . 

La disposizione prevista dall 'art icolo 10 è 
s tata in t rodot ta al fine di parificare il t rat ta
m e n t o fiscale degli atti pubblici e degli atti 
giudiziari d a produrs i al pubbl ico registro 
automobilistico, pe r le formalità di trascriz
ione, iscrizione ed annotaz ione a quello degli 
atti privati e cioè l ' assogget tamento all 'addi
zionale regionale alla impos ta erariale di 
trascrizione n o n c h é al l ' imposta provinciale 
istituita pe r l ' iscrizione dei veicoli al pubbli
co registro automobilist ico. 

Tali disposizioni si appl icano agli atti pub
blici formati ed agli atti giudiziari pubblicati 
o emanat i a decor re re dal 31 d icembre 1993. 

Il secondo c o m m a rinvia alla disciplina 
prevista dal disegno di legge n . 390 del 1990 
e dal disegno di legge n . 504 del 1992 in 
ma te r i a di acce r t amento , l iquidazione, ri
scossione ed at t r ibuzione degli ent i aventi 
diri t to ed ogni al tro a d e m p i m e n t o previsto 
e connesso a tali imposte . 

L'art icolo 11 prevede modif iche alla tarif
fa delle tasse sulle concessioni comuna l i e 
sulle concessioni regionali pe r l 'esercizio del 
commerc io su a ree pubbl iche e n o n neces
sita di commen t i . 

Con l 'art icolo 12 vengono appor ta te alcu
ne modifiche al disegno di legge n . 331 del 
1993, convert i to dalla legge n . 427 del 1993, 
riguardante il r eg ime generale , la detenzio
ne , la circolazione ed i controlli dei prodot t i 
soggetti ad accisa. In par t icolare , viene da t a 
facoltà aU'amministrazione finanziaria di e-
sonera re le di t te affidabili e di no tor ia solvi
bilità dall 'obbligo di p res ta re le cauzioni a 
garanzia del l ' imposta che grava sulla quan
ti tà mass ima di prodot t i che possono essere 
detenut i nel deposi to fiscale; vengono poi 
ridotti, con decor renza I o gennaio 1994, i 
quantitativi di biodiesel esentat i dall 'accisa 
(da 250.000 a 125.000 tonnellate) e di car
bu ran t i e combustibil i di origine agricola che 
possono essere usat i in proget t i pilota pe r lo 
sviluppo tecnologico di prodot t i m e n o inqui
nant i . 

Alla fine viene precisato che l ' imposta di 
fabbricazione sui sacchet t i di plastica, dovu
t a fino al 31 d icembre 1993, si assolve con 
le medes ime al iquote e modal i tà di versa
m e n t o previste pe r l ' imposta di fabbricazio
n e sui fiammiferi. 

L'art icolo 13 prevede lo s l i t tamento al I o  

luglio 1994 pe r l ' en t ra ta in vigore del t e rzo 
c o m m a dell 'art icolo 13 della legge n . 537 del 
1993 che h a at t r ibui to pe r legge al l 'Ente 
poste italiane la distr ibuzione p r imar ia dei 
valori bollati. Il decreto-legge n . 553 del 
1993, c h e il p resen te rei tera , già n e dispone
va il differimento al I o aprile 1994. La 
Commiss ione in sede referente h a accolto 
l ' e m e n d a m e n t o del Governo facendo ulte
riormente slittare al I o gennaio 1995 il pre
de t to t e rmine , in t roducendo altresì u n a ul
ter iore disposizione p revedendo c h e fino al 
31 m a r z o il prelievo dei valori bollati d a 
pa r t e dei rivenditori secondar i possa a w e n i -
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r e anche presso le b a n c h e già incar icate alla 
distribuzione. 

L'articolo 14 det ta disposizioni relative al 
conto fiscale d a c o m m a 27 a c o m m a 38 della 
legge n. 413 del 1991. In part icolare de t ta 
modal i tà e te rmini di versament i TVA (in 
questo m o m e n t o già superat i in te rmini 
temporal i ) . 

Fissa altresì le modal i tà di invio al conces

sionario della riscossione d a par t e degli isti

tut i di credi to delle s o m m e riscosse e d a 
par te di ques to al consorzio nazionale dei 
concessionari . Prevede altresì la ripartizione 
delle commissioni di incasso agli aventi di

ritto. Vengono inoltre stabiliti dei limiti mas

simi di valore alle richieste di r imborso : 
Le disposizioni del c o m m a 6 prevedono 

che, l imi ta tamente ai mesi di gennaio e 
febbraio 1994, i versament i mensili siano 
effettuati en t ro il giorno 20 di ciascun mese 
e, fino al 31 m a r z o 1994, anche presso i m a 
banca si tuata nella stessa circoscrizione ter

ritoriale dell'ufficio IVA compe ten te pe r ter

ritorio. 
L'articolo 15 de te rmina l ' indenni tà una 

tantum d a corr ispondere a ciascun compo

nen te la commiss ione istituita presso la di

rezione centrale per gli affari giuridici e per 
il contenzioso t r ibutar io del Ministero delle 
finanze. Il compenso viene fissato in lire 45 
milioni. 

Il secondo c o m m a prevede c h e alla spesa 
prevista, e par i a lire 135 milioni, si provveda 
a carico dello s tanz iamento del capitolo 
3429 dello stato di previsione del Ministero 
delle finanze per l ' anno finanziario 1994. 

La Commiss ione in sede re ferente h a 
accolto l ' e m e n d a m e n t o dei colleghi B o n o e 
Barra che riduce a 20 milioni una tantum 
il c o m p e n s o sopra riportato. Nello spir i to di 
u n a n u o v a a t tenz ione alla spesa pubbl ica . 
La Commiss ione h a altresì accol to un 'u l t e 

riore e m e n d a m e n t o presen ta to dai colleghi 
Castellazzi, Conte , Bono e dal re la tore ag

g iungendo al c o m m a 1, Yl-bis in cui viene 
ul te r io rmente differito l ' i n sed iamento delle 
commiss ioni t r ibu tar ie provincial i e regio

nali, già previs to p e r il 1° o t tob re 1994 
al 1° ot tobre 1995, r inv iando di fatto l 'en

t r a t a in vigore del n u o v o contenz ioso t r ibu

tar io . 
Con ciò si a t t ua l 'es igenza più volte ma

nifestata dal minis t ro di rivedere in u n 
c o o r d i n a m e n t o organ ico t u t t e le r i forme in 
m a t e r i a fiscale, e più speci f ica tamente con 
l ' es igenza di rivedere la p r o c e d u r a del nuo

vo processo t r ibu ta r io , riferentesi sostan

z ia lmente al codice di p r o c e d u r a civile, la 
cui n o r m a t i v a fa ta lmente p o r t a alla soc

c o m b e n z a del fisco rispetto al t e n o r e con

t r ibuen te . 
L'art icolo 16 fissa le disposizioni concer

nent i le annotazioni delle fat ture I V \ relative 
agli acquisti in t racomuni ta r i modif icando 
quelle indicate dall 'art icolo 47, p r i m o com

m a del decretolegge n. 331 del 1993 (con

vert i to dalla legge n. 427 del 1993). 
Il p r i m o c o m m a prevede che l 'annotazio

n e delle fat ture nel registro di cui all 'articolo 
25 del decretolegge n. 331 del 1993, avven

ga, nei t e rmini previsti, con r i fer imento al 
m e s e di ricevimento о a quello di emissione. 

Il secondo c o m m a prevede che , q u a n t o 
stabilito al p r i m o c o m m a , si applichi alle 
operazioni effettuate a decor re re dal 1° lu

glio 1994 in l inea con q u a n t o stabilito con 
gli altri adempimen t i I \A ogget to di modifi

c h e appor ta t e dagli ultimi decret i in mater ia . 
L'art icolo 17 i nc remen ta di 50 miliardi la 

dotaz ione del capitolo 5501 dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio del 
ministri . 

L'art icolo 18 prevede che , con decre to del 
minis t ro delle finanze e m a n a t o di concer to 
con il minis t ro per gli affari sociali, siano 
determina t i i criteri cost i tuente e delineanti 
il conce t to di marginal i tà in base al quale le 
organizzazioni del volontar ia to che esercita

n o attività commercia l i e produt t ive margi

nali, possono usufruire delle agevolazioni 
fiscali a loro favore, disposizioni stabilite 
dalla leggequadro sul volontar ia to . 

L'art icolo 19 provvede alla coper tu ra fi

nanziar ia del presen te decre to . Per l 'eserci

zio 1994 l 'onere , valuta to dal Governo in 
52,5 miliardi di lire, ver rà coper to utilizzan

d o pa r t e delle maggior i en t ra te derivanti 
dalle disposizioni con tenu te nel decretoleg

ge n. 557 del 1993 convert i to , con modifica

zioni, dalla legge n. 133 del 1994, avente per 
ogget to «ulteriori interventi corrett ivi di fi

n a n z a pubbl ica per l ' anno 1994». 
Per q u a n t o sopra si invita l 'Assemblea ad 

approvare le n o r m e i l lustrate. 



Atti Parlamentari — 6 6 8 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 6 GIUGNO 1 9 9 4 

DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE DEL 
DEPUTATO GABRIELLA PISTONE SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIO
NE N. 3 9 9 . 

GABRIELLA PISTONE. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, e sp r imiamo il nos t ro 
voto con t ra r io al decreto- legge n . 2 6 0 del 
1 9 9 4 , r ecan te disposizioni t r ibu tar ie ur
genti , p u r condiv idendone a lcuni articoli 
in e same , dei quali n o n solo r i conosc iamo 
l 'u rgenza , m a dei quali s i amo stati i p ro
mo to r i nella scorsa legislatura. Mi riferisco, 
ad esempio , alle semplificazioni d a appor
t a re a l l ' o rd inamento t r ibu tar io vigente , p u r 
avendone auspica to u n a risoluzione mi
gliore. 

M a ci sono motivi di fondo al t re t tanto 
validi che n o n ci consen tono di d a r e il nos t ro 
voto favorevole, motivi che riguardano, in 
part icolare, la nos t ra radicale cont rar ie tà 
riguardo ad u n m o d o di legiferare a bo t te di 
decreti-legge omnibus, dove, nel mucch io , 
si t rova pos to pe r tu t to . 

La nos t ra cont rar ie tà si è già evidenziata 
nell ' i l lustrazione degli e m e n d a m e n t i 6 . 1 , 
1 2 . 1 e 1 7 . 1 , la cui m a n c a t a accet tazione, di 
cara t te re pregiudiziale, ci obbliga a ribadire 
il nos t ro voto cont rar io sul p rovvedimento 
nel suo complesso . 

N o n si risponde cer to così ad esigenze di 
t r a sparenza legislativa o di accelerazione 
dell ' i ter pa r l amen ta re . In tal m o d o si evita, 
pregiudizialmente, di en t ra re nel mer i to del
le singole questioni; m i riferisco, pe r esem
pio, agli a rgoment i , o meglio ai n o n argo
men t i addot t i rispetto al p r o b l e m a della 
detassazione del biodiesel. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 18,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 6 7 2 A P A G . 6 8 8 

Votazione 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. 
Esito 

Fav. Contr Magg. 

Nom. pdl 219 - em. 3.1 487 245 Appr. 

Nom. pdl 219 - voto finale 432 217 Appr. 

Nom. ddl 399 - voto finale 223 91 158 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

ACIERNO ALBERTO F F 

ACCUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO F 

AGNALETTI ANDREA F F F 

AGOSTINACCHIO PAOLO F F F 

AGOSTINI MAURO F F 

AIMONE PRINA STEFANO F F 

ALBERTINI GIUSEPPE F 

ALEMANNO GIOVANNI F 

ALIPRANDI VITTORIO F F F 1 
ALOI FORTUNATO 1 
ALOISIO FRANCESCO F F C 

ALTEA ANGELO F F C 

AMICI SESA F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F 

ANDREATTA BENIAMINO F 

ANEDDA GIANFRANCO F 

ANGELINI GIORDANO 

ANGHINONI UBER F F F 

ANGIUS GAVINO F F 

APREA VALENTINA F 

ARATA PAOLO F F F 

ARCHIUTTI GIACOMO F F 

ARDICA ROSARIO F F F 

ARLACCHI GIUSEPPE F F 

ARRIGHINI GIULIO F F 

ASQUINI ROBERTO F F F 

AYALA GIUSEPPE M M M 

AZZANO CANTARUTTI LUCA F F F 

BACCINI MARIO 

BAIAMONTE GIACOMO F F 

BALDI GUIDO BALDO F F F 

BALLAMAN EDOUARD F F F 

BALOCCHI MAURIZIO F F 

BAMPO PAOLO F F F 

BANDOLI FULVIA F 

BARBIERI GIUSEPPE F F F 

BARESI EUGENIO F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

BARGONE ANTONIO F F 

BARRA FRANCESCO MICHELE F F F 

BARTOLICH ADRIA F F 

BARZANTI NEDO 

BASILE DOMENICO ANTONIO F F F 

BASILE EMANUELE F F p 

BASILE VINCENZO F F F 

BASSANINI FRANCO C 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA F F F 

BASSO LUCA F F F 

BATTAFARANO GIOVANNI F F C 

BATTAGGIA DIANA F F 

BECCHETTI PAOLO F F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE 

BELLEI TRENTI ANGELA F F C 

BELLCMI SALVATORE F F p 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F 

BENETTO RAVETTO ALIDA F F F 

BERGAMO ALESSANDRO F 

BERLINGUER LUIGI F F C 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO F 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA F F F 

BERTUCCI MAURIZIO F F F 

BIANCHI GIOVANNI F F F 

BIANCHI VINCENZO F F F 

BIELLI VALTER F F C 

BINDI ROSY F F F 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F F C 

BISTAFFA LUCIANO F F F 

BIZZARRI VINCENZO F 

BLANCO ANGELO F F 

BOFFARDI GIULIANO 

BOGHETTA UGO 

BOGI GIORGIO F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

BOLOGNESI MARIDA F 

BONAFINI FLAVIO F F F 

BONATO MAURO F F F 

BONFIETTI DARIA F C 

BONGIORNO SEBASTIANO F F 

BONINO EMMA F F 

BONITO FRANCESCO F F C 

BONO NICOLA F F F 

BONOMI GIUSEPPE F 

BONSANTI ALESSANDRA F F 

BORDON WILLER F 

BORGHEZIO MARIO F F F 

BORTOLOSO MARIO F F F 

BOSELLI ENRICO F 

BOSISIO ALBERTO F F F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F C 

BRACCI LIA F F 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F 

BROGLIA GIAN PIERO F 

BRUGGER SIEGFRIED F 

BRUNALE GIOVANNI F F C • 
BRUNETTI MARIO 

BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA F F F 

CACCAVALE MICHELE F F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F C 
CALABRETTA MAN ZARA MARIA ANNA F F F 

CALDERISI GIUSEPPE F F 

CALDEROLI ROBERTO F F F 

CALLERI RICCARDO F F F 

CALVANESE FRANCESCO F 

CALVI GABRIELE F 

CALZOLAIO VALERIO F F C 

CAMOIRANO MAURA F F C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

CAMPATELLI VASSILI F F C 

CANAVESE CRISTOFORO F F 

CANESI RICCARDO F F 

CAPITANEO FRANCESCO F F F 

CARAZZI MARIA F F C 

CARDIELLO FRANCO F F F 

CARLESIMO ONORIO C F F 

CARLI CARLO F F C 

CARRARA NUCCIO 

CARTELLI FIORDELISA F F F 

CARUSO ENZO 

CARUSO MARIO F F 

CASCIO FRANCESCO F F 

CASELLI FLAVIO F F F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANETA SERGIO F F F 

CASTELLANI GIOVANNI F F F 

CASTELLAZZI ELISABETTA F F 

CASTELLI ROBERTO F F F 

CAVALIERE ENRICO F F F 

CAVALLINI LUISELLA F F F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F 

CAVERI LUCIANO 

CECCHI UMBERTO F F F 

CECCONI UGO F F 

CEFARATTI CESARE 

CENNAMO ALDO F F C 

CERESA ROBERTO F F F 

CERULLO PIETRO F F 

CESETTI FABRIZIO F F 

CHERIO ANTONIO F F F 

CHIAROMONTE FRANCA F 

CHIAVACCI FRANCESCA F F C 

CHIESA SERGIO F F F 

CICU SALVATORE F F F 

CIOCCHETTI LUCIANO F F F 

CIPRIANI ROBERTO ' F F 

CIRUZZI VINCENZO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

COCCI ITALO F F 
COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO F F 
COLOMBINI EDRO F F F 
COLOSIMO ELIO F F 

COLUCCI GAETANO F F F 
COMINO DOMENICO 

COMMISSO RITA F 

CONTE GIANFRANCO F F F 

CONTI CARLO F F F 

CONTI GIULIO F F F 

CORDONI ELENA EMMA F F 

CORLEONE FRANCO F F 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F F C 

COSSUTTA ARMANDO F 

COSTA RAFFAELE M M M 

COVA ALBERTO F F F 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMIANO F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F 

D'AIMMO FLORINDO F F F 

D'ALEMA MASSIMO F F C 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F c 
DALLARA GIUSEPPE F F F 

DANIELI FRANCO 

DE ANGELIS GIACOMO F F c 
DE BENETTI LINO F 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA F 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. F F F 

DE JULIO SERGIO F F c 
DEL GAUDIO MICHELE 

DELLA ROSA MODESTO MARIO F F F 

DELLA VALLE RAFFAELE F F 

DELL 1UTRI SALVATORE F F F 

DEL NOCE FABRIZIO F F F 

DEL PRETE ANTONIO F F 

DEL TURCO OTTAVIANO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

DE MURTAS GIOVANNI F F C 

DE ROSA GABRIELE 

DE SIMONE ALBERTA F 

DEVECCHI PAOLO F F 
DEVETAG FLAVIO F F F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE F F 

DIANA LORENZO F F C 

DI CAPUA FABIO F F C 

DI FCNZO GIOVANNI F F c 
DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F c 
DILIBERTO OLIVIERO F 

DI LUCA ALBERTO F F F 

DI MUCCIO PIETRO F F F 

DI ROSA ROBERTO F F C 

DI STASI GIOVANNI F F 

DOMENICI LEONARDO F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO 

DOTTI VITTORIO F F 

DOZZO GIANPAOLO F F 

DUCA EUGENIO F F 

ELIA LEOPOLDO F F 

EMILIANI VITTORIO F F C 

EPIFANI VINCENZO F F F 

EVANGELISTI FABIO F F C 

FALVO BENITO F F F 

FASSINO PIERO FRANCO C 

FAVERIO SIMONETTA MARIA F F F 

FERRANTE GIOVANNI F F C 

FERRARA MARIO F F F 

FILIPPI ROMANO F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F F C 

FIORI PUBLIO M M M 

FLEGO ENZO F F F 

FLORESTA ILARIO 

FOGLIATO SEBASTIANO F F 

FONNESU ANTONELLO F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • I 

• Nominativi • 
1 2 3 | 

FONTAN ROLANDO F F F 1 
FORESTIERE PUCCIO F F F 1 1 
FORMENTI FRANCESCO F F 1 
FORMIGONI ROBERTO F 1 
FRAGALA' VINCENZO 1 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO F \ 1 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F \ 1 
FUMAGALLI VITO | 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 1 

1 
FUSCAGNI STEFANIA F F F 

GAGGIOLI STEFANO 1 
GALAN GIANCARLO F 1 
GALDELLI PRIMO F F i 
GALLETTI PAOLO 1 
GALLI GIACOMO F F F 1 
GALLI MARIA 

GALLIANI LUCIANO F 

GAMBALE GIUSEPPE F 

GARAVINI ANDREA SERGIO F F 

GARRA GIACOMO F F F 

GASPARRI MAURIZIO F F F 

GATTO MARIO F F ! 
GERARDINI FRANCO F F C 1 
GERBAUDO GIOVENALE F F F 

GHIGO ENZO F F 

GHIROLDI FRANCESCO F F F 1 
GIACCO LUIGI 

GIACOVAZZO GIUSEPPE F F 

GìANNOTTI VASCO F F C 

GIARDIELLO MICHELE F F 

GIBELLI ANDREA F F 

GILBERTI LUDOVICO MARIA F F F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F 

GISSI ANDREA F 

GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE F 

GNUTTI VITO 
GODINO GIULIANO F F F 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

GORI SILVANO F F 

GRAMAZIO DOMENICO F F 

GRASSI ENNIO F F 

GRASSO TANO F F C 

GRATICOLA CLAUDIO F F F 

GRECO GIUSEPPE F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F 

GRIMALDI TULLIO F F C 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F 

GRUGNETTI ROBERTO p F F 

GUBERT RENZO F F 

GUBETTI FURIO F F 

GUERRA MAURO F F C 

GUERZONI LUCIANO F C 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO F F C 

HULLWECK ENRICO F F F 

INCORVAIA CARMELO F C 

INDELLI ENRICO F F 

INNOCENTI RENZO 

INNOCENZI GIANCARLO F F F 

IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO F F C 

JANNONE GIORGIO F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA 

LA CERRA PASQUALE F 

LA GRUA SAVERIO F 

LANDOLFI MARIO 

LANTELLA LELIO p F 

LA RUSSA IGNAZIO F 

LA SAPONARA FRANCESCO F F 

LATRONICO FEDE F F F 

LAUBER DANIELA 

LAVAGNINI ROBERTO F F F 

LA VOLPE ALBERTO F 

LAZZARINI GIUSEPPE F F F 

LAZZATI MARCELLO F F 

LEMBO ALBERTO PAOLO F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

LENTI MARIA F F C 
LEONARDELLI LUCIO F F F 
LEONI GIUSEPPE F 
LEONI ORSENIGO LUCA F 
LIA ANTONIO F 
LI CALZI MARIANNA F F 

LIQTTA SILVIO F F F 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO F F F 

LODOLO D'ORIA VITTORIO F F F 
LO JUCCO DOMENICO F F 

LOMBARDO GIUSEPPE F F C 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA F F C 

LO PORTO GUIDO F F 

LORENZETTI MARIA RITA F 

LOVISONI RAULLE F F 

LUCA' MIMMO F F C 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F 

LUMIA GIUSEPPE F F C 

MAFAI MIRIAM 

MAGNABOSCO ANTONIO F 

MAGRI ANTONIO F F 

MAGRONE NICOLA F F 

MAIOLO TIZIANA F F 

MALAN LUCIO F F F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO F F 

MALVEZZI VALERIO F F F 

MAMMOLA PAOLO F F F 

MANCA ANGELO RAFFAELE F F C 

MANGANELLI FRANCESCO F F C 

MANZINI PAOLA F F 

MANZONI VALENTINO F F F 

MARANO ANTONIO M F 

MARENCO FRANCESCO F 

MARENGO LUCIO F 

MARIANI PAOLA F C 

MARIANO ACHILLE ENOC F F F 

MARIN MARILENA F F F 

MARINI FRANCO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 Dì 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

MARINO GIOVANNI F F F 

MARINO LUIGI 

MARINO BUCCELLATO FRANCA F F F 
MARONI ROBERTO 

MARTINAT UGO F F 

MARTINELLI PAOLA F F F 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F 

MASELLI DOMENICO F F C 

MASI DIEGO F 

MASINI MARIO F 

MASINI NADIA F F C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO F F F 

MASTRANGELO GIOVANNI F 

MASTROLUCA FRANCO F F C 

MATACENA AMEDEO F F F 

MATRANGA CRISTINA F F 

MATTARELLA SERGIO F F 

MATTEOLI ALTERO 

MATTINA VINCENZO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F C 

MAZZETTO MARIELLA F 

MAZZOCCHI ANTONIO F F F 

MAZZONE ANTONIO F F 

MAZZUCA CARLA F 

MEALLI GIOVANNI F F F 

MELANDRI GIOVANNA F 

MELE FRANCESCO F F 

MELUZZI ALESSANDRO F 

MENEGON MAURIZIO F F F 

MENIA ROBERTO F F 

MEOCCI ALFREDO F F 

MEO ZILIO GIOVANNI M M M 

MERLOTTI ANDREA F F F 

MESSA VITTORIO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 1 

MIOTICHE' GIANFRANCO F F 
MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO F F F 

MIGNONE VALERIO F F C 

MILIO PIETRO F F F 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO F F 

MITOLO PIETRO 1 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F 1 
MOLGORA DANIELE F F F 

MOLINARO PAOLO 

MONTANARI DANILO F 

MONTECCHI ELENA F F C 

MONTICONE ALBERTO F F 

MORMONE ANTONIO F F F 

MORONI ROSANNA 

MORSELLI STEFANO F F F 

MURATORI LUIGI F F F 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F 

MUSUMECI TOTI SALVATORE F 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F F * 1 
NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA F F F 

NAPOLITANO GIORGIO F F 

NAPPI GIANFRANCO 1 
NARDINI MARIA CELESTE F F C 

NARDONE CARMINE F F 

NAVARRA OTTAVIO F F C 

NEGRI LUIGI F F 

NEGRI MAGDA F F 

NERI SEBASTIANO F F F 

NESPOLI VINCENZO F F 

NICCOLINI GUALBERTO F F 

NOCERA LUIGI F 

NOVELLI DIEGO F F 

NOVI EMIDDIO F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

NUVOLI GIAMPAOLO F F F 

OBERTI PAOLO F F 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F C 

OLIVIERI GAETANO F F F 

OLIVO ROSARIO F F 

ONGARO GIOVANNI F F 

ONNIS FRANCESCO 

OSTINSLLI GABRIELE F F F 

OZZA EUGENIO F F F 

PACE DONATO ANTONIO F F 

PACE GIOVANNI F F F 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO F F C 

PAISSAN MAURO F F 

PALEARI PIERANGELO F F F 

PALUMBO GIUSEPPE F F 

PAMPO FEDELE F F F 

PAOLONE BENITO F 

PAOLONI CORRADO F F C 

PARENTI NICOLA F F 

PARENTI TIZIANA F F F 

PARISI FRANCESCO F F 

PARLATO ANTONIO 

PASETTO NICOLA F F 

PASINATO ANTONIO F F 

PATARINO CARMINE F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F 

PENNACCHI LAURA MARIA F F 

PEPE MARIO F F A 

PERABONI CORRADO ARTURO F F 

PERALE RICCARDO F F F 

PERCIVALLE CLAUDIO F F F 

PERETTI ETTORE F 

PERICU GIUSEPPE 

PERINEI FABIO F F 

PERTICARO SANTE F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

PETRELLI GIUSEPPE F F F 
PETRINI PIERLUIGI F F F 
PEZZELLA ANTONIO F F F 
PEZZOLI MARIO F F F i 
PEZZONI MARCO F C 
PIACENTINO CESARE F F F 

PILO GIOVANNI M M M i 
PINTO MARIA GABRIELLA i i 
PINZA ROBERTO F F F 1 1 i 
PISANU BEPPE 1 1 i 
PISTONE GABRIELLA F F C ! i 
PITZALIS MARIO 

PIVA ANTONIO F 

PIZZICARA ROBERTA F F F 

PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO F F F 

POLI BORTONE ADRIANA i 
POLLI MAURO F 

PORCARI LUIGI F C 

PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO F F F i 
POZZA TASCA ELISA F F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F 

PROCACCI ANNAMARIA F F 

PROVERA FIORELLO F F 

PULCINI SERAFINO F F 

RAFFAELLI PAOLO F F C 

RALLO MICHELE F F F 

RANIERI UMBERTO F F 

RASTRELLI ANTONIO F F 

RASTRELLI GIANFRANCO F F C 

RAVETTA ENZO F F F 

REALE ITALO F F 

REBECCHI ALDO F F C 

RICCIO EUGENIO F F 

RINALDI ALFONSINA F F 

RIVELLI NICOLA F F 

RIVERA GIOVANNI F F A 
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• Nominativi • 
1 2 3 

RIZZA ANTONIETTA F F 

RIZZO ANTONIO F F F 

RIZZO MARCO F 

ROCCHETTA FRANCO 

RODEGHIERO FLAVIO 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO F F F 

RONCHI ROBERTO F F F 

ROSCIA DANIELE C 

ROSITANI GUGLIELMO F F F 

ROSSETTO GIUSEPPE F F F 

ROSSI LUIGI F 

ROSSI ORESTE F F F 

ROSSO ROBERTO F F F 

ROTONDI GIANFRANCO 

ROTUNDO ANTONIO F F C 

RUBINO ALESSANDRO F F F 

RUFFINO ELVIO F C 

SACERDOTI FABRIZIO 

SAIA ANTONIO F F C 

SALES ISAIA F 

SALINO PIER CORRADO F 

SALVO TOMASA F F 

SANDRONE RICCARDO F F F 

SANZA ANGELO MARIA F F A 

SARACENI LUIGI F F 

SARTORI MARCO FABIO F F 

SAVARESE ENZO F F F 

SBARBATI LUCIANA F F 

SCALIA MASSIMO F F F 

SCALISI GIUSEPPE F F F 

SCANU GIAN PIERO F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F 

SCERMINO FELICE F F C 

SCHETTINO FERDINANDO F F 

SCIACCA ROBERTO F C 

SCOCA MARETTA F F 

SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F C 
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• Nominativi • 
1 2 3 

SCOZZARI GIUSEPPE F F C 
SEGNI MARIOTTO F 
SELVA GUSTAVO F F F 1 
SERAFINI ANNA MARIA F C 
SERVODIO GIUSEPPINA F F F | 
SETTIMI ALDO F F 

SGARBI VITTORIO F 

SICILIANI GIUSEPPE F 

SIDOTI LUIGI F 

SIGNORINI STEFANO F F F 

SIGONA ATTILIO F F F 

SIMEONE ALBERTO F F F 

SIMONELLI VINCENZO 

SITRA GIANCARLO F F C 

SODA ANTONIO F F C 

SOLAROLI BRUNO F F C 

SOLDANI MARIO F F F 

SORIERO GIUSEPPE F F C 

SORO ANTONELLO F 

SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F 

SPARACINO SALVATORE F F F 

SPINI VALDO F 

STAJANO ERNESTO 

STAMPA CARLA F 

STANISCI ROSA F F C 

STICOTTI CARLO F F F 

STORACE FRANCESCO F F 

STORNELLO MICHELE F F F 

STRICK LIEVERS LORENZO F F F 

STROILI FRANCESCO F F F 

SUPERCHI ALVARO F F 

TADDEI PAOLO EMILIO 

TAGINI PAOLO F 

TANZARELLA SERGIO F F 

TANZILLI FLAVIO F F F 

TARADASH MARCO F F F 

TARDITI VITTORIO F F 
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TASCONE TEODORO STEFANO F F 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F 

TAURINO GIUSEPPE 

TESO ADRIANO F F F 

TOFANI ORESTE F F F 

TONIZZO VANNI F F F 

TORRE VINCENZO F F 

TORTOLI ROBERTO F F F 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA F F F 

TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO 

TRINCA FLAVIO F F F 

TRINGALI PAOLO F F F 

TRIONE ALDO F F C 

TURCI LANFRANCO F F C 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO F F c 
UCCHIELLI PALMIRO F F c 
UGOLINI DENIS 

URBANI GIULIANO M M M 

URSO ADOLFO F F F 

USIGLIO CARLO F 

VALDUCCI MARIO F F 

VALENSISE RAFFAELE F F F 

VALENTI FRANCA F 

VALIANTE ANTONIO F F F 

VALPIANA TIZIANA F F C 

VANNONI MAURO F 

VASCON MARUCCI F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F 

VENEZIA MARIO F F F 

VIALE SONIA F F F 

VIDO GIORGIO F F F 

VIETTI MICHELE F F F 
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VIGEVANO PAOLO F F F 

VIGNALI ADRIANO F F 

VIGNERI ADRIANA F 

VIGNI FABRIZIO F F 

VIOLANTE LUCIANO T T T 

VISANI DAVIDE 

VISCO VINCENZO F F 

VITO ELIO F F F 

VIVIANI VINCENZO F F C 

VOCCOLI FRANCESCO F 

VOZZA SALVATORE F F c 
WIDMANN JOHANN GEORG F F A 

ZACCHEO VINCENZO F F F 

ZACCHERA MARCO F F 

ZAGATTI ALFREDO F C 

ZANI MAURO F F 

ZELLER KARL F F 

ZEN GIOVANNI F F F 

ZENONI EMILIO MARIA F F 

ZILLI ANGIOLA 

ZOCCHI LUIGI F F 
* • •* 
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